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SG, coloro che amano di apprendere la E 
Lingua Francese,saran per ritrarre qual. \c&; 
che vaptaggio da questa mia fatica, essi 
ne son: debitori e alla sollecitudine che 
ho avuto di ben servire qualche mio di- 
scepolo, che mi ha ispirato il disegno di 
intrapreoderla, e all'impegno che. ho in 
seguito nutrito di dare a V. E. un at- 
testato della mia stima e della mia ri- 
conoscenza a' molti favori. compartiti 
mi , che mi ha dato il coraggio | di. 
| a 2 ter. 


a f 


BV 


serminarla , edi renderla, «qualunque el- 
-- la siasi, pubblica colle stampe. Si com- 

piaccia adufque l'E. V. di gradire. que- 
sto itenue frutto de’ miei sudori: E 
poichè Ella .con raro esempio .è tutta 
"occupata alla immediata :istruzione de’ 
.suof figliugli , ed è per conseguenza . nel 
grado di ben giudicare anche in pratica 
del ‘merito di un sisfema nell'insegna- 
xe, mi .renderà quindi soddisfattissimo di 
«questo mio lavoro, «sé pero avventura 
potrà egli. ‘meritare a sua approvazione. 
I Fagendole ditanto profondissima riveren- 
za, me ile rassesno qual sonp.e per 
RT e per dovere. 

Di V.: 


Ni 


ta 


2 


-_\ > Napoli a dì 25. di Giugno 1804. 


)e 4 


;Umilito Obliîto Serv, vero 
«sVIGI+CARLO -EEDBRICI < 


La 





PREFAZIONE. 


Vo. o 


N On pretendiamo’ gia farci. autori di uit 
nuova. Gramatica: della: LinguaFrancese; poichè: 
questa che presentiamo: al Pubblico è quella 
stessa: che il' Celebre: Signor De-Wailly già 
comipose ad: uso: de* Francesi istessi.. Noi l'ab- 
biamo semblitemente' e fedelmente recata ini 
italiano: ,- in quanto: alla: somma’. de Precetti 


risguarda-; e solamente: ne: abbiamo! cambiato! 


il metodo e'l sistema ,. perchè conveniva ad: 
uso’ degl’ Italiani espotla ed. adattarla :- E. final» 
imente dove alcune» cose: ne abbiamo come sux 
| perflue risecate, l’abbiamo all'incontro. di nuo= 


ne osservazioni ed- avvertimenti: di altri. Chia» 


rissimi Autori per compenso: cresciuta + — 
— Queste Istituzioni adunque sono, state in due’ 


parti divise . La- prima contiene i semplici e’ 


nudi Elementi del- Francese linguaggio .. Ab- 
biamo. omesse tante definizioni: e' distinzioni 


gramaticali , pepchè abbiamo supposto ,i e pre- 


do i 


VI ! | 

È, 
tendiamo che colui che deve apprendere la lin- 
‘gua francese ,- 0 qualunque altra si voglia , 


debba essere necessariamente. istituito © negli. 


elementi almeno della. sua, ‘propria y per con” 
frontarne i precetti, per esaminarne i Fapporti” 
e per esser in istato di formare una buona 
traduzione + La seconda parte contiene le Re= 
gole generali e particolari x della Sintassi j € 


quindi secondo l'istesso ordine degli Elemen+ 


ti si récheranno' tutte quelle' ‘osservazioni, che 


sono necessarie riguardo ‘all’ uso di ogni parte 


del Discorso ,e al genio particolare di questa lin=- 
. gua , ciò che chiamasi Gallicismo Ci lusinshiamo? 


finalmente-di poter .in: seguito ‘pubblicare ‘una’. 


Raccolta : del più bei pezzi e in'‘prosa, ed in ver= 
59) «estratti dalle Onere de’ più Celebri Scrit- 
| tori Fraricesit” Dialoghi, Lettere familiari, De= 
scfizioni, Poesie), . e cose simili , esse ne sa- 
ranno le parti:. "saved a leggerli, e & 
mandarli #4 memoria non solo si faciliterà <a 


principianti: Ja rerta pronunzia delle parole. 


|. fina éssi avranno’ eziaridio. il \vaittaggio di sape- 


re i più bei tratti della francese eloquenza in. 


ogni genete , ed im ogni maniera /di stile . 


“It Gentilîssiniò P. Carlo :Mouronval + ‘«Reli- 


‘gioso” Domenicano: Parigino, molto bené istrui- 


e ii e sola 


[artaznd 


vin’ 


to nell'eleganza del suo natio linguaggio , si 
è prestato a correggere questò lavoro con quel” 
sincero carattere di amicizia che non.sa nè, 
dissimulare, nè fingere » Per la qual cosa  don- 
fidiamo appieno ‘nella esattezza di questa edizio-. 
ne j quantunque i primi. saggi non soglianio” 
riuscir sempre felici. 

Malgrado tutta l'attenzione se la. pena che * 


ci siamo data per la correzione de’ fogli di 
stampa ; pure abbiamo avuto il dispiatere “d° 
incontrarvi molti errori , perchè la. velocità 
del Torchio appena ci ha permesso di fare una: 
sola correzione ; ‘e questa. poi ordinarianiente 
cori alquanta trascuratezza eseguita . Preghiamo — 
quindi i Lettori a dar una scorsa. al seguente. 
Errata, per correggere al margine delle pagie 
e che indichiaino , gli errori almeno i più 
ismportaniti + CÈ Lui 


È 


FA 


i ° n) ” ' . un 
. LS 





We >» 


vr | i 
° ÉRRATA CORRIGE 


Pig. 8. vi do. Ca-de-lampé , Cul-d&-lampe . 
i ibid,’ Cus-de-lampe, — Cu's-de-lampe 


pe 9. Vo 14. Armoires — ©» Armorries. 
p..ib. v. 19. Brossailles Broussailles + 
p- 16. v. 20. Sujét. __- Sujerte. 


p.. 40. v. 17. perdente prendete 

“ib "ve 19 I passato. agviuon. dell Indefinità.. 
‘3b.v.ult. vedete . vedrete, 

p. 41. v. 25. To tins, Tu tins. i 


f 


° p:4oav.penult, Vous tiendriet, Vous tiendriez £ 


p. 45: V. 95. Nout, Nous 
ibi ve gr. Egli, Essi... 


cp 65: Vo -190 ca € lè .. qa-et las 


p.. 99. v. 10. apres Apres. , 


p. 102. V. 27. pouiguòi ,  / pourquois 


p. 114. v.22. tanto. ‘tinto. 


correggere sotto il Torchié , per cui in mpl- 
tissimé copie nòn sì tréveranno . Incontran= 
dovenè degli altri, che abbiamo quì omes< 


si, per non allungare di molto quest'indice , 


leggitori. } | 
DER VA n D, l A | i / i i TRE 


{ È r) . i si 


ci raccomandiamo” per essi alla' pazienza de) 


| p.rr5.v.penult. spazio ‘aereo lo spazio, o la 
Sie i. metà di un'aria. 
. Pe 123. Ve 46 mnovére © muovere. 
Di | 


| Molti di questi errori ci è riuscito poterli | 


- 


Adm.. Rev. Dis D.Cajetanus Giannattasio S.Tà 
- Prof. ptrlegat autographum operis superius enun= 
ciati, & scripto referat. 
Die 18. mensis Juhii 1804: 0 - 
l | 
D. Pesce Vic. Gen. 


Éfid e Rifio Signorg e. 


I) Ordîne di V. Em. Rina ho letto ld 
sopraenunciata “Gramatica Franeese del Si+ 
gnor de Wailly, esposta ad uso degl’Italiani 
dal Rev. D. Luigi Carlo Federici con nuovo 
fnetodo brevissimo è preciso j e non vi ho in- 
contrato cosa. alcuna che alle massime di nò- 
stra Santa Religione è afle Regole del Costu- 
me si opporga : La giudicò perciò -degna di 
esser fatta pubblica colle stampè , purchè nori. 
sembri altrimenti a V. Em. Ria; cui bacian- 
do la Sacra Porpora con profonda riverenza 
mi dico a 
| Di V. Em. Rma. i | cr 
| Napoli 2ò. Giugno tBogi 1 
Umiliio Obbliito Ossito Servo vero 
u - Gaetano Parroco Giarinattasio . 


Visa relatione Domini Revisorisy imprimatur . Die. 
36. mensis Junii 1804» 

/ Di Pesce Vic. Gen. 

bi F. Rossi Can, Rep, 


el \ + 


% 


U, F D. D. Cojetanus d' Ancora pl , & in 
scriptis referat » o 


Neapoli die XV. Mensis Junii 1804. 
F. As Gapellanus: Major + 


SIGNORE rn i 


N E° le leggi del costume, nè i diritti del 


| Ja Sovranità verigono in menoma parte adom- 
brati nella Gramatica della Lingua Francese 
‘del Signor Waillys anzi è da lodarsi la chia- 
rezza , ed il metodo de’ precetti contenuti. 
nella medesima . Può ‘perciò la M. V. degriar=. 


si di permetterne la stampa, purchè altrimen= 


‘ti non istimi + Ed al Real Trono gefuflesso! 


colla maggior venerazione mi. soscriv 
Di V. M. 


| Napoli 16. ble 1804» 


Umiliio, e ; F edelio Vassallo 


Gaetano d' Ancora a Regio Professores 


A t 


. ra Ù 
P 


4 


. Visisy approbatione Regiî Revisoris V. J. D. 
‘ Di Cajetani d* Ancora , relatione Rever. Re- 
gii Capellanî Majoris, Consultatione Regalis Ca- 
mere Ss Clare, ac Regali rescripto diei 10, 
curr. mensis & qnni &c. a 
— Die 20, mensis Julià 1804. Neap. : 
Regalis Camera S. Clare provider, decernit , 
atque mdridat s quod imprimatur cum inserta forma 
presentis Supps Libelli; ac approbationis digtî 
Regii Revisoris ; Verum non pubiicetur nisi per’ 
ipsum Revisoremi facta iterum revisione affirmetur 
quod concortdat servata forma Regulium ordinumz 
ae etiam in public:tione servetur Regia Pragma= 
tica s Hoc suum &c, n 


| CIANCIULLI . CARAVITA : VECCHIONE 
Vi A Ro Go 


Izzo Canc, . | - 
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DELLA LINGUA FRANCESE 


; “} n ° u Ò R PRE: 
l PART E L 


Regole Generali per la Pronunzia ; 


uc Lo vocali ‘in fine. delle parole si pro? 
‘munziano come quelle che in italiano portano. 
«l'accento; ma àllungando Ja precedente ;_ec- 
cetto ila e ch'è muta, per ‘esempio: il parla’, 
fini, sapho, vertu. Nella e muta lasciate cadet 
«a voce senza esprimere in alcuna maniera .1!. 
€, p. e. Lampe, divre ;' profonde , ‘sacre etc, 
|. 9 La ‘pronunzia dell'e la formerete secondo 
| .Je regole che quì semplicemente accenniamo . 
| > (1 X. La pronunzierete muta, come si È det= 
To; sempre ch'è in fine delle parole. 
2. La pronunzierete però con chiarezza , 
| quante volte -è \segnita dalle lettere: «, f, /, 
Y, £,.2, per esempio: avec, chef, mortel, amet, 
Bonnet ,- parlez. di I 
3. Della stessa maniera, .ma con un suono 
più aperto si dovrà proffetire ,: quando è se- 
a gui» 


guita da vin’altrà e muta ; p. e. pere , mere, 
parlerent . i o ‘cala I 
Nella nuova ortografia sono queste segnate 
‘ coll’accento grave , così: pére,-mère:, parlèrent. 
4. In tutte Je altre occasioni, nelle quali la 
e dev’ esser pròfferita, è necessario che sia. se» 
gnata da un'accento} p. e. phenòmène,*©° > ©» 
Si avverta perciò che gli accenti sono tre, 


., 


acuto ‘,“grave *, e cittonflesso’ *; ed'essi si 
| adoperano solamente per questa vocale, Il pri- 
mo Je dà un suono stretto, il secondo aper- 
to , il tergo aperto e lungo. M& questo terzo 
accento suole esser segnaro ancora’ sopra le al- 
tre voeali, quando conviene allungarne la pro- 
nunzia, così màcher , vÎnes, tròne, flùce O 
-. br Le, e l'i variano suono... quando ‘sone 
seguiteuda m, 0 n formando con esseuna so- 
la sillaba. Allora l°e. si pronanzierà come un: 
a nasale, e l'i come un 4i chiuso o pure unà 
g stretta , così: embaras, enfer , impèr., infini Ni 
.° Bio si pronunzia oxdinariamente aperto cor 
| ine in italiano wo, e.all’usò de'.latini. (Ul 
.‘. Lu esige una violenta emissione di .voce 
che ne stringa la pronunzia, e faccia sentire sul 
principio per un poco un +; ma questo si: ap- 
prenderà meglio dalla. viva voce del MAESIro< 


# : * 


Il dippiò da osservarsi. si dirà nel Trattato 
della pronunzia » Per ora soggiugniamo un breve 
| Prospetto ad uso de' principianti ; per esercitarsi. 
«A Seggere quanto più agevolmente si può. = 


n, ‘ » 


t| ” i 7 7 ° 


\ PRO: 


i 


PL 


fo 


\ 
x 


PENSO 


i -——— —T——ro_———__——--. om Paese ne compatti 


. PROSPETTO 


Di alcune Regole Generali della Pronunzia 
| per esercitarsi a leggere. 


al sì pronunzia ». . €. | 

AU  . 0 è. 0.» 0 0, i + i 
Cl'a cd sea e. . se 
EU + + + =. + €4;5con suono gutturale, 
Qi. 0. e è + + 0a3;5alcune volte e aperta, 
OU è + + +. +. all'uso itsfiano , 
CA .. + e’... +0; 

ail 3 2 0000 0 0. agl; come in aglio. 
Ole di ra ocglt; com= in veglia, 
Ce, CI 0 è 0 0 . SE) Slo 

cha, che, chi, cho,chu scia, sce, sci, scio, sciy 
£°,.gl +. . + + » sge, sgi, dolcemente. 
gue, gui. «+ +. +: ghe, ghi. . i 
Ja, Je, ji, jo, ju. + ‘sgla, etc. aspretto ,, 
PO: dea le ag £; ‘all'uso. latino, 

qua, que, qui, quo, quu; ca, che, chi, co; cus 
«Le consonanti in fine delle parole ordina- 
riamente si tacciono . E quando una parolg 
termina in d, I, n,s,t,x,z, e deve unirsi. 
a quella che siegue, perchè comincia da voea- 
Je, allora ]Je pronunzierete unendole alla vo- 
«cale della parola seguente; così 

«Quand on vous dira, Can-ton vu dirà, | 

des ciseaux © le-suasd. 0.0 
= Hl s colla zediglia ha il-suono di dye ss. 


‘ 


Aa DI 


Gen. e AbI. des 
.Dativo Qua ) e IRRUIaI, 


“7% cl 


DI CIASCHEDUNA PARTE DEL DISCORSO 


I sa NOME. 


a La 


g. Il Nome, ossia quella parola colia gpale 


. chiamiamo una cosa ,' si-regola in F rancese u 


egualmente che in. Italiano , cogli articoli , è 
co segnacasi . a ara 
5: Gli articoli sono due le, e da. Il primo 
serve pe nomi di genere -masculino . Il secone 
“do pe° nomi di geheré femminino, - 
 .Un terzo articolo è I", ma. questo ‘ non è 
altro che o ‘il le ; o la adoperami coll'apostroe 
fo ; per cui essendé anplicabi ile a’ nomi di ge- 
nere masculino, e femininino; che cominciane 
da vocale, egli. addiviene di génere comune ;' 
0. IT segnacasi sono anche due: de; ce è. 


primo serve a'casi genitivo, ed ablativo ; il 
secondo al caso dativo, sù 


y 


7. Quando si uniscono i segnacasi ali are 
‘ticoli © si formano nel medb che segue : 
Nd ‘Numero | gog ‘ 


. \\00  rhasc. * ; fem, | GomunE 
iNom. e fice.. le n i “da s 
Gen. è AbIL . ‘du’, “de da, "de P 


Dativo. NE ‘è la, dè l' 


Nel numero plurale tutti e tre fanno della | 
stessa, maniéra : 


Nom. e Acc. © let ) essi servono eguatmen» 
te pe’ riomi masculinie 


pa, 


ld 
ù st. 
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A - ' "» pri p AR T E L 
ERE 


(9) 


Regole Generali per la Erorunzia. 


. Li E vocali poste in fine delle parole 9 


| paola e battute $ come quelle. che ‘in itas 


iano postano |° ‘accento; ad eccezione solamen= 


te dell'e, ch'è mute per esempio : | e 

‘Parla, fini, sapho, vertu. = : Lampe livre > 
foudre , cave, profonde, sacre. 

- 2 La e » fine delle parole, seguita ira 
detrerec, f, i, rit, z,sì pronunzierà chiga 

‘ ramente, e battuta; p. e. avec; chef , morte 
gamer, bonnet , Fihodez .. 

È quando è seguita da una sillaba, che por- 
ta ancors l'e muta, si pronunzierà egualmene 
te larga, e battuta, come: pere, mere , parlerent. 

Nella nuova ortografia questa e suole anco- 


ga essere segnata coll’ accento grave per mag. 


giur chiarezza, p. e. pere, mere, etco. | 


- 


» 


Simllmente la protunzierete larga quando sie. 
guono due il, rr, ss, tt}. come elle, guerre, 
fendresse, cette, 

Seguita da 79, Ri ‘e formando, unà sillaba con 
queste consonanti , pronunzierassi 4 nasale , 
p.e. embaras, enfer; purchè non sia preceduta da 
an î, come in bien, rien,eic: in cui. non sl cangi® 
“In tutte le altre occasioni, in cui l'e deesi 
pspnunziare, bisogna che sia segnata dall’ace 
cento } altrimenti avrà. un suono muto , sicchè 
mon si farà sentire, cosi; ormelefze, pronunziaté, 
omlett, phénomene , ‘fnomèn 

Gli accetti sono tre, acuto” grave‘, e cit. 

vonflesso * il primo dà alle un sùono chiuso, 


il secondo aperto , il terzo aperto, € lungo » 


3. L'im, el'in pronunziatele dins co 
ICE 
. L'o riceve ‘ordinariamente ‘un suone aper . 
to, come #0 in italiana. ”. 


‘. Ku ha il suonp dell iu’, ‘come in italiano — 


dicesi gi stretto. . . © 

. «Il dippià...da vsservarsì si dirà nel frastato 
della pronunzia. Per ora soggiugniamo un Pro 
spetto dn ‘ordine alla pronunzia ‘de' Dittonghi -ime 
propr] » e di alcune consonanti in particolare . Laè 
sciamo ‘a° Maestri il supplirvi a viva voce qualche 
eccezione , «che da 9111). sarà 4 luogo SUO TECAGO= 





x > 


Di alcune Regole Generali :della Pronunzia 
per esercitarsi a leggere + 
ai si pronunzia . €; per lo più aperta. 
20 e + 0. + 03 per lo più chiuso. 
€] €. 0. @; aperta. e ad 
O + 0 = 4 e .euzdate un suono spida 
o sg + alle. 
08 + + + + + nazalcone volte e aperta 
(QU + Le a» +27 all'uso italiano... 
‘@20. .0.;.0 0 è è .0j aquanto stretto», 
1 n. +, + ag; come. in aglio, . 
eil è è. + + .0egl; come in sfere ; 
(DR #0 SE Sie "uv 
cha, che, chi,cho,chu scia, sce, sci, scio , scit, 
Le gi + » * 9g, gi dolkemente i 
gue, gui + « «ghe, ghi. A | 
2,4%, jb JO», ju + sgia, etc. asprettò è .- 
p - 0 4. CE ® Îs all” uso larino + ù 
Qua, que, qui, quo, quu j ca , che, chi, co, cu» 
Le consonanti ‘in fine delle” parole non ; le 
pronunziate .mai per regola generale . “E quane 
do una parola termi ia in d, 3, n,5,t,x,2, 
e deve ‘unirsi ‘a quella che siegue , perchè CO 
mincia .da vocale, allora te “pronunzierete. unen= 
a questa vocale che siegue ; così: 
Quand on vous dira, Can-ton. vu dirà, » 
des Giseauxo — -le-suasò. 


ha S colla zediglia ba il suono di due s5.: 


sa | DI 


\ 


“ 


è: 
© DI CIASCHEDUNA PARTE DEL'DISCORSO 


“e: - 


x, DEL NOME, © 


gq. 1 Nome, ossia quella parola colla quale 
chiamiamo una cosa, si regola: in Francese , 
egualmente che in Italiano, cogli articoli ; e co* 
segnacasi. ve è Pd 
‘8. Gli articoli sono due le, e le. Il primo 
serve pe‘ nomi di genere masculino .il secondg 
pe nomi di genere femminino»i «000 

Un terzo articolo è l", ma questo non È 
altre che o il fe, o fa adoperati coll’apostro» 
fo; per cui essendo applicabile a° nomi di ge» 
mere mascltile, e femminile , che cominciano, 
: «,cda. vocale, egli addiviene di. genere comune. 

6: I segnacasi sono anche due de, e 2° Il 
primo serve al caso genitivo, € all'ablativo 5 
il secondo al caso dativo. SI 

4; Quando si usiscone i segnacîsi agli artie 
coli’si formano nel modo che siegue : i 

- Nel Namero Singolare, era 
3 fa , MASCe fem. comune 
Nom. e Acc. le < , fi , 
Gen. e Abi. = du > de la, del. * 
Dativo, du sadla, dl 
Nel numero plurale tutti -e tre fanno delle. 
stessa maniera: sl 
Nom. e Acc, — les ) essi servono egualmen» 
Gen, e Abl. des 4 te pe’nomi màsculini » ‘ 
Dativo ade ) e femminimà, s 


ati 





n 


* 


Lo 


di » 


(8. I Francesi hanno sneora come gl’italiani 
T'articolo gener.le indeterminato in maschile, 
ed une femminino ; i quali non si adopgrano 
nel plurale, —. i 

Nella pronunzia di questi due articoli. essi. 
danno un suono diverso allu; così nel pro= 
nunziare un fagno sentire un o chiuso,e rqpi- 
do; ill’incontro nel feruminino une fanno sere 
tire la 2 pronunziatà al modo loro di iu. 
* Abbiamo omesso le spiegazioni , e distinzioni 
gramaticali . perchè suppongh'.ma che uno sappia 
î principj della Gramatica o ‘latina , 0 italiana 3. 
alle quali per altro senpre che l° analogia U esige. 
non trascuriamo di +iportarci . 

g. I nomi ‘ià francese variano la loro, ter= 
minazione è come avviene in italiano, in dué 
pècasioni. 1. Qiando passano. dal numero sine 
‘golare al plurale . 2. Quando passano dal ge- 
nere masculino al femminino. 


è 
Lo Regole per formare iù rurmero plurale de nomi» 
1. Quando il nome. passa dal numerò singu» 
fare al plu:ale ordinariamente se gli aggiugne 
una s. 
- 2. Quahdò nel singulere termina ins, x, 
02, allora non si aggiugne. cos' alcuna  pas=. 
sando al plurale. ‘ 

3. Quando nel singulare termina In au, ed; 
oe, al plurale in vece della s , si aggiugre 
Va. 

4. Que” nomi chè terminano in al , 0 in 
giù, nel plurale avranno la terminazione ‘in dure 

sù 3 - Eseme 


PZ 


È pg Etempj è » È 
Le Monargue il Monarca les monargues 
le pojgon . 1] pésce . les poisons 
de secours «I ajuto les secours 

“la Croix © lg Croce @ lef Croix” 
ene. ;f naso les nez 
de couteau i] calteli» les couteauz 
fe jeu... il giuoco — les jeux 

de caillia — «xl sassolino. es. cailloux 

. de. cheval — il cavallo . /es chevaux > 

- de travail il travaglio les travaure 


La distinzione tra‘) singulare e 4 plurale ; 
mella pronunzia di que’ nomi che sono: simili 


: în ambidue i numeri. la fara l'articolo; pere 
‘ chè nel singolare I articolo mascolino fe sì 


| pronunzierà con la e muta , e nel plurale s1 


“. 
+ 


pronunzierà più chiara, e quasi aperta; n 3 


srticolo femminino la è più facile a distia» 
‘guersi tal differenza. 000 0 | 

In fine di quetg prima parte daremo due ta-. 
vole, una de nomi che cambiando dî genere, came. 


b'ano ancora di significato 5 L'altra di alcunè 


Ù 


nomi che hanno per lo pu due generi s.elo stese: 


so significato « ‘ 
| Eccezioni i A DO 


‘ 
vv, 


Basterà dare un'occhiata a°seguenti nomi , è 


 guali si allontanano dalle date regole generali 5. 
ma non è necessario almen sulle prime caricarsene 
la memoria, aîfinchè. si eviti per quanto è possi 


dile-ogni confusione ed imbarazzo è 


So SA: 


» 
3 ; si 
La 
n: LI DL t . 
. i ' Pa i 
a . * , 
Ce 
8 
+ Hi *: ® 


TTT ein E vali 


DR ” I a o i 
Eccezione è, 

Nomi, che, passando dal singulare al plus. 
rale , portano un'inflessione diversa dalle re» 
gole generali. © I 


La loi - La legge ©’ Zé5 fois, e Lois 
Blu “turchino 0 dlens o TA DO 
Bal il bello Y ‘bale 
Cal @— = Î callo —’ dels p 
Rdgal. © ‘il festino tegalî |<”) = * 
Local locale elocals a 
| Cainaval:. il carnovale ’ carnavals 
Citrge pascal H Cereo pa- € itrge-pasta; 0 
sn ‘scale © > R 4 
Beesil ©“ «=». il bestiame  bétiaue è i 
ettiral il treno attiral$ 0° 
ditail «=: il dettaglio” désalle 
éventail Il ventaglio duentails 


<pouvantail: ‘© Jo spauracchio dpouvantaila 

. gouitrnati.— il timone - gouvetiaile = * 
mail: 00 domtaglio = rails 
poitrail. —il petto delca- poitrails. 


3 ig oe vallo 


« 
- » sn 


portello > il portone  portails 

séraîl . dl serraglio = serailso 
travail“. = ilceppo pe'ca- rravails 
Dt it dg 
aieil > =“ Pavolo © dine © 
Ciel © © - il Cielo - ’ cienx e 
eil. T'occhio peu 


. 


Dicesi ancora ciels, e oells nel segnente gia I 
‘guificato ,° cioè; Zes Ciele-de li, cieli da lete- 
I E E . to 


ped 
to 3 es ciele d'un tableau, l'aria d'un quai 
dro ; des oeils de botufj occhi di bue o abbaiw 
ni (1). 


Eccezione % 
. Parole composte di un aggettivo , e di us 


nome, le quali passande al numero plurale rie 
cevono la loro respetfiva anilessione . 


Morsiéur Signor mio- Messieurs (1) 
Monseigneut. Monsignore —Messeigneurs (2) 
Madame Madama °° Mesdames (3) 
Mademoisélle Signorina Mesdernoiselles (4) 


Gerit:Ihomme «Gentiluomo —Gentilshommes 
un arc-boitant un eontraforte ‘des arcs boutants 
un bouterimé = una rima data des bouts-rimés * 
I segueriti, sicéome in italiano, non rice* 
vono la terminazione plurale nella seconda pam 
rola: così: —‘ FUT i 
Arc-en-Ciel L° arco baleno Arcs-en-Ciel 
Chef-d'oeuvre Capo d' opera Chefs-d'aeuvre , 
Cu-de-lampe fregio da lam Cus-de-lampe 
i 5 E pada. n 
‘ua e09-è l'ine uno sproposito des cogs è line: 
"a è ». P 5 bic e 


4 


» 





(1 Sarebbe meglio se si riserbassero le “eccta 
zioni- nel ripigliar da capo il corso della*@rama« 
tica , proccurando di far imparar prima bene le 
regole generali è Ò | Ù - M è 
. 0 (3) Mr.Mrs. (2) Mgr. Mer 

OUFMIGaE L (3) Me.Meds, (4) Mile Mleso 


w Pe 


La : 4 


| 5 So È a 

AI contrario per quelli che sono.composti 
da una preposizione, o da un. verbo, passana 
co al p'urale non si dà la desinenza plurale 
alla preposiziotte, o al verbo , ma solamente 
al some ;- csì: ; n 
Un avant-coureur un foriere des avant-coureurs 
un entre-so! un mezzanino des estr--;ols 
un ahar-jour © una persiana de: abat-jours 
gn garde-feu © un. parapetto des garde-fous « 


Eccezione 3, MO 


. 1 segoenti non hanno il numero singulare, 
ma si adoper:no solamente nel plurale. 


Ancètreîs Antenati —Moeurs Costumi 
Armoir& —Armegenti» Wleuts Pianto . 
se a lizie | | 
Accordailles Converizio- Matines mattutino 
ni dima» Noneso Nona 

.trimonio. 

Brossailles. Cespugli i 
Ciseaux Forbici, © Vepres Vespero, 


Kpoussilles  Sponsalizj Complies — Cormpieta, 


- 


Eccezione 4 se 

| Molti nomi, considerati secondo àlcuni “rap- 
poiti particolari; non si adoperano. nel numero 
plurale, siccome si costuma anche in italiano. 
‘p. e. L Nomi de’ vizj, delle virghi, e, di alture 
qualità consideratè im astratto; | a 


di alli C) 


i) 


Ù 


30 


L ambition << Ke luze ©. di 
la charité È {È la mollesse 

l'espérance | la soif 

la foî le sommeil Ge. 


Similmente /a gloire, da renommde ; ma qu& 
sti due in termini di pittora, o di scoltura sì 
adoperano rel’ plurale; così; 

De gloire. bien faites Des renommdes encellentan 

E Nomi de’ nseialli presi in genere, 


L'or le cuivre 
F'urgent i le fer \ 
. Vétaim . le plomb Ge. 


GI indefiniti de' verbi presi iù forme di no- 
mi, così: 
Le dorme Le botre oa l 
delae . 0 le diner ete. n 

Se questi però saranno unità ad un agenti. 


“vo, si dirà bene; 


Un bon dîner; des bons dana etc. 

des petits soupersg —etes rires innocens etc. 
similmente gli aggettivi presi in forma di 

nomi, non si adopreranno che nel solo nume= 

ro singolare , così; 


Le beag'. i i ble 
le vrai i le noir 
l'aimable l'utile etc, 


Ma se sarà loro vnito un'altro aggettivo »° 
potranno bene adoperarsi ‘ anche no. ari è? 
laonde può dirsi?" 

Les divers blancs, Les diflrento neirs gico. 


34 
Finalmente i pere: gieitivi. ‘nel genere 


‘mascolino nom avranno plurale , 


Austral | _ EF er. DIO 
Bordal . Fovial E ql 
Canonial _ Naval i ì 
C onjuz4l i Pi RE Pastoral | 
Fatal » Pectoralo 

Fiitial_. | Veénale , 
Final 


E dovendosi questi aggettivi usare nel nu- 
mero plurale bisognerà ‘prendere un aluo giro 
di parole ., p. €. direte: 
Des terres australes è 1 40 TESE: di | Des pays Allo 
SIVAUX è è 
Des cambats sur mer ui vece dò Des dii: 
° NAVAUX è ì 
Non essendo . in uso st tune austraux , € 
navaux, nè australs , se navals a nè alcuno de’ 
sopra indicati... o 


2 Pan per formare il Gere Fenmivine 


10. Quando un Nome passa dal genere mae 
sculino al femmrinino si aggiugne un'e muta. pie. 


Grand . grande - — Grande 

vrai vero ‘|. vraie 

poli ©. pulito: © polie. 
ingénu ingenuo ingenue 

sensé sensato È sensee. 


Ma se l° ggettivo 0°] nome termina coll' e 
muta non È necessario aggiugnervene. un al. 
tra; come ber i e 


a .. Os 
x 


84 “i bas me 
. : nei ; - To: vagioni » o 2 D ° [ 
Le osservazioni che debbono farsi sopra ques 

sta regola non risguardano altro, che o il cam» 
biamento di qualche consonante , che precede 
-Te muta; o una terminazione diversa che una 
parola riceve crescendo di più sillabe ; 0 finala 
mevte una totale. mutazione della parola istes= 
sa; siccome ancora avviene quasi concurdemene 
te mella lingua italiana ;. i 


t. Variazione è 


# 


o 1 fo. 
Se il masculino terfuina in f, questa conso@ 
nante si campbit in v. pe-e? E : 


imtif | ; sitivo. active 

bref > -* breve °° breve © ©. 
maif * .- schietto naive. i 
neuf © | = finovo è» - neuve 

passif passivo | passive etl. la 
/ - 2 Variazione» 


Se il masculino termina inr questa cangtasi 
$n s. H che avviene ar lnene ne' nomi ir 
"eur 3 comi. 

T'rompest. o inganatote trompeuse » | 
», Ma sopra di | essi vi sono pole: eccezioni « 
cioè ; | ; i 

1. Le parole tratte dal Latino non cambia» 
mo lar , ma ricevono RCIIDICEMCRE la e_mu- 
“ta; e ne song! 


" 


| Anterieate >. Intérteni Postérieur 
Citérieur | Majeuò . — Erieur 
Extcritur  Meileun  Superieur 


Inferieur Mineur © » Ulecricur 
s CE «o, $ | . . i pe 


* 


e e 


N 


‘it 


Cad 


Vai 


a.T seguenià hanno la tenia ioni ii 


Devineir — = Wengear . Chasseur (1)» 
Enchanteye : : Bail: CUP -. . Défendein . 
Pécheur © È . Demandene 


3. Questi altri hanuo la terminazione i In rice) 
Acteur. È. = Dispessateut : Modérateur 
sAecusateur . . - Missimulateur .Moteur È gas I, 
Admirateur... istipateur .. Novateur e: 
Ambassadenr , Distributeur Opéra eur 
Bienfaiteur » Dénateu È Perséeuteur 
Calculateur * Electenr » Perturbateur 
Kalomniatege © Emulateur * Promoteur.... + 
Consolateur Exdeuteur + Protecteur 


‘ Conservateur , Fauteur. . sSectateur. ...: 
Cooptrateur —Fowdattur . Séducteur. . |, 
Correcteur ‘ Forsicateur —Speccateur 
Corruptew = ‘Tmitateur T entateur 

Luravenr. © -Instituteur  . Testateur Li 
Débiteur Inventeur  « Tuteur. sui 
Desructeur è Lose | | Brpaera at 
Pirectewre Di ia 

Di ci | 4% Li 
e 8 Varisziona, da 


de, così; 3 


re” 


1 nomi renne che terminano "în x ‘cante | 
biane questa dectera è sa pon al femminiy 


Za Heita 

CE 0 FC 
x ld x E 5 

» 





Chasstur, : în o prosa dicesî ‘meglio Miei | 
se af femminino ; in poesia prò dirsi anche Chas» 
acnesse, s | 


v: 4 
«Hewrene 
Jaloux 


Perilleut È 


Donx 
F aux 
Frifia 


Roux 


Ù 
[= 
te SI) 


3 


° ' Lefico 'Pevense 
“ geloso. Falouse 
pericafosé è | > Perilfeuse, 
°.». Eccezioni . 
Peke - Douct | 
+. Falso . Fausse 
. A Prefisso -Prifixe 
‘‘ Rossigho * Rousse 4 


db 


Li 


4 Variazione » = 
; | 


” 
i 1 
e 


T seguenti "RNOR ra inflessione irregolare 
sia che "crescatio di più sillabe, sia che carhe 
biano interamente la parola; siccome presso è 
poco avviene «aRcora men. pe italiani , che Jo 


xo corrispontione ; 


< 
. 
* 


Affinchè si possano trote sà facilmente lab 
eo, siccome. ser 


biamo disposti per ale di al 
pre faremo . 


© Aieu *# 
_Ab6bE 


 Archidue | 


Baron 
Benin 

Bfarte Ù 
Horgne: | 


&tk 
Chanoine 
Comte 


Diable . 


Dròle 


— Cortigiano cat- Drblesse | 


vo 


L 
Ra Pio | AA > wi 
“Abate | Abbesse ...... i 
‘Arciduca | Archiduchess® 

Baone. . .PBaroane 
.. Benigno —Benigne 
“er Bianco < o  dlaache | > 
‘’Citeo.d' andine” ici dn >: 
chio ;< ® 
Cs duco Cadugue” I 
«Canonico Chanoinesse 
Conte Comtesse 
Biavplo — © Diablesse 
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Due Duts | Duchisse . = 
Empereur * Imperatore im pératri@. = .. 
Fils Figlio Fille . 
Frais ‘ Fresco Fraiche 
Frane Franco: —. £ragche ,.|} 
Gulang - Galante ... Maîcresse 
Gendre Genero © Belle-file. .. . 
Gouvernaut :. ' Governatore Couvcrasnta | 

. Gre. Greco Grecque 

Horse OQste > a#70besse 
dvrogne Ubbriacone  Ivrognesse e 
Tumega >. Gemella. > Fumelle © n 
 datron ...  Laurone — Larrdnesse =@ , 
Long ;€ Lungo d.ongue | 
Maître -- Padronò ° Maftresse n° 
Malin = .* Maligno «Maligne | 
Margrave.. Maugravio . Margravine 3 
Monsieur =. “Signore —.. Madame : 
ANeveu i. Nipote Nice A 
Onele ar . Tante . 
Parraiîn .«JPadrino Marraine 
Public . Rubblico + Publigue o 
Rot «Re.  Beîne. Lcd 
Seì «ecco >. aSiche i e 
Serviteut È: pig ... «Sermante  .. .,, 
Tiers il terzo -Tierce* a 
Fure- |‘. Furco "a | Turgue E 
Faletde charbre. Cameriere. . Femme de cher 
Verd = Merde . Verte Sax 
Zieillarà Vecchio xi . Wieille. 


I seguenti. ‘poi hanno «due terminazioni nel 
genere imasculine, se il-.nome a cui si wnisco= 


mo canaglia ‘vocale ; 3 @56 SQNO: 


a 


Beau ; i 


26 o 
Beau, e bet . Dello ’ Belle 
Nouresa, e nouvel nuovo nouvelle 


Fou, e fel. - folle *  felle 
Mou, e mol “_- effeminato molle 
Vibux, e"viWi è vecchio - vieille. : 
Quest ultime . ani solamente in que 
moniere* di; dire: 
Le vil Homme s * «Le vieil Adamy»* 
Ò ud | 
ta % Variazione i -s . 
> PRI gs 3 * <a 
__ Quanto il ‘maschile: termina ‘in /, nt, La” 
queste èorisonenti sog'iono raddoppiarsi } p: &y 


Aruel “crudele Cruelle à 
Au ®© fullo “* tulle | <È 
Parel © simile parei ile «& 
Ancien* . antico | ancienne” / ©» 
. bon - — buono * ‘8onne 

Mer etc, © mio “ — mienne éteg . 
Fuysar  -—- piesano * paysenza ee 
Sor “© = 6cioceo © ‘ sorte >» ROSSI 
Sujee © suddio © - o sijet © 
Epais * denso i da e" 
Exprés | espresso ° express - 
Gras. e grasso grasse». , 
Gros. grosso . grosse 


4 seguenti però vengon& meglio ado perarì. 
senza ‘talè taddoppiamento» di consonanti”, d: Di, 
Ras © piano. sei 


Niais > scempio o niaise i 4 
°°. Mauvais cattivo =.‘ .mauvalse 
° ©. Compleé compiuto. complete >» > 
*.  Discres  dliscreso ; “> disctggg;“ > <> 
I - . o” 


Td o 
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Taguit =» inquieto — inguibte 
Replet pasciuto -. —replòte 
Secret +‘ secreto. secrète 


Dévor =. «@=divoo | dévote 


‘Dè Nomi Diminueivi ed Acerescitivi se ne darà 
una lista nell Appendice. 


| i 
2. DELL’ AGGETTIVO, 


xt. L'Aggettivo è quella parola, che espri» 
me fa qualità della cosa. Questi aggettivi pro= 
priamente si chiamano -Qualificativi . 

L'Aggettivo nen riceve articoli, ne’ segnar. 
casi , se mon quando si adopera in vece del 
nome p. e.: il belle, l'ottimo. | 

Altri Aggettivi prendono diversi nomi ses 
condo il loro significato . Tali sono i dimo» 
strativi , i possessivi, i relativi, ed i verbali . 
>» 2. Gli Aggettivi qualificati si regolano egual= 
mente che i nomi, tanto nel passare dal nu- 
mero singulare al plurale, quanto nel passare’ 
dal genere. masculino al femminino, 

Negli esempj recati di sopra , siccome pote- 
te osservare, noi abbiamo uniti insieme gli ag- 
gettivi a° nomi, perchè nelle loro declinazioni sonò 
sottoposti alle medesime regole ed eccezioni. 


Pl ° 
De' gradi di comparazione, 


13. Gli Aggettivi qualificativi ricevono in 
‘oltre Ja forma di esprimere i gradi di compa- 
grazione . “e E 
B _ I Gra 
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I Gradi-di comparazione sono due: il Tom 
parativo, el Superlauvo e 

1. Il Grado comparativo € quando si fa. i 
paragone di «due, .0 più cose fia di loro; : eé 
espiime se. esse hanno delle qualità maggiori, 

@ minori, o eguali tra loro. (Questa compara. . 

zione si fa, per mezzo di alcuni avverbj pre- 

messi all’aggettivo, all’ istesso modo come av- 
viene in italiano; e appena taluni si adopera» 
no colla termifiazione in eur, come ancora in 
italiano \ed in latino costumasi. © 

Gli Avverbj che si adoperano a formate li 

Comparativo sono: plus, autant, aussi etc, .e 

sono indi sE dal gue, ‘come da. italiano 

dal dia ti ae Di | 
Esenipj . » | SFR 

L° i est plus pepe; , que r Espagne. 

d' Asie est plus grande, que ‘Europe. ..... 

Cer ouvrage est. autant estime , que l'autre. 

Je vous direi mille choses aussi Folle, que Vus e 

Il est si haut, que cela è Con. a 

‘Il est moins è craindre , que sa fe . 

La Russie est moins peuplée. s que la F rance, è 
| quoique son détendue soit trois. fois plus 
grande. 

I seguenti aggettivi aniliono essere adopera» 
ti colla terminazione in eur, la quale esprime 
il loro grado comparativo , secondo la loro 
forma all’ uso de Latini , .da' quali son deri» 
vati; essi sono: Supérieur, inferieur, meil eur, 
pire, moindre, et mineur in senso legale. 

2. Il grado superlativo» esprime Je qualità 


3 di 


N 


dî una casa: sicl..sue- supremo: grado: - dive) 
tenza sopra tutie le altressimili. 
--11 grade superlativo st forma con premerte» 
re all'agguitivo glì. avverbj tràs , ‘fort bien, 
inftniment s extremement etc., € quando ques‘o 
grido è relativo , si forma «ome in italiano ; 
adoperando l' atticolo avant: aghi si Lasi 
O-HIOÎNS è 
: Eseagio., i a ong 

Cesto un adi treés-aimadble , | « . ‘a + 
C'est un Merchand fort-riche . è, id 
Ciceron fue le plus éloquenò. Li Romeina. .- 
Votre opinion est ordingirement la;.invins.. so» 
«. -setable».: :; e si 

Alcuni, «Snperlativi hanna-zieevuto per « co- 
stume la tergeinazione in issime all'uso ‘degl’. 
lreliani'; p. e, dicesi : Eminermissime , Excellen= 
Qissime , Illustrissitae ’ Réérendissime, Strcnissin 
mo, ek. i |. co j 

14: Gli Angri dimostrativi sono» quelli, 
«he si adoperano per indicara da cosa , di cui, 


gi tratta; edti son: SER 
Ce, ar, celui-ci: questo ...- e” ; 
e ,. eee .teliti sceluisà quello. e gi 


ette, Lalla E questa «. N 
Certe, celle”, selledà. Loi 


AL plur le ag e di 
Ces, ceuxecì questi O i 
Ces, deuzlà 0 Liu a 
Ces, celles-cîi queste ( _ 

Ees , celieselà. <«. .° quelle.. 


et 


Ce, ceci, celè sa questo, quello du 
La Ba Nek 


da ESA 
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“Nella RCA suli di questa Grametica trave 
teremo dell'uso di questi aggettivi; .e di tutte le 
osservazioni che occorrono farsi così sopra di es- 
si, come ancora di tutti gli altri , che quì sere 
plicemente indicheremo . . A 

Questi Aggenivi non ricevono mai articolo, 
ma i soli segnacasi., come în italiane; Poichè. 
rs si dice il questo, del questo, etc. ma dicesi: 
questo, di questo, a questo , da questo ; così in 
francese: Ce, de ce, è ce, de ce, etc. 

15. Gli Aggettivi possessivi sono i seguenti: 

Singnlare , Plurale. I 
masc.. efetn. comune. 


Mon; ,, ma il mio, la miaz 
ARES i arie, le mio 
ten ,. se -_ - . 3 tuo, la tua g 
O i dr “es 1 tuoi, le tue 
son, sa - ’# suo, la sua q 
| | ses 1 suoi, lg sue. 
notre, notre | 4] NOSIro, la nestra; 
4 MOSS. 1 nostri, le nostre 
votre, votre . 4 vostro,la vostrag 
e. Os, i vostri, le vostre 
Feur, leur . ‘4 loro, la loro j 
se Teurs | ilore, ie loro ; 
Osservazione Nea: e. 


16. Gli Aggettivi possessivi în francese #05 
nò di due sorte; Assoluti, e Relativi. 

Si chiamano assoluti quando vzano uniti al 
nome ». Relativi poi quando si adoperano soli, 
senza il nome, ma si riferiscono 4 tac co-. 
sa d “eni si i parla. . 


> 
; 
2° 
e ° " di i fo 
- "I s 3 riti: 
È A x ) 
k è 
Li 


sr 

« Gli Aggettivi possessivi assoluti sono 

quelli che abbiamo già riferiti. Essi si adope- 

rano senza articoli, e ricevono. ne casi obbli» 
qui il solo segnacaso; dicendosi : 

Mon chapean, il mio cappello, de mon chapeau, 
à mon chapeau; non già le mon chapeau , du mor 
shapeau, au mon chapeau 3 è così degli alri. 

E nel numero plurale hanno una sola vs» 
riazione tanto nel mascolino , quanto nel fem- 
minina; siccome potete osservare , dicendosi 
egualmente | Z'os freres, vos soeurs, etc. 

2. Gli Aggettivi possessivi relativi si espri» 
mono nella seguente maniera: | “ 
Sing.masc. fem. Plur.masc. fem. 
de mien, la miennt les miens, les miennes 
le tien, la tienne les tiens, les tiennes 


‘Te siert, la sienne. les siens, les siennos 
le notre, la nbrre les nétres , les nétres 
de 18:re, la votre les vdtres, les vderes 
Fe leur, da leur È" les leurs, les leurs. 


Questi, come vedete, poftano 1’ articolo an= 
cora; e ciascheduno ha la sua particolare va- 
giazione nel singulare, e nel plurale. 

Notate che il notre e "1 votre quando sono 
assoluti non portano accento circonflesso , ma 
o ricevono quando son relativi . 

17. Gli Aggettivi relativi sono quelli, che 
si riferiscono ad una persona:, o ad una coszy 
di cui si è poc' anzi parlato, essi sono :. 


Qui, que, quoi che , il quale. 
fe quel vali il quale 
la quelle la quale, 


B3 





2 


Essi” si declinano nella manera: che siegue: 


comune . - © —masc.. fem, 

Vs Singulire. 
Nom. Qui  ... Lequel, le quelle 
Gen: done, o de qu diquel, de la la quelle 
Dat.'d qui - *auguel, > è la quelie 
Acc. que “ Jeguel, la quelle da 
ABI. ce o de qui. duquelj de la quelle. 

Plurale. i n 

Nom. qui ke: quels ,“ lesaue'les "O 
Gen. dont .- | “desquels, desquelies 
Dat. è gai auxquels , auxuelles 
Acc. que - I-squels, lesquel'es x 
ADI, dont > desquels, desquelles . si 


Il Quoi non s° impiega mai al nominativo , 
se non quando si usa in forma d' interroga 
zione, o di ammirazione, così : Quo? Che 
cosi? Come? Che! Al Genitivo dicesi de guoiz 
Dat. è quoi; nell'Accusativo si adopera quane 
.do è retto da una preposizione, come er quoi £ 
e vale come 1l sui per agua i generi ei 
numeri . ; 4 
It. Gli das Verbali, simno ‘participj È 
‘siano gerundii, sono quelli che hanno la for- 
ma di.aggettivi qualificati, ma esprimono uni 
azione che apputiene al soggetto , al quale 
vanno uniti. Quindi * si chiamano Particip), 
quando partecipano più dell'aggettivo , che del 
verbo, da tui-si formano, come; Amanti, dots 
to, paziente, chiuso; e Gerundii, quando porta» 
no il significato proprio della sola azione, p.@r 
studiando , leggendo. . «: . 
n a È gi. 


. e» 
re. A 
MORCPAZIA , Ca 
u si . n° È Sta 


“> 


28 
Gli esempj di essi si avrarno nella forma» 
zione de’ Verbi. ri 
19. Vi sone altri aggentivi ESD di ny- 
mero, e sono quelli che si formano da"nume- 
ri Cardinali , ‘prendendo la forma di un ag- 
‘ gettivo ; come primo, seconde, terzo, quarto , 
etc. Essi chiamansi camunemente Ordinativi . 
Per ben. «prendere questi aggettivi sarà ben 
fatto dare gui anche la lista de' numeri Cardina- 
li; da cui sono essi formati , € indicare opportw. 
namente i' dippiù , ch è necessario per la com» 
piuta agi al di essie © . 


TAVOLA 


Pe numeri Cardinali , ed Ordîoativi ; 


- 


f giumeri i Cardinali ‘Gli Qui 
Un, e une Uno, una . Premier , e Pree 
TA i u. 0 - TRiere x 
Deux Due . Second, o Dea 
sa ag: a | ade 
Trois Tre | Troisième | 
Quatre  .  Quavro . Quatrième È 
Cing. .. Cinque .. Cinquième 
Sza 3 _ Se È Sixiòme 
Sept. Sette. | Septième 
Hutt | . Otto tali ‘Huitiéme 
Neuf  —. Nove .- Neuvième 
Dix. . Dieci . è Ilixieme 
Onze Undici | Onzieme- 

Liouze Dodici Douzième | 
| B 4 La: Tre ix 


/ 


c4 


Treize “Tredici. . . Treiziòme 
Quatorze. Quattordici Quatorzième ,. 
Quinze € ‘+ Quindici; © Quinzième- 
Seize Sedici « Seiziòme i 
Dix-sept. Diciassette Dix-septièeme ©. » 
. Din-huit Diciotto «. Dix-huitiòme. 
Dix-neuf. — Diciannove Dix-neuviòme 
Vinsto Venti —... Vingtiòme 
Vingt-un etc. Ventugo etc.  Vingtuniòme 
Trente Trenta: - Trentième ... 
Trente-un-etc, ‘Trentune etc. Trentunième > 
Quarante . Quaranta Quarantiòme  .. 
Cinquante Cinquazita € Inguantième I 
Soixante Sessinta Soixantième 
Soixante & d'x. Settanta. © — Soixante dixiIme 
eSoixante & one Settantpno —Soixante onziime 
ze ceto i 
Quatre-vinge . Ottanta — Quatre vingtiòme > 
Quatre-vingt un Ottantuno Quatre vingrunid 
“ eto, I me | 
Quarre-vinge-dix Novanta °. Quatre vingt-dixid» 
° me ra 
Quatre-vi ngr-one Novantu no Quatre vingt-on= 
ze etc. zieme 
Cento 0 Cento Centième 
Deux cen Dogento — Deux centiòme - 
Mille - Mille Milliéme | 
Onze-cent Mille e cento Onze centiòme 
Deux mille -  -Duemila Deux millième 
 Ceht mille Centomila — Cent milliòme. 
un million un milione © /e -millioniòme “ 
un milliart = un bilione  /e milliari. 
4 SA 


uo + Osserva îdni . | ia 
di Quando 1 numeri esprimoro un c&niples- 
| so di più quantità , e prendono la forma di 
nomi , allora si di loro la terminazione in 
aine , come in italiano in ina , sebbene non 
tutti la ricevono j direte per esempio : 


Une dixaine una decina 
une douzaine . una dozzina i 
une quinzaine ‘© èna quindicina 
‘mne LIE eto. ‘una ventina etc, 
une centaine . ‘. un centinajo. | 
Ma direte i saguenti ‘in questo modo: 
un million | un migliajo 
un million . {= = wn milione 
an milliare .. un bilione. 


2. Quando esprimono le parti di un intie- 
ro si dice: | | 


la moitié ., Ja merà 

le tiers il terzo | 

le quart | il quarto — — x 

le quine si | 3l quiato 

le sixiîme etc. il sestiéme, etc. “ sa 


3. Finalmente quando si debbono esprinte- 
‘ge in forma di accrèscitivi prenderanno la ter- 


minazione seguente , Come: . ©} di 
le double ©’ . il doppio et 
le triple il triplo | 
de quadruple . . il quadruplo: . 
Je quintuple . il quintuplo. 
le centuple ere, ll centuplo:eta, - 

# DI | 3.DE 


96. ee Le 
“3 DE'PRONOMI. — * 

dr Sa 

20, Î Pronomi ; ossiano i Nomi personali _ 


+ 


_sonv quelli, che si adoperano nel Discorso in 


vece del Nome. Essi sono; Io, tw, egli; ella, 

se, ed altri presi nella stessa maniera. Eccé- 

ne la loro declin.zione. | 
Singulare , 6, 


1. Nom. Je, 0 moî . 10 


Gen. de moi | di me n 
Pat. 2 moi, o me a me, o mì 
Acc. moi, o.me» . me, o mi 
Abi. de moi, 0 par msi da me. 
_ Plurale o 
{Nome mous i | not 
Gen. de nous _ di noi. 
Dat. d nous “ ano, o0cì 
Acc. nous . nol, 0 ci 
ADI. de nous, 0 par néus da noi. io 
Singularé e 
e, Nom.. tu, 0 toi tu 
— «Gens de toî: __. di tes. 

. Dari è toi; 0 te ‘ ate;ot 
Acc. ti, o te. te, o ti 
ADI, de toi, Q par toi da tee 

| Plurale + | ig 
Nom. vous a Vor 0 
Gen. de vous © di voi 
Dat. d vous TOTO a vot; o Vi. 
— Acc. vous : Voi”, 0 vi 


Abl, de vous, 0 par vous da voi. 


Masculino . Singulare» — -» 


3. Nom. il, ‘o lut egli 
Gen. de lui di dui 
Dat. è lui, o lsi. . = a lui, o gli. 

. Acc. lui; o le lui, o lo 
Abl. de lui , 0 par luu da lui. 

Plurale. 
Nom. ils, O eur éslino, essi 
Gen. deux 5) di loro , di essa 
Dat. è eux, © leur a loxo; a essi 
« Accorles |» lorò, gl 
AbI. d'eux, o par eux  — da loro, da essiy 
Femminino. Singulare . ua 

WE: Nom. elle ca ella, essa | 
. Gen, “delle nel | di lei , di essa , 
Dat. d elle o lui _. . a-lei, ad essa 
Acc. elle, o la dei, essa, la 


» Abl d'elle, 0 par elle. da lei, ad essa.* . 


PI urale . — 


Nom. elles .: elleno, esse 

Gen. d'elles | "i di loto, di esse 

- Dat. 2 elles, o leur . 4 loro , ad esse, le © 
Acc, celles, les loro, esse, le 


« AbI, d'el'es, 0 par elles. da loro, da esse. 
5. Il Pronome reciproco se sì declina così + 


Gen. de soi di se 

Dat. è soi, 6 se a se, sì 
Acc. soi, 0 se. © | se, 0 sl 
Abl. de soi, par soi. da se. .. 


6. Il Pronome indeterminato e generale Cn 
non hg altro caso che il nominativo, e-rice- 
ve il verbo nel numero singolare. , .quantun-. 
e lr più persone, così: Q1 dira. Si 


> spal A n Lia ai 


ld 


e | 
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dirà, cioè gli uomini diranno. Oh nous vere « 
Siamo vessati. si ì 
.- Da’ questi pronomi principalisoglionofor- 
“marsene alcuni altri abbreviati, i quali.si con- 
giungono a’ verbi , ‘e perciò soglionòo essere 
chiamati congiuntivi. Questi in italiano si di- 
cono affissi; perchè si uniscono al verbo fore 
mando con esso una séla parota'; così dutersì, 
datemelo.In francese però non sì pongono mai 
dopo ‘del verbo, ma sempre prima: essi sono: 
Me, te, se, lui, nous, vous, leur, le, le 
les, en, y. Questi due ultimi corrispondono: 
en all'italiano ne, cioè. a dire di questa cosa, 
da questo luogo; ed y al ci, o vi quando sie 
gnificano luogo , o una cosa di cui si è par= 
Jato ;. p.e» Des richesses, il' faut ‘en faire l'usa 
ge que Dieu demande. = J' y viendraî . Si vos 
mnaux sont grands , vous pouvez y appliguer um 
reméde souverain, o se I 
8. Finalmente sonovi alcune ‘altre’ parole , 
Je quali hanno il significato dimostrative di 
quella persona , 0 di quefla cosa dî cui si par= 
la ,6 che parla; e queste ancora entrano im 
tal senso nella Classe de’ némi porsonali , @ 
pronomi ; essi sono ; | » 


Autre Altro 
 Autrui : altruf 
Aucun ria veruno, &lcuno 
Certain certo , talune 
Chacun ‘© ciascheduno cd 
Chaque , ciascuno , ogni 
L'un, l'autre ‘ . Tuno, l'altro. 


L'un l'autre . ‘d'un l'altro è 
ometti strgot Na 


ti 
C] L) s Le 


Meme » 1 medesimo, lo presi 
ANul . niuno, nessuno 
Pas ua >». ‘miuno affatto 
Personne | nessuno, alcuno 
Plusieurso 2000 molti, parecchi 
Quelconque qualunque 
Quelque > qualche , alcuno 
Quel que “0 qualangue 

© Quel-que que | quantunQue, per quante 
Quelgu* un qualchedune | 
Quicongue 00 200 Chiunque | 
Qui *que ce soi =. . chicchessia. —. ° 
Quoigue checchè i i 
Quoique ce. soit... checchessia. 
Kien do | niuna cosa 
Tel e tale 
Vi 0-17: 05 A. gogni cosa 


Gli Aggettivi dimostrativi, e i relativi so» 
ne anch'essi d’ordinàrio adoperati in forma 
di pronomi, Noi gli abbiamo ripertati qui se- 


4 


pra al num. 14. e 17. 


. 4 DEL VERBO, 


21. H Verbo è quella parola che esprime 
fazione; e si regola per modi, .tempi, per» 
sone, e numeri, sas e ai 

| Le conjugazioni principali de’ Verbi france- 
si, secondo la loro terminazione .al modo in- 
«definito, sono quattro-, cioè: in.er, in ir, in 


re 


tO) 


@ir, in re. i 


Ma secondo la loro variazione nel presens 
fe, c nel passato rimoto dell'indicarivo pose 
| o 2a 


<": 


* Li 


25 . 
pra nomerarsi find a ‘tredid o quattordici ‘in 
tutto , i | 
- 22, Perla formaziohe de'tempi di uf ver 
bo francese bisogna primieramente distinguere 
i tempi semplici da' tomposti. 1 sempliti sono 
quelli che hanno ‘una sola voce . I° composti 
sono quelli che ne hanno più d'una, tioè # 
. dire che si conjugano insieme col verbo. avsi- 
Fiore avere, & essere; siccome avviene in Îta= 
liano ancora. ©. po Sa di: 
- 23 I tempi semplici hannò tre voci primitive, 
dalle ‘quali .si sogliono formare gli‘altri ,' cio@ 
jl presemé , e il passato rimoto dell’ Indicati= | 
vo , el getundio . I tempi composti poi si 
fo:mino coll aggettivo participio del Verbo 
proprio unito al verbo ausiliare . Eccovi la 
- . nota;di rit'i*tempi di ùn Verbo , distifiti A 
ai | 


semplici da' composti : 2 j RR SE 
CO. Temp: semplici . : ar 30 
E Raf IST a e n 
Modo Indicativo su 
Il treserte, comé /h irafiarib: 10 amo 
il Fassato Imperfetto = ‘io amava _ 
Î! Passato” perfetto ‘rimoto i0 ama. E 
(ed il Futuro, o i “iolanferò © > 
Modo Soggiuntivo TO 
IT Presente © ©0000 © ioami o 
I Condizionale © ‘’ fo amereì 
é "| Passito impefferre = ‘jo amasst © A 
M do Indefinito (GG. 0 
H Presente © << © Rmaîe e È 


Va 


«E l Modo Imperativo - ama. . ; ghi 
| Tem= 


% 
4 
É RE 
ù . 8 Ca 
i N La se i 
/_. ia o 
Tempi composti . 
r) : Ù ° ù 
2 nn) : . 
“x ta) . ; 


"Modo Indicativo n 
Al Fassato perfetto prossimo ‘ho amato 
Il Trapassato, o Fiucchè per-. 

sato, O FIucche pe 


i 


feto © avea ‘amato 
”. Modo Saggiuntivo... lia 
Il. Passato. perfetto =— == abbia amato... 
‘Il Trapassato , o Piucchè- e 
° perfeuo ©  * ©»: «avessi amato 
@0: Futuro | = 0. aviò amato . è». 
Modo indefinito a hd 
Il Fassato | - r aver amato . 
€@% Futuro - ..  : - «dover amare 


| i ce 

Per intendere I: formazione de-tempi semplici 
e composti , bisogna aver presente la. variazione 
de tempi primitwi di ciascheduna”conjugazione; lg. 
quale variazione potete osservarla nella seguente 
tavola ; ed al'a mede:inia ‘dovrete poi adattare 
cute è Verbi simili regolari rispettivamente, 

Noi daremo in fine anche la Tarola ‘de’ Verbi, 
irregolari, aceiocchè possiate «aver il mode di di 
sringuere facilmente gli uni dagli altci.. 


» 
+ . » 
# È + 


a 


Ni 


De Te esmpi priòiivi di tutte le € onjagazioni 
de Verbi Regolari Francesi, . 


i LI 


si Prina Conjugazione. 


Indef, Particip. Gerund, Press Pas.Perf. rim, 
digli - : aimé al aimant | dg ai me A aimal , 
> Seconda Confuglizione 


Pra Pa - finissane Je finìs Je fin do 


Sentir senti. sentant de sens je “sentis 
Tenir ‘tera: : ténant Jé tiens Je rine * 
Ouvrir * emvere' duvrant Jj “òyvre : i J'ouvrit « 
20 Ga.» Ferza Conjugazione dae di 
Recevoir resa ° Fecevant Je recois fe mecus "o 
Vor: più“ “voyati 1 Je an di vis © 
Lr Quarta Capjigazione» 


Plaîre dla ©. pÎaisant* ù Je ‘plais fe agì 
Paraître puru - paralssant jeparats tà Dia | 
Redutre réduit © riéluisant* je reduis Je rédaisis 
Craindre craint Petaignant” > Je. drainis jecraignis 
«Rertire . renda © rendane se. rends je rendis 
Prendre pris prenant Je prends Je LAI e 


‘Notate che il pres&nte dell'Indicati vo. ter= 
mina sempre o in e muta, o in s, e qualche 
volta in x, come nel Verbo vouloir, Je Vee * 

E °l Passato perfetto timoto termina g in 42, 
carie ne'soli Verbi della prima, o pure in se 

Il Gerundio termina spie in ant 

Res 


Vi 


| REGOLE 
Per la formazione de’ tempi. semplici i 
MODO INDICATIVO , de: 
‘Il Presente. : È I 


24. La prima persona si regola secondo 


la tavola. E siccome suol- terminare o in e 


muta, o în s, e în x. Quindi si osservi per 
regola generale: Che quando la prima person 


‘ma termina in e muta, allora la seconda farà, 


in es, e ia terza sarà simile alla prima. 
Quando poì la prima persona terminain s; 
© in x, allors la seconda sarà simile alla pria 
ma, e la terza cambia quella so xint. 
Ne' verbi che. hanno la terminazione in 


ds. nella terzà persona del singolare tolta 1° $, 


non si aggiugne il a. / | | 
Al plurale - poi la prima persona si formerà 
dal gerundio cambiando ‘ang in ons. La seconda 
persona in ez je la terzain ent muta, —. 
25: Si ossirvi però che se nel gerundio vi 
è cambiamento di vocali, diverse dal singola» 
re del presente, allora nella terza plurale si 


ripiglieranno le stesse .vocali del presente, ri: 


tenendo le sole consonandi del gerundio; ec» 
cone gli esempi. BR dda 
j Singulare . 


Jaime 0 je finis. | © je ven 
| zu aimes © tu finis . Bu Venx 
ul aime » il finie il veut 


Cui Plus 


ì 


34 | î 
| P, Phurale i 00 

Nous aimons nous finissons nous voulons 

wous aimez°  vòus finisse®è vous voulez. 

ils aiment ils finissent © ils veulent. 
Sicchè la terza persona plurale di ves fa 

veule:t, non già vou'ent ysecondo il suo gerun- 

dio Voulant. Così in tutri gli altri casi simili, 


wi. 30 ta dL'Imperfetto »° 
26, La prima persona si forma dal gerundio 
cambiando ant in vis, o pure in ais , che si 
‘pronunzia £ larga. Nelle altre due persone, se- 
condo la regola generale che abbiamo già data 
a} plurale, darete ‘la rerminazione in ions alla 
girima, in sez alla seconda, .in viene alla terza, 
> Esempje. — | 
SA sh Rd 7 Singulare 8; 1. 0 l 
F.aimois - .- Je finissois: Je voulois > 


tu aimois tu finissois tu voulois 

it aimoîb dl finissoit . il voulgit » 
ae, 0 «Plurale». 

Nous aimione nous :finissions neus voulions 
vous aimiez vous finissiez vous ‘vouliez 


ils simoient ils finissoiena ils wouloient.» 


N 
n Ss 


‘- 


kU4. da — Osservazione , 
Secondo la nuova, maniera chiamata alla Vol- 
teriana si scrive gis in vece di cis, così in 
questo imperfetto , come nel sendizioriale del 
soggiuntivo = - 1) | 2 





! INNO. 
Il Passato: perfetto rimoto . | 


27. La prima persona secondo la Ta vola ri- 
ferita; etc. Ma siccome questa persona ‘suol ter= 
ininare anche in zi, deesi perciò osservare un*. 
altra regola generale, cioe: Che quando la pri- 
ma persona termina jn ai, la seconda PEISCRA 
farà in as, e la terza ind. , .. 

AI plur ale te rminérà sempre. in nes, tes, rent. 
ponendo l'accento. circonflesso sulla, vocale. che 
precede. il mes, e 1 si 


Esempj 

| Siugulare ; 
T aimai Je finis | Je voulus 
tu aimas tu finis = tu voulus 
il.aimg. il finie dl voulut 

Flurale . cli 

nous aimàmnes nous fintnes nous voullimes 
vous aimàtes vous finìtes vous voulàtes 
ils aimèrente ils finirent ils voulurene. 


Notate :. Che nella prima !Corijugazione la 
terza persona del plurale cambia la inè. 


DR 


» . a î s 
wo peli i Il Futyro.. ; 4 Ù # 


58, La prima persona gi formerà dall Inde- 
finito aggiugnendovi ai; e se il verbo è della. 
quarta, ne toglierete le muta, Le altre perso- 
ne secondo la regola data o 11 Plurale termi- 
nerà. in rors, a ; Tone » 

29, Osservate che i ‘verbi in enir, e inoir. 


faranno al futuro iendrai sc UrAl a | di 


ss 


| ‘-_ Esempjs 
“simer =. connaitre devoir 
“°° Singulare. 
J° aimerai ‘je connaîtrai je devrai 
tu aimeras tu connaîtras tu devras 
‘ il aimera ‘il connaîtra il devra+ 
sh Plurale . 


nous aimerons nous connaîtrons nous devrons 
vous aimerer vous còmnaîtrez vous devrez 
ils aimeront ils eonnaîtront ils devront. 


tenir | Singulare. vouloir 
Je tiendrai i je voudrai ‘ 
tu tiendras © tu voudras 
3l tiendre si ° «l voudra. 


5 Plurale. » I 
mous tiendrons | | “nous voudrons. 
wous tiendre2 * |’ mous,voudrez 
ils tiendront __ «ils -voudront 


| MODO SOGGIUNTIVO. 
Il Presente. e E i 


30. La prima persona si forma dalla terzs 


sersona plurfle del presente dell’ Indicativo .. 
Le altre due secondo Îa regola; osservando. 


che la prima. termina sempre in e muta . Le 
altre tre persone plurali termineranno in ionsy 
zez, ed ent muta. vi | 

31» Notate che la prima persona si potreb- 
be ancora formare dal gerundio, cambiando 
ant im e muta; ma se nel gerundio vi è cam- 


biamento di vocali diverse dal presente dell’ 


ci — were. 


/ 
| 37 
Indicativo , allora è nefessario prendere que- © 
ste vocali» Per tal ragione sarà più facile il 
formare questa prima persona dalla terza P) 
rale del detto presente Indicativo , togliendo» 
ne solamente le lettere nt. Ne' verbi però ne! 
quali accade questa var:azione, Ja 1. e 2. per- 
sona plurale avrafino le stesse vocali del ge» 
‘rundio , come potete osservare nel terzo ese 
pio del verbo recevoir , gerund: recevant. 


. o - Esemp}. 
_ | Singulare . 
Jaime je finisse je recoive 
tu aimes ‘tu finisses tu fecoives 
il aime ._ W finisse il recoive, 
| Plurale. o 


Nous aimions nous finissions nous recewions . 
vons almiez + vous finissiez Muesous receviez 
ils aiment sis finissent . ils recoivent. 


f 


Il Condizionale » 


«tt 1 


€ questo dall’Infinito. | |. a 


- 


-L | Cc 3 Es eri 


I Eserpj. ss | 4 
i È ‘ Sinsularée, 0 
Jaimerois -. je finirois' - je devrois 
tu aîmerois © tu finirois * tu devrois da 
il aimeroit © il finiroit i il dévroit. ©? 
1 Plurale . de 9 


Nus aimerioris nous finirions' nous -devrions 
Vous aimeriez ‘vous fniriez” vous ‘devriez 
ils aimerorent© ts ‘finiroient > ils. devro:ente © 

Così: Je tiendrois.etc. je voudrois etc. 


. di a 
x 


, - 20 c PEC TSE p 
‘ L Imperfetto ., . x w 


.» 
Ù 


33. La prima persona: dell Imperfetto - si for» 
ma dal passato perfetto rimoto dell Indicativo 
‘aggiungendovi la tetminazione in se; la ‘secon@ 
da persona in'se@, la terza in # coll’accento 
circonflesso sulla vocale che. ta precede. | de 

AL plurale sions, siez, sente |” 

34. Osservate che. siccome il perfetto rimo- 
to dell’Indicativo terminato in zi, o ins, co- 
sI dovrete néFprimo ‘caso! ‘Togliere la i; e’ (fade 
doppiare la ug ; 


det and CR i | 
bet > Shigure; CORRA SS 
J° aimasse! je e Sinis + je dusse © — 
tu aimnasses © tu finisse | 0 tu dusses:o >» 
<-R-aimît © -— il finte “©. dl dif. 
Wta: - 0 Plurdle, 0 0: 


: *. fu SE £ 
Nous aimassions nous finissions nous: disstons 5. * 
“ vous aimassiez vous finissiez vous dussiez 
ils aimassent ils finissent ils dussent’ 


1 . & da l : L' 


' - % 5 “o . ST HER " 


L’ IMPERATIVO.. b cola 

iù Questo. (CA bai non hs li terupîò 
che quello di: esprimere uma cosacda farsi - all 
îstante, 0 dopo qualche tempo, ‘not. ha pri- 
ma: persona singolare. La: seconda è simile-ahe 
la prima del presente indicativo:; come ante» 
ra lo sono le tre altre persone plurali » La 
aérza simgolare da: -formerete dalla ‘stessa ‘terza. 
plurale del medesimo terupo ,-toltane la : tene 
minazione inci; dovenda: cadere i in è Uta + 


val ti ' Ksemgj e. 

i ine nd: Finis dois n, 
qu'il aime qu'il finisse qu'il doive. 
aimons <>» .. .; finissons —. — 1 devons 
asmez.  Pnissez . devez 


quils aiment. qu’ ils Frissene ; qu il doivene. 

Queste sono le dg generali per la formazione 
de' Tempi semplici di salti, SaR abi Lattea 
Conjugazione .. i 


; di 


s 


Por la formazione «de sempi | composti i 


36. I tempi ‘composti sì formano colle stese 
se regole che abbiamò -per la s lingua dillo, 
- Così nel modo Indicativo; pi te 

‘ Pel passato perfetto. prossimo si prende il pre» 
sente del verbo auere; unito all’ aggettivo. pare 
ticipio di quel verbo , che sì Rec come: 


io ho amato: j'ai aim? . | 
i C 4 | Pel 


x 
ia . \ 
. 


x 


AO 
4 Pel trapassato SI prende I" imperfetto, come /9 
* aveva amato : JI duois dimé., - » 

Se volete aggiugnervi il Perfetto anteriore, fo | 
formereie. cr 1° istesso perfetio semplice, come 
ia italiano io ebbi amato : j'-eas ‘aimé è 

970 Dell’ Istessa maniera: vi regolarete ui 
nodo Soggiuntivo; cioè a dine: prenderete. H 
presente ‘pel ‘passato perfetto:, come: sa io 15 
bia ‘amato : que. j'aye aimé, >, 

E | imperfetto, pel trapassato ,. P Ce - Che i io 
evessi amato: que j' eusse aimé... | 

. E volendo. fermare il Condizionile compone 
unifete l'aggettivo . participio al condizionale 
del verbo avere. come: io avtei amato: 3} Aia. 
rois aimé + 

Pel futuro, del PARRA ; 0 TORCIA , 
petdente il futuro dell’ Indicativo del verbo 
, avere, p. e. i0 avrò amato; j'gurai aimé. 

* 38. 1} passato ‘si formerà colla voce del pree 
sente, come: ever amato: avoir aim@. © 

HM futuro y siccome in italiano si esprime cob 


verbo doyere , 0 col gerundio de' verbi ausilia= 


rj, 0 co'loro indefiniti seguiti, dalla proposi» 


‘zione per, così in francese riceverà la: mede= 


sima formazione secondo che il Mconor sae 
rà per esigere. " 
‘Proccurate di Bagsedere ha queste regole, voi 
saprete in breve tempo conjugare con perfezione qua 
lunque Verbo, anche gl° irregolari , i quali come 
ii dalla Pt, che poi daremo , în poche cose 
e i A 


| ; 9 4 
si aliontanano dalleregole generali. che ili da- 
re. Esercitatevi ogni giorno a scrivere la conj u= 
gazione di un Verba per tutt i tempi. E per mage 
giormente facilitarvere I uso, ve ne diamo qui ur 


cmpio » n NEO : i :. È 


C) 


calli fiscaa del Verbo Fede. 
"> 
; INDICATIVO .. 0 = 
| bai 2 sl, 
Je ties ©. ©. Io tengo... 
Tu ties. Tu tieni 0. 
ll tiene |... H-- tiene... A 
Nous tenons Noi. tenghiamo S 
Vous tene... Voi tenete 
| Ils tiònent °° Essi tengono. | 
- Imperfetto « % di pes 
di periats Cosmos), lo ‘teneva, 
Tu tenais | Tu tenevi 
H tenait. (-# fas . Egfi teneva... . 
Nous tenions # ni ho tenevamo. ; . 
Vous teniez. e * Voi tenevate. j 
Ils tenaient.«°‘._. — Essi tenevano. 
| p* Perfetto. rimoto è... 
Je ns... Toteni | . 
To tins <- . '.-. Tu tenesti 7 
ll tinto de 0.0 Egli tenne. She di a° 
Nous tînmes .... ‘Noi tenemmo, E 
Vous tîintes. ©». .. .Voi teneste so ia 
dls tinrenè ....... «Essi tengeros UO 
| > a Per. 


3 
42% e 
si ‘Perfetto prossimo. “; 
Tai temi, etc, Io ho tenuto 
Nous avons tenu, étc» Noi abbiamo tenuto . 
\ Perfetto anteriore, ©. | 

Quand ;" J'eus teu , etc. . Quando io ebbi tenuto? 
— nous el:ne; tenu, etc. — noi. svemmo tenuto. 

\Piucchè Perfetto ,.0 Trapassato . — ti 
Javais tenu,etc.. ,, .Jo ‘aveva tenuto : 
Nous avions tenu', ètc., Noi avevamo tenuto. 

°F uturo o semplice ; 


Je tiendrai. ‘To terrò | î 
Tu tiendras “© Tu terrai. Pa, 
Il tiendra i “Egli terrà sti 
Nous tiendros © ‘i ‘Noi terremo . ’ì 
Vous tiendrez | 1 Voi. terrete | © 0 


Ils riendront e Lap terranno a bo * 


SOGGIUN TIVO; « tri CONGIUNTIVO Lal 


d 


? Presente si ni E 
Que je tibie” © | © Ch'io tenga 
Que tu tiènes | 0 ; Che tu tenghi, 0 tenga / 
Qu'il tiene 0 "Ch egli tenga ai 
°° Que nous tentons Che noi tenghiamo © - * 
Que vous teniez. ‘° ‘Che Voi tenghiate . |, 
Qu ils tiònent, © |; €h'eglino tengano x 
Condizionale semplice 0 O 
Je tiendrais “ :* ‘ Ho terrtet bl 
Tu tiendraîis © © Tuterresi © © ©’ ©» 
Il tiendraie «© Egli terrebbe. 0! + 
Nous tiendrione * * ‘Noi terremmo- di 
Vous tiendriez Voi terreste 
lls tiendraiene © gglino terrebbero 
,. fp 


Pas- 


sal a 


Passato I mperfetto . 


Que Je tinsse 10? Chio tenessi © * -*» 
Que ta tinsses © —“‘’£hte tu tenessi no 
Qu iboette * “0 ®© Ch'egli tenesse i 
Que nous tirisfions ‘Che noi tenessimo. —. 
Que vous Cinssiez +’ Che voi teneste' | 


Qu il, binssettt è” # Ch'eglino tenessero. 
Perfetto «composto è 
Que j aye tenu, èic. = Ch'iò abbia tenuto | 

Que nous ayons ten, etci Che noi abbiamo fn: 
-. Piucchè Perfetto, ò Trapassato, 

Que J° eusse tenu, etc. Ch'iò avéssi fennto 7 

Que nouseussions tenu etc. Chè nòi avessimo tenutò: 

= Sig Condizionalé composta | © 

J'aurais tenu etc. - + 46-avfei tenuto. © ‘5 

Nous aurions ténu , etc. Noi. avremmo. tenkyo . 
8° "Futuro coinpostò Mi si 

Quand J'autai tenu, etc. Quand'io avrò tenuto 

— nousauroris tenu, etc. — Nifi avremo tenuto. 


” IMPERATIVO. "= 
È s 3 e 4 
Tiens 7 Tieni tu SER, 
Qu il tiène 1 ì ” "Tenga egli a sì! di 
, Tenons vit Tenghiamo >| 00 
. penez ©.) Tenete da 
Qu ils tiénent > ©» Tenpino: i. 
n 3 saye 1 
| INDEFINITO.. MR: 
‘ n D o 
° : Presente . da a 
Tenir foce 00 Tenere, ©) © 
pr Ce | ° Pas 
eni tao 


° Tenu, tenue 


ind 


Afvoir tene: 


Tenant K ° en tenant 


tI 


té ® - 


Avant fera 


{ ù & 


Passato so. 


Avete te nuto: 


Partici ‘pro. ‘o 


Tenuto, tenuta, o’ 


| Ger undio presente . 


nr 40. 


Cel Shel Tiene tenere . ù 
. col 


- Gerwadio passato .: 


Avendo tenuto. ; 


Portiamo gal per intiero la Conjugazione de” 
Verbi ausiliari avere. ed essere ,- doverido essi 
servire. per la gfermazione de Verbi attivi e passio 
vi di tutte le Cornjugazioni ot gel 


‘" Conji jagazione del Verbo ausiliario svoire 


DI ° Presente A i 
J'ai. | Io. ho 
Tu as ;v i Tu hai 
Ig. A Colui ha è. 
Nous avons .’ Noi abbiamo 
Vous avez Voi avete 
Ils ont. Coloro hanno. 
| * Pasiato gin : 
i J'aveis ( 0 avis ):: .- Jo- aveva > 
Tu avais Tu avevi. 


Il avait 
Nous avions’ 
Vaus aviez 
ils ava;ent 


. Egli aveva 


Noi avevamo 

Voi avèvate 

Eglinoavevano. 
+ 


3 


si % 


Pi 


| Perfetto rimbre. us 
T'eus i ; ‘lo ebbi de 
Tu eus © 0 "Tu avesti È. 
Neu... Egli ebbi n 
Nous elimes. È“ «{».  ÎNoi avemmo 
Vous eltes «—£{ {. — © Voi avesse. 
Ils eùrent ©" Eglino ebbero, 
o, | Perfeito prossimo . 
. J'ai eu ‘ - do ho avuto 
Tu asse Tu hai avuto — 
ll aeu . Egli ha avuto . 
Nous avons ey No: abbiamo avute 
Vous. avez eu Voi avete avuto 
dis ont eu. | Eglino hanno avuto, 
Perfetto anteriore. — 
Quand j eus e Quando io ebbi avuto 
— Tu eus 4 . + Tu avesti avuto 
‘Il eut eu |» Egli ebbe avuto 
— Nous elimes “eu — Noi avemmo avato 
> Vous eùtes eu . ©. «- ‘Voi aveste avuto 
— Ils ‘eùrent eu  —— FEglino ebbero avuto 
Piucchè perfetto, o Trapassato. 
JT avais‘ eu 1 Tò aveva avuto 
Tu avziz:-eu ° Tu avevi avuto 
Il avair'en . ‘Egli aveva avuto 
-Nout avions-ta. —’—Nei avevamo avuto 
Vous aviez eu: « Voi avevate avuto 
Is cit eu Egli avevano avuto, 
Futuro semplice. 
J auraî.. In avrò I 
“ Tu auras.  Tuaviai >. >» 


dl aura Egli avrà .: 





6 

s° 

Nous aurons. 
Tous aurez 


Ils auront & 


Noi. avremo 


Voi. avrete sé 
. Eglino avranno. 


n # 
U 2 Ì 


SUGGIUNTIVO, o dali } 


1 Que J aye 
° Que tu ayes 
Qu'il ait 

Que nous ayons 
Que vous ayez 


‘ Qu ils ayent 


i' aurais 

Tu aurais 

1l aurait 
Nous alrions 
Vous auriez. 
lis auraient 


Que j' eusse 

. Que tu eusses 
Qu' il ed 

Que nous eussions 
Que vous eussiez 
Qu° ils eugsent 


° Presente » 


, Ch'io abbia 
* Che tu abbi » 


‘Ch'egli abbia 


Che noi abbiargo 
Che voi abbiate 
Ch ‘eglino abbiano. 


Condizionale , semplice è PE 


Io avrei NI 

Tu avresti Li 
Egli avrebbe. 

Noi avremmo 

Voi avreste. 
Eglino avrebbero. 


Passato Imperfet t0 + 


Ch°'io avessi i 
- Cha tu avessi 


| Ch'egli ‘avesse 


Che noi avessimo * 
Che voi aveste ,° 


- Ch ‘eglino, avessero. 


a Perfetto cOMposto è 


Que J aye eu 


Que tu ayes eu 


Qu° il ait eu 
Que. nous ayons eu 
Que vous ayez eu 
Qu' ils ayent cu 

è 


, Ch'io abbia avuto , 
Che tu abbi avuto 
Ch'egli abbia avuto ‘ 


| Che noi abbiamo avuto 


. Che voi abbiate avuto 
© Ch'eglino abbiano avuto. 


Piuc= 
h 


Que Tu eusses eu 
Qu'il eht eu 

Que nous eussions eu 
Que vous cussiez eu’ 
Qu ils. eussent eu 


J° aurais eu 
Tu aurais ea 


LI 


Piucchè perfsto n, Trapassato . 5 
Que } eusse eu 


Il aurait. eu 


Nous aurions n. 
Vous auriez eu 
Als quraient eu 


- 


J' aurai eu 


Tu auras cy 


Il aura eu 
Nous aurons .ey 


Vous aurez eu E 
Als. auront eu 


Aye 


Qu il att 


Ayons 
Ayez 


Qu ils Kelue 


“Avo 


mr 


' 


LS 


Chio avessi avuto - 
Che ru “avessi avuto 
Ch° egli avesse avuto 
Che noi avessimo.avuto 
«Che voi aveste avuto ‘ 
:Ch'eglino avesseroavuto; 


‘ Condizionale composto . 


* Tu avresti avtto 


Jo avrei avuto 

è 
Egli avrebbe avuto 
Nol ‘avremmo avuto © 
Voi avreste avuto 
Eglino avrebber&Rtvuto, | 


F. uturo | gomposto e 


/ 


lo avrò avuto 

Tu avrai avuto 
Egli avrà avuto — 
Noi avremo avuto 


. Voi avrete avutò 


Eglino avranno avuto de 


IMPERATIVO, i 


Abbi tu 

Abbia egli 
Abbiamo noi 
Abbiate voi 
Abbiano coloro . A 


INDEFINITO 4 al 
Presente Pai : ° i 
Avere. 


Pass 


v 


o i f: 

ni ia 

“qa8- 
vi 


Passato, = 
Avdir ea .. È È :Avereavuto. | 
ee ia \Participio è. na È 
Eu, cu È È | Avuto, avuta; 
I Gerundio presente . 
adfiyant 0 en ayant ‘Avendo , cin, nell’. i 


- 1a ‘coll’; con, AVETE + 


Gerundîo passato. 
Ayant en . Avendo, avuto, 


Conjugazione del Verbo sila étre, esseree 


#2 INDICATIVO, 
| Presente . 
Je suts . - ... Jo sono 
Tu es | Tu sei 
Il est |. © Egli è 
Nous sommes.  - Noi siamo 
Vous èteso . Voi sieté w 
Ils sont È > ©. ‘Eglino sonos 
tn perfetto a 
J° étais (O dtais) Io era 
Tu dtais. ____ Tu eri 
(I deait «È. È È © "Egli era 
Nous étions ©. Noi eravamo 
Vous ètiez — Moi eravate 
Ils dtaieng 0 Essi erano e 
a : | Pafitto rimoto + Da Fu 
Je fus i | Io fui 
Tu fus | (0 Tu fosti 
Ilfa °° gli fu 


* Nous. 


x 
- 
Fi 


Nous fimes Noi fummo - ua 
Vous ffates: . 20: «Voi foste. i 
. Als farent ©’ Essi furono. i | 
20 | Pea indefinito. na 
Tai été È | Jo. sono stato 0 stata. 

Tu as éte >. è. 6 Tu sei stato en 

Il. a éeé : Egli è stato ... 
Nous avons été NI siano stati so stata 
Vous avez did - Noi siete.stati . < . 
Ils cone did >. Eglino sano. stati .: . » 
, Perfetto ®rteriore n» |. | 
Quand Ì eus cid © ‘Quand> è fui, sa» & 
a stata ele dii 
— Tu eus ed s4= Tu fosti stato «. © 
— ll ut dé © ©I- Egli fu suto I 
= Nous elmesétté «—’“— Noifummossiasi,ostate 
— Vous eùtes ded - :-— Voi fostesstati - 4 
Ils eùrent dtd} do Eglino furono sratia 


Piucchè ‘perfetto , 0 Trapassato, - 
T'avais, 0 avois dre “Jo era stato, è stata. 3 


Tu avais été To eri stato oto 
Il avait été». >» ° Egli era stato > L 
Nous avions ere nes Noi eravamo stati co Ul 
e 234 site a 
Vous. aviez "i “Vei ‘eravate stati | 
ils auvaient dé. | | s. x.)Eglina erano ui 
07 Futuro semplice. 0/0... 
Fe serdi ‘ To sarò *tené | ci 
“Tu skras: (000 Tu sdraio 3 
1! sera Egli sarà 
. dNous'serons «—{ {© moi saremo >. | - 
Pous serez © ©» Voi sarete .. Cr 
lls seront. .--- -: — Eglino saranno - : 


i 


è Fa | Di o Fu 


Pi 


> 


PI I 
|SOGGIUNTIVO,. P CONGIUNTIVO. ; 


. % | | 
. de ° ente. i i È 
Que je sois |.‘ Ch°io sia 
Que ta sis =. Che tu sii, o sia... 
“Qu iso | Ch'egli. 151 08 n 
Que nous Sogone > Che mi siamo — . 
Que vous ’soyez- ..AChe voi siate 


| Qu ile isoiene Ch’ ‘eglino sino, asiene 


PRE TLA ; 
, Pe serale, a eroe. Io sarei’ ch 


— Tu serais Le Fu saresti © 
Îl seri «| . - «Egli sarebbe 
Nous serene = “«— - Noi saremmo. 
ses serie . Voi sareste © | 
is seraient ul ‘. Eglino sarebbero ì 
de n Imperfetto. ty 
o Que je fusre ‘0.0, Ch'io/fassi 
Que su fussts Che tu fossi 
. Quilfàe 'Ch'egli fosse n 
Que nous fuesione ‘Che noi fossimo . .. 
Que vous fussier. - i Che voi feste 0.0 
Qu' ils adi ‘Ch’ eglino fossero». 
| dali composto + 
Que j' eye did. Ch'io sia stato, 0 stata 
Que tu ayes dé - | > Ghe-pa sii, 0 sia stato. 
— Qu'il'ait dl , - ‘Ch'egli sia stato _ 
Que nous qa | «Che noi siamo stati, © 
E state x 
| «Que vous ayez £2) . Che voi siate grati. - a 
I Qu ils pr sid. Ch'eglino siano, ow#e- 


No stati. ni 
o Fiuo= - 


Piucthè preso 0 hioeni : 


Que j' eusse ded i 
Que tu eusses did 
Qu'il edge del 
Que nous euisions dee 


ye vous eussiez del 
Qu us eussent ded 


" i0 fossi stato , Ostata 
Che tu fossi stato © , 
Ch° egli fosse stato 
Che ‘noi fossimo stati, o 

.  sute - 
Che voi foste starti. 


| Ch°eglino fossero stati 


C ondizionale COMPosto » 
JT aurais »0 ayrois été Îo sarei stato, 0 stata © 


Tu aurais été 
1l auraie die 
Nous aurions 
Vous auriez dee 
lls auraient dee È 


0» 


Egli sarebbe stato © 
“Noi saremmo stati, o state 


Tu saresti stato 


« eu 


da 


Voi sareste stati 
Eglino sarebbero stati. 


Futuro composto. ua 


gJ auraî did E 
Tu auras die 

1) aura dele | 
Nous durons dti 
Vous durez de. | 


Jo sarò stato, 0° stata © 


Tu sarai stato 

Egli sarà stata 0.0 
Noi saremo stati, 0 state” 

. Voi sarete stati ue 


Ils auront. dé’. . Eglino saranno stati. 
IMPERATIVO. pi asa 

Ses VO Sil, osa N 

Quil sio |. — Sia egli 

sSoyons. | >; Sigmo noi 

aSayez “Siate voi 


Lu ils soîenté —’1Sianp, osienoessi, 


4, si È | 3 | ] — È 
© INDEFINITO. . 


de Presente Fano E I 
Etre O Essere (0. ". 
Sai i °° «Passato è. 
voir dti | — Essere, stato, o Staras 
| °_°. articipio« 0 ES 
(Età È | © Stato, stata. 

o Gerundio presente, sO 

Etant 0 en dtant Essendo Pr 


- ira In 3 NL dA si 
to) nell essere. 
USE To) (00 E i 


ì Gerundio passato | 
Ayane did Essendo stato, o stata. 
739. Osservate che il verbo ésseré ne°suoi tempi 
composti non riteve in francese i suoi tempi 
semplici istessi, come in italiano, ma. prende 
quelli del Verbo quere y per esempio non st 
dice: io sono stato, io era stata ; ma 10 ho sta= 
20 } io aveva stato: j'ai été - j' avoîs et. E com 
sì ancora negli altri tempi composti è 


n 


pus 


, Della Forma Passtva» 


40. T Verbi attivi j de' quali abbiamo pars. 
dato sinora, dovendo passare alla forma passi 
«a, si formeranno della stessa maniera; come 
in italiano costumasi. Cioè a dire: Si prende= 
xò l'aggettivo participio di quel Verbo , che 
si vuol fare passivo, e si unirà al Verbo esa 


sere per tutti tempie | 


Lone 


Conjugazione di un Verbo passivo. 
INDICATIVO. 


di 
Presente. 


Je suis Ioul ou louée Sia lodato, o lodata. 
Nous somines _loués Siamo lodati , o lodare, 


MI loudes i | 
I Imperfetto + ; 
P'dtais loué Era lodato. 
Nous tions Toué —’Eravamo fodati. 
| Perfesco definita. 
Je fus ll È‘ È. —Fui lodato. 
Nous fuines. loués . Ì Fummo : lodati N x) 


Porfetto' indefinito. : 


Fai ‘ésd. loné ou loude , Sona stato, lodato. Lisi 


ta, lodata 
Nous AVONS dee loués Siamo stati Todati osta» 
0. loudes sd te lodate.. È 
si . Perfetto anteriore. | 
. F'eus tel I6ud —_—» Fui stato lodato 


Nous elmes. dti ‘loués’è. Fummo stati Jodati. > 


LI 


; Piucchè. Perfettò .. : 
Favnis did loué . Era stato lodato © 


Nous avions été loués Eravamo stati Jodati . - 


Futuro FI è 
Fe serai loud Sarò lodato |, |. 
ANoeus serons louls © Saremo loditi e 


54 
SOGGIUNTIVO o CONGIUNTIVO . 


Presente . 
Que je sois loud Che sia lodato. 
Que nous soyons louts Che siamo lodati è 
Imperfetto . 
Que je fusse lu? “ ’—fChe fossi lodato 
Que nous fussions loues Che fossitno lodati 
Condizionale semplice . 
Je serais loué | Sarei lodato | 
Nous sertons loués Saremmo ‘lodati + 
Perfetto composto » 
Que j" aye ded Tout ‘Che sia stato Todato _ 
Que nous'ayons été Toués Che siamo stati lodatt» 
gr Piucchè Perfetto . | 
Que j'eusse été lout ‘Che fossi stato lodato 
Que nous eussions été loués Che fossimo stati lodati. 
tania — Condizionale tomposto . . 
J'aurais té loué |‘. Sarei stato lodato*. 
Nous aurions été loués “Saremmo stati lodati» 
E” i Futuro composto PI 

T'aurai été loud Sarò stero lodato. - 
Nous durons été loués ’Satenio stati lodati. 


IMPERATIVO. © 
cimcdge ‘Sii o sia lodito © 
a : 


99 


ui ia die. ds dia. 
INDEPINITO. “ & L: 
di Presente. sa va 
— Riverttoné ©“ “ — Pane lodo io all I 
"Ere loués «©  . * Essese lodi. 
. | «Pestato , . al ce 
|! Avoir “dll lost” © * Essere stato oder 
Avoir dee loude Essere. stati loditi + i 
di Pursizio: 2A a 
out PEA voi Ledsto o liclae- ® 
Loués ou loudes . . -::Lédati o. lodare. de. 
n» . a | peo ‘og Gerwttto. SI Iole 9 
Ayane. del lose ©. Essendo stato -Todsto: 3 
GL dee louéso Essendo stati badanti +. Co 
| “ Osservazione. hi 


qui Quando. desi: conjugar. quale ETA C) 
colla negazione ne ‘per , 0 col’ punto | interro» 
gativo; 0 coll'istesso punto precetto : dalle 
maniere seguenti faut ‘i que O: pure a 
osservate le ‘seguenti regole.» ;. 

r. Quando si accompagna colta negazione. nè 
“i. » porrete il ne avanti alla. vote: del verbo, 
6°} pas immediatameme: dopo; Da vete: EGG 
ge pas: Je ne chantoîs’ pesi . 

Ma né vempi. composti it ne anderà avanti. cal 
werbo austtiarie ,. e ‘1 pas dopo di esso, indi 
7 participio , così: Je Vai ‘pas chanti' Je a 


bois: pas chenté. 


Nel modo indefinito direre: ne paò- chester: 
w avoir pas' chanti .. | 
2. Quando il verbo si‘conjugi in forma ld 
îaverzogativo, allora il nome person ale si met- 
«| - D 4 fel 


\ 


LX 
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te den del sia e ne' tempi compostî do- 
| po del verbo ausiliario,.eose Mangd-je 2 _mange 
#-il è mangeons-nous £ Mangea-t-il? etc. ai-je man= 

gi: È as-tu mangi ; è a-teil. niagé È etc. 

Notate -ehie | quel # s° interpone . sempse 

« Che siegue sil, e la. parole precedente termina, 
con vocale. Questo sì: fà. per eufonia. 

Se: mel, mado soggiuntivo avviene che si.ado- 
pera al Fautril Quei. allora ron wi “occorre al 
cuna trasposizione, pasc Faut-il que je mange ? 
Faut-il que j° aye nangé ? Faut-il que je mangeasa 
seî ma .il. condizionale: semplice: e ) composto 4 

e ‘1 piuccheperfetto ,ndn ricevono il faue-i/ que, 
e st-dicà: Mangetaicje # Aaraisje mangiò Eus 
sé Jomangi si. nd 

Avvertire che un verho cqrjagaro ‘coll'Inter- | 
rogativo noi avià.nè.Imperatito 3! nè Infinito; 
. ® quando termina colle muta, pone riceve» 
sà F'accerito -per eufonia come abbiamo . SE 
to: mangijet: cussexjo. Mangdi 

Si osservi però.,-:ché' l'aso non consente, il 
Rrononie: je. dope. la, maggior parte. di quelle. 
- pribre: persoge terminate Jn-e mutaj. ancorchè 
venga :quasta mutata in d coll'accente, nè anche, 
dopo una gran parte: d’alsri ‘Verbi: diversas 
| fuebtg.termitati ,... «pechè troppo dura ne riu- 
esci da pronunzia.: onde .non sarà. ben deve 

tear Eatravague-je ? Cours:je? Songt-jrî 
Mens- eî Dors-je?. ecc. Ma dgesi. riccrrere % 

| qualche, «altro . modo: di dire; ‘qual è. questo - 
E:st-ce gue- je perds ? Perdo/i io? Estsce que, fee 
gr PALO: 8 Eaie Cat I ner: # Corro £ 
sè e jo fai, La | . Aestofe 


) 
i id 
Eistroe que. je songe. is Sagno. £, Est-ce que i 
meris ? Non dico il vero ?Est-ce e * ui 4 
: Dormo io 2° Dr ca 
Le medesime osservazioni da ancora luox 
go ogni qualvolta. bisogna, porre; il sFronoma 
Je dopo il Verhò senza iatetrogazione:, come 
in dussd.je mouriry. doversi. anche tijosise: yin 
vece di  dusse:je-maunini sovsitssesje la force de 
Samson, ancorohé avessi la forza. di sprani, 
in luogo «i. eysse-ge:: la forse de Samson eta; + ci 
3. Quando un Verbo si conjuga è om» esi-te 
‘que non soffre, alcuna --vanazione , ‘ma non si 
adépera nell’ imperative ;- è nel. rotto seggio 
tivo si. adeprerà solamente. ap’ tempi 


nali + Eccore un So SER 
o Arai, AE 
INDICATIVO... = a 
» detta x svi dae wr . Se 
i ÙÒ Presente. è | a DAI 
Est-ce que je cours £ - e) ° : na: 
Est-ce que tu const Corti > in i | 


Est-ce qu' il coutef» » «Corre co) è so a 
Est-ce gue nous courors® Cortisme: \ ni cir 
E stece que vous: Ceurezs Cordete: ui cin. 
Est-ce qui ve current è Gorrano è. cri di ; 
- SA ‘duna fetta. CENT. CoA Wet. 
Ets ce qué n eurais$ Correva. È 
E st-ce que bai ceurais SX Gorrevi FARAI Si A 2 
Kst-ce qu.il courait® Correva , . 
Est-ce que -rious conpionsì Corsevam@ 4 
Est-ce que vous couriez? Correvare I 
Est-ce quì ils couraientè Correvano e 
è . LA 


Pe, 


Perfetro definita... pi 

Est-ce que Je conrus? Corsi | — "Ge di 
Est-ce que tu eourus? Corresti 
Estice qu'il mwaru? Corse © dia 
Est-ce que trous courtàmest arn ig 3 
dest-ce' que: ‘vous cours È Corresta x Lu 
STE qui ila courtgrentî -Corsero:.: n: 

© | Perfesto: indefinito . “ge ag 
Ere que} si cm Ho corso i 0. > 


| Perfeito sn i: VA da 
Ban alt si cosruàà bbbi corso © > 
Raver me nons efimer abtenzalverni 
couru3? gli 


i Piucchè Perfetto e 
Est-ce que j avaiscourit Aveva corso 
Est-ce que nous avions Vesco COMO è x 

conruî. sg Di, 

Feesro Pe "ue 
stre que fe courrai?. Correrd > tn vt. 
Est-ce que vu courrus  Corrersi |; 0 * 


Est-ce gu' il cogrra? ‘ Correrta i 
Est-ce gue nous comrrens? ‘Correremo dii 
Est-ce gue vous courrez? Correrete: iv; 0. 


Ester qu' ile stiva Corseranno. 


e, 


SOGGIUNTIVO © ‘© CONGIUNTIVO. 
Mancano. u Preiente e T'Imiperfeto è è 


“ad È za 
n: 3 . È , 


| 
° » 
i 
; Cone 
= e» 


 Condizionale semplice. > 
Ese-ce que je coxrrais? Correkei ©’ 
Est-ce que tu couprais® Correrestà. | > © © 
‘ Est-cé qu'il coutrait? Correreblie. | 
Est-ce gue nouscourrionsî Correrettimo © 
Est-ce que vous couriéz? Correreste L'E 
Rstice qu' ils courraient? Correrebbero e. © ©» 


n passata Perfetto non si usa. 
‘11 Pivechè Perfetto è di pochissimo uso. | 
Condizionale composto » I 


Est-ce quej'aursiscourut Avrei corso + su 
Est-ce que nous auriotts AVremino CONO | 
courm ? soa Lo “hae a 


I Futitro composto + ,' ©.’ 
Est-ce que j'aurai couru® Avrò corso. 
Est-ce que nous durons Avremo corso» | 

Manca P° IMPERATIVO. sE 


I tempi di ‘questo Modo' possono impiegarsi 
‘în ftasi simili@a queste ; per esempio nl Pre | 
sente, est-ce’ que codrir n'est pas une' chose fore 
comune? Non è cosa molto ordinaria 1! corre- 
te 2 Nel Passato, ése-te gue pow avoir courn 
un moment ; ‘on doit craindre de tomber ‘malate’ È 
Uno deve temere di ammalarsi per aver qorsò 
i “e un 


prc 


ù 


Li 
ai 
“ 


L 


60 
un momento 3: Nel Gerundio:. -presente , esce. 
gu en courant avec vélocità, un corps :n' acquierg 
pas de nouveaua. degrés de force î Correndo con 
velocità , nos. acquista un-corpe nuovi gradi si 
di forza ? Nel Gerundie passato, est-ce gu en 
5. po couru teut le Jour on a tort de se plaindre 
étre fatigué ? Une che ha corso tutto-ilgiore. 
i ha torto di lagnarsi di essere stanco ? 


pae # “Osservazione > 


I Verbo. che interroga sì unisce. sempre al 

; Pronome personale che gli siegue, con una li- 
>. neetta ‘che chiamasi in Francese «trait-d'union ; 
e l’istesso succede anche quando. il Verbo che 
vien segwito da detto Pronome non è interro= 
gativo ;-per esempio, ai-je raison # ‘ho io ra- 
api Qu’ en dis-tu #,che ne dici ? Aimez-vous 

s sciences 5, Amate le scienze # Eussions-nous 

. la sagesse. de Salomori, nous nous égareriong ine 
failliblemene sans la vigilance sur nous mémes $ 
ancorchè avessimo la saviezza df' Satomore |, 
infallibilmente travieremmo senza Ja vigilanza 
sopra noi medesimi . Dussé.je périr ,j Je veux mex» 
poser è ce danger > dovessi anche perire ; Vo 
glio espormi a tal pericolo. ì 
Per isfuggir, ri incantro delle . vecali 3 @ per 
‘miglior suono, si frappone il £-tra il Prono- 
me personale e le:terze persone terminanti 

in. vocale, come, loue:t-: 12 loda egli? changea-t-il? 

°  sangiò. egli #.Art-il ‘diné 2 -ha egli pranzato ? 
| Comprendra-t-il ? capirà. egli» è Aura-t-il adi È 
avrù egli ballato ? e SE 
ai 


t 


hd 


In tutte le frasì dove i Pronomi personali 
seguono ‘a Verbi, “non si debbono sopprimere 
quei della terza persona , quantànque siené .. 
espressi i nomi} in vece de’ quali stanno essi 
Pronomi, per esempio: Pierre est-1) paresseux? 
Pietto è infingardo 3. Votre Mère est-elle d la 

.tnaison 2 ‘E a casa la vostra Madre ? A peine 
vos soeurs: dtatent-elles arrivites , etc, Appena 
erano giunte je vostre sorelle etc. . 
+. Quando finalmente si ‘unisce la negazione, 
el punto interrogativo ; seguirete. la stessa ree 
: gola data al num. 1. e 2. senza separar mai 
# nome. personale idal verbo, dicendo : N° .en= 

sends-jé pas? N'avois-je pas entendu ? etc. 


x 


1 De Verbi irregolari. 


42. I Verbi irregolari. sono quelli che si al- 
fontanano dalle regole generali, che abbiamo. 
‘indicate nella formazione de’ tempi. semplici. 

+ Questa itregolarità .erdinariantente consiste 
non già rtella: loro terminazione; ma:nella va» 
riazione delle lettere radicali della stressa pa- . 
“zola ;$ ed in alcuni nella mancanza di- certi 
tempi , per cui chiamansi difettivi. 

In ‘fine di questa prima parte daremo la Tavon 
la ‘intera de'Verbi irregolari, per poterli riscone. 
trare ad un colpo d'occhio s e'in seguito soggiy= 
gneremo le osservazioni da farsi sopra .ciascheduno 
.di essi. V. Appendice nm. 3. + 


. 


x 


DI 


hi + 


Be 
«De' Verbi Neutri, Pronominali, ed Impersonali, 
A . | sn i 


43. I Verbi rieutri sono quelli che non espri. 
nono un'azione che si fa sopra di ua aliro, 
ma lo stato medesimo della cosa, p. © 


: Dio esiste? Dieu egiste . Mio padre riposa, 


.@orme etc, Mon père repose , dort eric. L'aria 
gravita: L' aîr-pèse . Dio peserà le nostre ope 
razioni nella bilancia della sua giustizia: Dieg 
pèsera nos oeuvres dans .la balance de sa ju- 
stice 

Notate sopra quest uftimo-esempio, che un 
Verbo neutro può esser preso came attivo , 
quando esprime un altro significato, 

44. I Verbi pronominali sono quelli che si 
esprimono uniti ad ‘un pronome .che li prece» 
de ,° e questi sogliono essere ancora. chiamati 
antransitivi, ritlessi., reciprochi., secondo it 
significam che’ hanno, è relarivamente al pro» 
Bome con cui vanno uniti, per esempio ; Io 
mi rallegro, tw ti rallegri, egli si rallegra: Je 
me réjouis , tu te rijouis , il se réjouit. Noi ci 


burliamo, voi vi burlate, quelli si burlano :.- 


Nous nous mecquors , vous vaus‘mocquez, ils sa, 
+ H pronominale riflesso’ sarebbe questo: Gi. 
rolamo si è uccisò, Jertme s'esc tut. Si è ave 
velenato.: Il s'est empoisoriné . I 
I reciproco abbraccia più soggetti s. che ggi- 
scono a vicenda gli uni su gli altri, p.e. > 
Deux véritables amis s° aiment jusg' an tombeas , 
er s'itudient toujours & se pes service. 
| | , {5 


f 


45. Gl' Impersonali sono quelli ,.che si Ra 
perano nelle sole .terze. persone del singulare, 
p. e. bisogna :/ faut, importa i/ importe, cone 
wiene il convient j-è giusw il est juste. —. 

..T Verbi impersomali si.riducono quasi .a' ze 
guenti: a “sug sui a ; 
Aller avvenire  Neiger  nevivare., 
affrriver . . scsadese |. Paraître sembrare 
y avoir esservi.  £Pouvsir* potere. |; 
 Converir convenire Plaire piacere -.. .. 


Kclaiter © balenare, Pleuvoir— piovere Lio 


| S'ensuivre, seguirne Sembler... sembrare 
tre . - essere Safire .. bastare 


 Faire face Terr... rxisguardare. 


Falleir bisognara Tenter,  tuonare. 

Geler . - gelare  Fabir. . valore. o 

Gréler . - grardinare or RE di 
.. Notate che non tutti questi - Verbi SONO 
ves impersonali , ma spesso, sogliono esser 
presi nel senso di persenali., sigcome avvio» 
me ancora. in italiano. —. LR de ta 


Ù 
e 


| chiamate indeclinalgJi delle quali: ne arrecherene 


solamente gli esempy?delle parole , -riserbantone lo 


«sservazioni sntorno al - lore. usa nella Jpcande 


parte... = #& &y di 
. È; 
»- © 4 
” 
ni i ‘ * 
L 
4 SG 
£, DELL 
5° 
“4 1 
, 


Sseguono le altre quattro parti del Discorso , 


So tt i 


? i a 1 
ieaf 


0 07 5 DELL'AVVERBIO; 


A ea) i 


44° SAR, 


46. L''Avvérbio è quella: parola , che si 
wrisce al verbo, <d:esprime -0 le qualità dell’ 
azione che si fa, 0 qualche su@® rapporto in 
pasticolare ; p. e. Io ho cainminato assat . 7e 
piens de me promzner beaucoup Je 

Dio è ‘infinitamente buono. Dieax est infinie 
ment boh. In questo esempio l‘avverbio infi- 
niment accresce il significato dall’ aggettivo bor, . 
ed ambitue si rapportano al verbo est. 

47: Gli Avverbj sono di più manfere, os 
sis hanno diversi nomi secondo il. diverso -jo- 
rè significato; p. e. Alcuni si chiamano qua» 
lificativi o di qualità, perchè si formano da» 
gli aggettivi di qualità; come: Aise, aisément 
agevolmente; e questi ordinariamente prendo» 
ino la terminazione in ment, perchè ve he ha 
un gran numero che si esprimono:in una ria- 
niera- loro particolare , come vedrete dagli © 
cesempj. ; 3 se i a eo a 

Altri si chiamano Avverbj di luogo , per- 
che. andicano il luogo in cui «i sta, ove. sio 
wa,.donde si viene. Altri si - chiamano -Avvere 
bj di tempo, altri di ordine; altri di quantità, 
altri di comparazione, altri di negazione ,a- di 
affermazione, o di dubbio, etc. = i 

Eccovi une Tavola , nella quale  osserverete 


tutte: queste diverse maniere di Avverbj , ed an= 


che alcuni modi di parlare che hanno la forza di. 


| aAvver bj . 


“, 


Y. 070 


ui “di. 


D' og se. 

| Tei 

Là 

‘La- has 
La bas 


Où. 
Per où. 
P sar ici Pi 
P ar là è 
En desa . 
Au-delà. ° Dedans' 
Jusques là . “Detors 
Er déhors | «a 
* Dessus, par dessus 


De tous ia $ n 


| . parte 
Deston E ‘ Sotto, di sotto: 40) 
Bn'bés, En ha — In giù. In ce A BO 
A coté.: De cotte Accanto. Da parte - » 
Derrieré. Devant . ‘Dietro. ‘Innanzi ? 
Auprès. Ailleure. Appresso. -Altrove: A 
Adroite. A gauche: A destra. A sinistra ;- 
. Autour. Par-tout © D'intorno. Dapertutto 
Ca et dd. Pro.  Quà ed. ‘ Vicino © da 
A pare In aria a 
Ala ronde < vo In si - 
A Décart © Da sid i 
Loin. Ici près ° “Lontano. - Qui vito *- 
A Pabri i =. © AI FIPRlO5: AL pe 
Jtisquescad >? - - ’Sin dove. 
4 ca Gi, vi, ivi. 


liegw;-6:% sito 


| “Dove. Donde pie 
Per dove. Qui, quì 
Di quà. Li, ti, colà 
. Per di là. Lt | 
Di qua. Liggui © ©“ 

- Al di là, oltre. Dentro 
“Fin lì. Fuori © - 
Per di fuori iN ci 


Sopra; di sopra 
‘Da ogni dove, d'ogni. 


ro 
ga 


ve. 


[ 


LIZ 
-. Mowegh dî tempo». 


ii. Si Mind, ora. gt 

Le. .b'Opare: » geras, Il più sovente E 

Agora” hui è Des-lors Oggi. D'allorg ia dn pok 
A 
ì 


Matin;et; soir. i Mattina e sera .. 
A cette vi A “In quest’ ora... 
Test è l'heyre > Or ora Lo... 
" Actuellement:i >... Attuilmente |... 
ci a ‘. Anticamente ’ .a° sempî 


ci .ruiog andati ci ei). 
À: point nord ci) 1 Appunto g giusto . Fai 
A Present .; is Presememente , adesso 
| Cette nuitor: | c'uli.. Stanotte , questa nottei 
Ce matin i: Li «Stamane, questa Matia 


Amigi. . | VICNODI mezzo' giorno, ' 
Ce soir gli | Stasera». di mezza notte, 
Demain |. —. «. Diîmaniy domani. 
apo: -denaig . . Pomaa. L'altro » prasdo». 

liegt NT 1% mani di 
Hier ds Arsant=hdgr > se Jeri . Teri J' altro 
Dernièrement si nai Ultimamente = 


A tout moment yin. ‘Tratto Iratto sg. ‘ad: ogni, 
basa ; momento i Sai ì 
Atpargant, , sli neri 7, N "3 ue, a i RO 
«Ai pletàt o; Lerei; fi uanto prima 0. a 
Aussitàt., A Loisip, | Subito. Con tempo, son 


Sie o agio È 
«Ci-devant |  Dianzi s ‘in addietro 
De bonne heure ‘Per tempo , a buon ora 
De dik ans Di quà a dieci anni 
Dijè. Depuis ——Giù. Dopo, da 


) 


Demain ARTÙ “1 Domattina done È 
Dis-d prison ‘« Fin da presente | 


Desortàis:?: * cu ; - Ormai Sa Ù 
— Le tems en vem$ | #Di quando ‘iù quendo ', 
Dorénavaht: 9 D'ora intigozii © di: 
Ensuite DRITTE : Dopo, ia TSE N 
Hier au soir 1. 5Jer sera Li Hotell 
‘ Hier matin ®". ny CJeri mattina | *. ù 
Jamaig. Quand :> Mai. Quando | 
Quelqucfole _ sii, Hi i Ae volte, stà 
ur le soir ‘© ! i. Verso cla sera” 
Par 0 - Poco. far, ot ‘ota 
Tantòt une chose, rantòr Testè unà' ‘606 è 8) tend 
une diltrét DL Bio “un “altra ud 
Tantòe l'un; tati Panrzor giga ot quello La 
TBi, Side i Presto, Cod Palco 53 
T °ujours i «Sempre Ù 
Tout-d-coup ©. “in un attimo”... 


Il ya lornp-setità” “> un pezzo, è ‘molto Di 
Depuis peu 30 co ba poco in qui’ poco. fa. 
Bientbe. Dart pes - ‘+ Ben prestò. : Fra lugzi 
AA Pavenir © co avvenirè” 
-«Souvent. SII ‘Spesso. Rade ‘volte. 


Contliluellenene mu Continuamente sci come’ 
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. Ancessamment © 0" "Senza indugio: o 1: © 
D'aBt®Y:: Tard ss ‘Subito. Fardi O È 


sl. Inconginent È Allora i Immantinente 


Fusqu' 2 ‘présente La Finora ea 

Autrefoîs. Jadit ‘Altre volte. Tempo, fa. 
Naguères. © <> ‘© Non ha guarì 0 
Tout roubellement ©“. Di fresco i n * —. Ò 


AA Lheure qu' il'est'‘ ’ Adesso 5 
wi _ £2 __ Prée 


—i n + du, 


Présentement. © 4. TPresentementé: >. 


En ‘ce moment i : ln questo punto ‘.. |. 

Au méme instant ;.;. :Nel punto istessò . * | 

Sur le chassip .; . .. \Incontanente., ; .. 

Pour le présente . . SAI presente ,- ora | 

Tout de suite ‘> |. Subito © i ai 

Dans l'instant >». . Or ora es 

A demain :.. . A domani .. 

Au Lira (i AN indomani) al giorno 
> ® -. seguente 


D' asfour? Pe] ‘en quinae ‘Oggi a quindici a 
5. demajs en huigi Juseo Dimani a otto. Sia. %» 
ques è: Laadicli fl, 0 quando To ig vien, 


"ici è |. Da ora ad allora >... | 
Sor, Pbesrey >ov;s., An seputistame. Vi 
Vice. Soudain . , Presto. ‘Di,bosto n 
Plutde Piuttosto. | ì 
Au plus vite --'... . .‘Fosto tosto. . 
Sans cesse. cvazyg io ‘Ancessantemente . . |, 4 
A toute hetre + .. Ad ogn'ora » Pd 
Tous -les matins.. Bu, mattina, (tr 
Plus que Janas; «Più che mai 0. 

, Fréquemmengi ,..Frequentemente .. 
En un clin d' ail > fa un batter d'occhie. o 
En peu de tems ©. ..In breve tempo | 
En un instant, si Jn un momento . .; | 
De jour en jour _. Di giornb.in giorno 4g I 
D' erdingire.: .. .. . ‘D'ordinario. : | 
D'un jour è l'autre “Da un dì all altro Mec 
iu. peine dn jour AI far del giorno. . 
Long-tems :.. - ) . Lunga pezza. 

De * pese Devuit .. Di giorno . DI potte- si 
, tempo NS : Li: “a 
| Sur, 


) Pal ea ? 
Sur ces entrefaites In quel mentre 


En wttendanze | — — tutanto* 

En mème tems  Contemporaneamente 
Derechef i di Di bel nuovo i. 
Pour lors “. «- Allora i , 
A soleil levano Allo spuntar del isla” . 
Tout è la fois, . In un tempa stesso. —' 
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Premiîrement = © Primieramente © 
sSecondemento ‘’Secondariamente : 
Enfin. A la fin * In somma. Finalmente 
A la file -< Alla fila Ma: 
Todf:d-c0ur .- {°_° Vincendevofmente 
En premier lim — In primo luogo | ©» 
En second liu In secondo luogo. —. 
Alternativement > . A vicenda . a 
Pelemgle 00» 0. Alla rinfusa 

Ensemble » Devant  Insiemè. Dinanzi 
Après, ensuite Dopo ; in seguito 


De suite. A la stite Di seguito, Dietro 
L' un après lastre © iL’uno dopo l'alerò < 


Successivemene |» Successivamem® ©‘. 
Un è m. . A uno a uno», 

Deux è deus: A due a due. è — 

En haie 0 In fila, in ‘ispalliera 

En. désordre. ‘Pisordinatynente. - 

Confusédment *  Confusamente 

Sans dessus dessous ‘Sossopra, alta rinfusa: 
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Une a "Dea fois 
Cent fois. Mille fois: < 


Assez. Trop. 


Peu.. Beaucoup.. | 


Rien. Fort, très 
Quelque . Encote . 
Tante. Si 
Autant 

Bien assz | 

| Autant. Aussi.. 
Plus. Moins 
Davantage È 


Presque . Peu- ou, poine 


T'out-a fait 
 Att.moins » 


Du-moinss Rien 
Au-plùs è. Du tout. 


Combien ». Guòre ; 
Tant soit. peu 
Trop pei 

Un peu trop. 
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Un peu moins 
Point, du' tout 

Si peu qua rien 


Ni “plus ni moins 


Aprea près, enviroa 


A moitie 
Tout ou rien 
Petucsup plus 
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.Una ST Due volte 


‘Cento volte; Mille volte 


. Abbastanza < Troppo 
‘Poco. Moho . io 
‘ Molto. biinimene 
— Qualunque . Ancora 


Tan to ° Così 


i i 


Bastantemente: 
Tanto s: Gosì Las 
Più. Meno - 
Davantaogio, di pit 
Quasi. ‘Quasi nulla . 
Affatto , 

Almeno - 


Almeno, - Niente 


Alsommo. In niun modo 


Quanto. Non su 
- Un tantino 


Troppo poco 

Un po’ troppo 

Un poco di più 

Un poco di mena. 

Niente affatto 

Quasi nulla, un ra pochet». 
tino 


_Nè più nè ‘meno 


| Presso .a poca, in_.circa. 
Per metà, a mezzo 
Tutto o niente 


' “Molto più, assai più. 
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Eri-vairi, ou erivain ‘Indarrio, in. vano ©" 
A desseiri ; Ai “A postà;a Bello studio 
Bien. Mal - ©- Bene. Male adi 
Tres-hierin "> Benissimo, piriatatiehte 
Bien": Malo "+ Malamente n pessima: 
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i bieri a Assai «bene eg 
Passablement © + ‘ Tolterabilmente ca 
Ainsi RE Così pa 
Comment | ii #0? *Torne Do 
Bier forti 2-0 Gagliaidiiiamiente ° 
Fort. bien i“. ©. Ottimamente |, | 
A la hate : Ln * infretta, frettolosamente 
A regret , ERO “Mal volentieri 


Dda i ti «arte ‘Afravoltamente.Per mmeze 
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di bride ditte. o briglia stofta | 

A chaudes larines ' È ‘A dirotte fagrime | 

A gorge déploydi = © All: smascellata ©" 

2 eloche piedi <> © <A più scia a calaopfo’ 
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° A reculons 


Vidi “i 
A bon droit. da 
À. È amiable ... i 
En cachette 

A la sourdine. . .. 


A l'envie 


A n imprévu SA 
A rebours .. .. 


A tàtons 
A toute bride, la 
A tout rompre | 
‘Au bond. ai 
As. dfpourve | 
Bien vite 
cy ns E dali 
onne foi oa 
De quelle fason 


A frane étrier 
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En surtaut. . —» 
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Malgré vous . 
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All'amichevole  - 
Occultamente.. 


(DI soppiatto 

A gara —. -» di; 
‘A prova, alla prova 
CAÎI' impravviso. 

Alla rovescia, o rovescia 


AYW' indietro 


Brancolone, a tentone. 


A briglia sciolta 
. Al più al più, al peg. 


gio andare 


| AI balzo. 
Alla sprovvista 


Prestamente ; ; 


svigrame nte. Bru scamente 


‘Sinceramente, i 
In qual modo , in che 
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A spron battuto . 


Di buon grado..o per 
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.Rotolone va DE 


SL un salto 


In.sospeso, in dubbio. >. 
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«Mio malgrado — 


Vostro malgrado .. ia 
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Par coeun:o . . f mente: 

Quitte ss .. Pace, pari 

Wolontiers Volentierî 

De propos délibéré. Con arte. 

A propos. . «A ‘proposito, 

Mal è a Fuor di luogo 

Par Migarde, ‘Inavvertentementè'. 

A l'étourdie. « Alla batorda | 

A la volée | Disavvedutamente : <> 
Tout de bon i Da senno, daddovero 
A contre-coeur - Contro volontà, a ma- 
w » ea Le. lincorpo "i 
De grand coeur: Di tutto cuore 

A la déroble «©. © Alla sfuggita “lentivanea 
A vue d'oeil A vista 


A souhait. A-laise A grado. Agiatamente 

Bon gré, mal gré. — Per amore, o gd 
Pi a za, .a' buon grado o 
mal grado, | 


su >» 


dove di comparazione è 
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De méme «Così, parintente ue 
Dé méme que Nell’ istessa guisa che 
Comme : : (» Come. siccome . 
Tout comme .. Tutto l’istesso © i 
Pis , plus mal. Peggio e. 
. Mieux i ATE | Meglio È a ET 

“A pe pros «. Presso a poco I 

- De plus Di più. Inoltre. 
Ainsi. Pareillement Così. Similmente patito 
Bien moins ©‘ - Assal meno da 


e | ‘°° AMcins 


Moins Bien 
Presque , quasi +- 
Tout au plus: 
‘Davantage + 
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Certaizionent 

° Ammangquablement 
Infalliblement 

. Sans faute 
Sans doute 

 Assurémento 
Irndubitablement . | 

nota ste. a si * 


2% coup sir 


Sur mon hortneur-. 
En conscience 


Vraimento 


D accord 


Voloneiens 
Ma. foi, par ma hi 
i De Donne foi 
Effectivement 
Sans contredit 
Qut vraiment 


ren 
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doveri di } affrmazione È 
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agua. 


Lo 


Non tanto bene 
Quasi , pressochè 
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Al più, al somme - 
Più sdi più, davamaggio» 


A ° 


Certo . Certamente - 


Iimmancabilménte 
Infallibilmente 


‘ Senza fallo 


‘ Senza dubbio 


| Sicuramente, Cercernente 


Indubitatamente 
In verità. 


Vers 


1)i ‘certò. 


I Seriza dubbio. Per cento 
Foi d° honnére ga Da' galantuomo ù 


Sull'oror mio. 


In coscienza. In buéna 


Coscien zi 


Veramente, Certamente 
“- D'accordo.» Sibbene . 
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Volentieri 
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Carididamente 


In farti . è Efforrivamiener 


Non v'è dàbbio 
SI. veramente, 
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En aucunt fasi ‘.. In modo alcurio *; 
Point du tout ... .- | Niéate affatto; 


En aucune nianicre, In néssun modo» 
Nullement i Io niun conto» In' vee 
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bet fire > Fonei'Può dii Può 

| |. esset@ de x 
A tout hiserd i Ad: ‘ogni caso 
A tout iii . in ogni evento un 
Il peut sefaire:gue . Può: darsi che @ > 
11 peut arriver que Può. arcadere che n 
En cas gues 0 Caso che. oi 
Della formazione degli Aroerbj Hi modo uscenti" 
SE Li 
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Allorchè l'Aggettivo cade im Vocale nel max 
scolino, vi si aggiugne ment per averne L'Ave 
verbio, come mostrano gli esempj. 


Aid  Aisément Agevolmente 
Delibéeré «È. Délibéreément Speditamente 
Démesuré. —Démésvrénient Smisuratamente 


Desesperé —— Désespérément Disperatamente 
Désordon . .Désordonné-* Scapestratamente 


| ment. 
Determiné. ‘’ Déterminément Determinatemente. 
Effronté- . Effrontément Sfacciatamente 
Figuré. . iguréatent  Figuratamente ,- 
Honngte Ea: Honntrement Onestamente 
Inconsidéré — Inconsidéré- able spensierata 
RO mento ge Ta 
| Indeterminé |. Indéterminé- Indeterminatamente 
3 ment 
Inespéré — — Inespérément: Inaspettatamente 
Inopind Inopinémeant . Ampensatamente 
Malaisé Malaisément Malagevolmente 
Modéré ' : ‘Modérément Moderatamente 
ommé, . «= «= Nommément. INominatamente . 
Obstiné . — Obstinément:. Osriratamente 
Opiniùtre Opiniatrement Pertinacemente 
Passionté © —’’Passionnément Appassionatamente 
Posé Posément * Posétamente, bel» 
o . lamente 
Prématuré Prématurément Avanti tempo 


Privé —« *© Privément Dimesticamente. 
i Pro= 
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Sage sr. n @IGEMPNE: cr. dei EE 
sSensé «<<  Sensément ...; Sensatamente 


Sépark- -.«, -- Séparément -,, Separatamente . ; 
sSerré. ginic.. SErrémente -. Serertamenze.. EA 


Séuore: * «— Sévèerement  Severamente. 
Gai 0 ((Galmeng,, - AÉflegramenta. "ax 
Infini on Infiniment Infinitamente -. - 
Ingéng rai dogénument. ,.. Svhiettamente 

.  Hunmble Humblement Umilmente: .... 

| Eperdu: ... ». Eperdument, © Spisceratamente., 4 


Modeste ., e Modestemsat ; Modeitamente 
Poli pe ris Rolimenti im ,«Pylitamente.,. A 


Rifieue, A Ridiculeent : Ridicolosamente . « 


Vrai .....-.Vraiment..,. itPeramente.. ..4 
N..B. Genti] fa gerisiment. Veggiadramente 1 ®. 


. motivo he. nella ‘proguazia. la ./ vien tolta. Ai 
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Impugi esce di regola colfar. impandment. im, 
punitamente . L* istesso “dicasi di commode , con- 
forme , dnorme, i. quali cangiano 1° e muta:in d 
stretta fagend = peniti , agtatamente , con= 
formémene , soniomnen ? reina » stermi» ; 
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Conte; isla ‘Atrentivemeno Fererisumentre 10 © 
tive 
Bon, bonne: - Bonnensent" > = Alla Buona  »3:0 
Doux;; douce: ‘Doucement | Dolcemente >>>. 
Frane, franche Franchement- Francamente «. - 


Graciest, gra- | Grecietisethent a toa 


cieusè e Le MAIA? 
Heureuà , heii- Heureusement' F èlicemente ma 
reuîe: ©. MECTTICITEAZN | DA 
Inhumaiîn ; ine Inhuniainéwest Spictazamense d 
bumaîite /v0 FAR i 


Nalf,°Haive:  Naivement | £ andidamente > 3 
Negli Addjettivi "Seen deriva patient. 
 PAvverbio: dalla ‘termintzione femminile. a 
Beat, Belle “- Belletièitt! | © BEl bello, *Piatto/* 
Fou, folle -Follemenf” !"Pazzamente IV 
Mou }'inolle ‘ - Mollemiettt* * Morbidamente * 
Naubélgi, ‘nou NouveHemiene Nubbaminte”” vii m 


velle. _ Aa dd: 
Vitax, ; Bielle: Vikillémene 2 “Alla “etchit.. 4; 
SERATA 14 î bo 4 rctezio! cd ci e 9°C” f fia 


> 0° GH Aggettivi ‘qui appressd on firma 
T-Avvetbio: dal’ Ferinithife s moi Rafiglarito 
- Te'mufa.in- è ‘chitiga Za 9 
. Commun , com- Communément Comunemel® 5" cai 
| mune 
| Expròs, expresse Ex préseniei ht: “Segnatamente 
Amportun, im- Importunément Lepore, 


porziote:'. be i È 
Obuae. ‘obscure Obséurétibàe Oscirattente ce ui 
Précis, precise Préciséatent + Preciskhente: , più. 

I T' appunto 
se Pro 
sù 
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Profond , pro- Profondément - Profondamente “ 
fonde: TE dig Eito x * lay al da 
2. Gli Aggettivi che cadono: in ant e inene 
“formano l’ Avverbio cangiando nt in mment 5 
così da o La in | i 
, Constant .° «:Gostamment  Costantemente > .. 
* Dependant ©; Pépandamment Dipendent mente 
Eldeane s Ilégamutent  Elegantemente ‘. 
Vaillant. c:.: Vakdamment Prodomente 00 
Diligent .  ®igemment. Diligeniemente | *. 
 Eloquent * "1uioguenmiment Eloguestemenze > 
Prudent - >. »:Prudemment Accortamente . *. 
Obligeant Qhligeamment Urbanamente. =... 
Da lente e prestnte Femminini di Re e*préa 
sent derivano ‘giusta’ la seconda regola: ,. lentea 
ment €: presentement s lentamente e presente 
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È ee i tata): 
48. La preposizione: è quella parola che: si 
Premetto al. Nome ;,0 ‘al: Verbo , echesprime i . 
diversi doro. rapponti. sei ge La 
Le preposizioni ion xeggoro sempre l'istes» . 
| 30 caso ; per-tal.ragione le riporteremo qui 
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SEI Genitivo 0 d is . 
A còtè de | Henid, a. A lato. di > 
A cOuvert de è» AI coperto di > 
A l’abri de . .- Al riparo di va 
A l'egard | A In quînto a pit 
A la réserve de 1. Salvo; Trattone © —— 
A raison de». i «A ragioh di n 
A Finsu de  ..\ .- Senza saputadi ©» è» 
A cause de. Per rispetto di 2 
Autour de — D'intorno a DE 
Au desa de ©. > Di quà di N Sa a 
du delì de |... Dilàdiy c'orli sana 
Après da << Si... Apptesso. di na 
diu dessus de Superiore 4 i CAS 
Audessous de: << |. ° ‘’Inferibre:sa . |. <. 
Au-:dehors de: + =» Di fuora: . ‘8 di 
«iu dedans de. Di dentro 
Au devant, de “;;v -  Incenpro, invanzi a 
«du travers de 0 Per mezzo 4 . 
Au milienide | << in mezzo n. i. 


«du dVaide de >. °. ‘ Gol Mezzo sell "joeo di 
#du bout de . Incigon. ua 

iu pied de - d4 PRIA ISEO i - vAppiè di ne, sin 
A da veille «Li: | In ‘iprocinto di © 
Hors de. dragri sil sori: di, © ue escette: 
Loin de via * ‘Lontano da 





Le Tone du | Lungo i} | 
-Pris de _ ——Wicinova. Quasi 
Proche de Vicino a 


En presence de la REST o cospetto di 
E | Fase 
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si AE 
Faute.de xi “> vvPer maticanza dii» < 
Vis-d-vis. de è *v4n faccia), dirimpetto a 
A dessein dev *<. “Con pensiero dio | 
Au-lien de RIS » Ù, ‘vece di È": 
En dépit ‘de (01 Pi dispetto di; maggio | 
Avant de gg o car the i de 
A fin de LA motivo; a fine di 
De peur sla Mic tema che 
A moins de 4° 
A moins gue de ». <° “Hi A meno di y 
Avant: de mg) 


Abale Vandedo 0g DI Prima di. Anzi spet i 


sempj. | 

Pracez-vdlis” Ù che de. .»Ponete vi accanto a 
Monsieur » À Signore: "SI } 

Dans ce ‘lieu da lat In: quel luogo sì sta 
couvert des incomimodi=" dipocal dall’ 1 ingiurie. del 
rés'du teme.» (IRR i 

Duns les: ports:de Tou= -. Ne porti di Tolone e 3 
fon et de Mai cile. ; Tescdi Maisiglia* s le‘ navi” 
vaisseaii sont P abri. vi stanno” riparate È 
du ‘Der. at e 






vous SP s& ie de x pro P " 3a Qta 
Tout le Cali È Foa " Puitio” il Sordeglid a 
pris , è la reserve d’unstaro predato; irartone 
seul navire. ‘ un‘sol bastirifentò, — 
Od achett ce diap’ Si» comprato quel » 
a raison de six franes panno ‘a ragioni di. sn 
le pan;o pie de palme. lire: il palio ; 
di A allé ‘chez. vous — E° andato-a casà oi 
i) » 
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zl iasa, de de paveritsi stra Senza saputa de “nik 
genitori... 

O est È cause de vous! digli è per rispetto. 

qu “ori lui a fait tane de vostro che gli sono stare: 


l po ‘itesses . n” i fatte ‘tante “finezze, 


Il 'y a des statues et V hanno delle statue 


des vases auteur du base e: de' vasi @& intorno - ell 
: sin. 2 i Re 7 da vasca. | LC] i sli dia 


, Lesuns passent au. dee Gli uni passano di Ia. 


iù, et les Autres. desa e’ gli altri Mie qua del 


du ene dae all di. fiumè + 
Annibal se retina. au < Annibale. ricoverossi. 
> «d''Antiochus Roi de presso di ‘Anzioco Re di 


5 Syrie» ng ESE RIAD 1 
C'est è tort qu'on VOUS: Immeritevolmente: vi | 


‘commande des choses gui. sono imposte. ‘delle .cose > 
sone. au ‘dessus .de vos ‘che! -supessno de vostre 
Forces I forze. - 


Le présent < que j'aifait. Il regalo che” ho fuura- Sì 


a Marie ,. ‘est fort. ‘au A Maria. N: lito. thfe- 
dessous de sb” ‘mérite. Jiore al su merito + 

Aller.au devant d'une Farsi ingbntro ad up. 
personne qui grrive è. «che arriva. . 
°  aLejeune Scipion.s dans I} giovine. Scipione 
ga au milieu. des ese slanciossi in mezzo pi 
nemis. pour. deliprer: ‘so nemici, per, -libesar suo 
CI peree ia di ; ‘padre 4 ME dia 

Au bout He du Po In capo a “due. sani 
fl obrint- ce qu “il geman-. egliorrenne giò che. chie» 
cddalt.o: >. > deva e. 

Lls ‘se Samrbrieie de," Salvaronsi dal RE, 
fr a cd, side de gio. col Inezzo. di, ti 
x | quel 


4 


emi era 
a TI 


à 
gueliies delois » vais-, infranti della mve. ei 
SCAU è. di 
«Ce matelot est: tombà ‘ Quel: rnarinajo è è can’ 
au pied du grane màt, do: appiè dell albero. 
a: ee maggiore dn se 
è Les: da «arm des “sont, Ambidue gli eserciti | 
à la verlle den vertr.'sono in procinto di: ii 
ang mainss i. zutfarsi i (= 
(Comme. il sese, ‘hors de Siccome egli: è dani 
la ville asgiégde si il: se dalla città assediata, riò 
trouve hors. de danger. ‘trovasi ‘perciò fuor vedi 


x 


LE .. pericalo è... 2 a 
hu rdgimenes sone AÌ cuni.reggimenti. stagni 
‘dij fore. près, dt d'an- no. già. vicini alle niu- 
sres.sont éncoredoîn des: ra; ‘ed'‘altri nesono ans 
* remparts. e. Loi fil «ora Jontani o LI Rol 
On.veit de fart: bela - Si veggono bellissim® 
les statues. tant: au de» statue sì al di fuori che: 
chors: gu an: dedans, de dentro la Chiesa Metro= 
1 “Bglisg Misropalitaine palitane: -di Milano, dA 
de Milan et 
“*Loin de Paris ._ s Giano da berigi. I 
Les troupes. so pal Le truppe ‘sfilavabo * 
(de long: du-Rfin. +» lungo il Resto, i. te: 
SILE ese près. de mimpiti» | Egli è quiasi. MIGIZÀ, 
Ù °° notte oi.) dedi 
Nous Ire près, ou., liciamo vicino a-casai 
proche: de .voussì. =“ vestra:t. >. 
- Daniel et les.troiscorm-. ‘Daniele. PA i tresuoî 
| pagnons. parùrent.en pré- compagnicomparsieroin= | 
seace” de Nabuchodon9:: nanzi ‘a Nabuecodonoso» 
, Sor, après awoir été ina re, - dopo etsere:stati same 
ui: pencene trois ans maestrati per. Gre: ‘spni» 
n I Fa È dans 


- 


è 


- 


ca 


de | i 


dins des sqjences des nelle scienze de'Caldei, 


Chaldéens. 
Cet homme s°.est noyé 
fave de secours. 


‘ C'est un La “qui 


8 annegò- quell'uomo. 
per mancanza d'ajuto . 


Quegli è un uomo 


Sest ‘mal comportò vis- noe si è portato male a 


àevis de moi 


Il fait lacir une mai 


. iniò riguardo .. id ei 


Jgli fa fabbricare una. 


don dis-deviso de 1 hacel casa IRA: al par. 


de ville 


soll'aa tenu ce pro- 


«Jarzo»di città. 


Egli fece A dicon 


pos gi à dessein. de me s0 soltanto con pensie» 


uesf'È.. - | 
.. La plapari dei hom= 


mes. ne s'occupent que 


de «e qui passe, au-lien 


de songer © drce. «qui ser. 
ra' dternel.. 

‘ Enbe ‘aborda en Ita © 
lie ep dépit des plus 


furieuses tempètes, | 
«Les Last dé nontens don- 
vano de' schiavi: ubbria» 
chi dinanzi ‘ai “proprj fi 
glinoli, acciò concepisse= 
ro maggior orrore, dell" 
ubbriachezza.. °-° > 
Platorie escluse dalla > 


npient “des esclaués ivres 
en spectdcle.. è è leurs en- 
fants -‘afin ‘de leum in- 


‘spirtr plus d'horreur pour 


Fiuresse,.ou- de d'ivresse. 


| Platon bannit les poé=. 


ro di nuocermi 4% 

La più parte degli uo= 
mini si occupano can 
to in ciò ch'è passege 
-gieto, i invece di pensare. 
‘a ciò che' sarà eterno » 


Enea approdò in Lta= +, 


lia a dispetto delle più. 
fiere tempeste. |. 


I Lacedemomi.espons« 


Wi dersa. ripubligue. de sua repubblica i poeti , 
penr «d'avoir des gens temendo d'introdurvi chi: 
gui par. Leurs ecrits, fa- favorisse i corrotti. co 


QPISASSENE va corrupnioa. STUDI” 


de 1 IRRENES > |. 


i 


4. 
PI) 
‘ 
. 


» 


| SANE 25 
Le osservazioni _ saran o” recate nella “seconda” 
e: de na Pa ta 
I° , DELL L'INTERPOSTO, OSSIA L RA | 
TERJEZIONE.. Lo 

19., L Tter posta y- comuriemente , chiamito: 
P Interjezione è quella parola che si trameza . 
za nel discorso , ed. esprime giù atferti. del 
animo « 

La diversità di tali espressioni forma anco- . 
ra la diversa denomiriazione: di queste partie 
celle, Eccone gli esempj. 

Il. giubilo e il desiderio sono espressi dalle 
seguenti: Ha? ahi! 5on/ buono! ha; ha? ah! 
shi! d mervellle! a maraviglia ! et bien ! bex 
o aisfino 

‘Accennana # dolore e la' rmvestizia : x A fe 
— deh! Aglas? oimè! ouff ahi! mòn Dieu 7 chi 

Dio! Ciel / Cielo! è; oh* dell! ale ahime! 
hd? ahi! oh dik / hihi? huit' i 

Per segnàr ‘il tinvore st dice? Me? ah deh 
ah! Ades? abimè! ahi tasso ® hé è £ chi f shi “ 
eh! deh! mon Dien / Dio sio! > © > | 
. Additano # avversione ©» il disprezzo: DAL St. 
ho f oh! fi? fi uh! f donc ? ‘via; ve ! pub® 
wu diable! al diavolo! Caio / saetta! 2ese 4 giùi 
coibd! | 

Per dar animo ‘Smplegansi: : ‘ AlTOns + f snimo! 
allons ,< atlons : vio, via! su» ‘su Vba / couragef 
su, rsu, “animo È coraggio * ‘ gai £ allegro! pre= 
sto! alerte? all’ erta! d merveille ! ‘biave 1 a 

su F3 3 Per 


7 ST re 
Per atimirare ‘vien detto: Oh ch 7 ch ch! 


ah! ah! Wa un peu ' veda! est-il possible Y 


può essere! lo/ oh! cuais / COReISio: cappes. 


ri! cappità! | 


Per chiamare ed. avvisare FRA si adopra- 


noi Hola / oli! eh? ehi * hola-he ! ‘hola hg £ 


olì! gere, gare! -a voi, a Woi: guardi , guar- 
di | largo, largo ! badare ! .hen, hem, hem, 
hem, verez cd / ch, ecco, venite quà! prenezo 
garde! avvertite! state ir cervello! badate! 


, «Per reprimere si dice :’ Toutbésu: ? doucement! | 
adagio! Aulte 124 alto Ni. | 


Per esprimere lo ‘sdegno si usano :. * AR :00» 
qui! ah farfante:. | qué diantre est cela 4 che 


>» tliavolo,è! gue d'able faite s-vons! che diascang 


fatte voi ! «ali méchatit ? 1 briccone ? 

° Per imporre silenzio dicesi : Finisse. r fini 

scita / ‘bsr, chut/ silence! gu on se taise / paix 

dè / zitto / silenzio / si taccia/. - 
Per dimostrare affermazione. si fa riso di < 

Certes 4 certamente, senza ‘fallo / qui gui-dd 4 

x» ’ in verità. A indubitatomente + ta 0. 
«Per segngr. negazione, è dubbio nsensi : non, 


une, né pas, ne point, ne plus ?. 3 i 


‘Le osservazioni da farsi «sopra. ‘#° uso dr esse 
sono dii alla seconda ii fl a 


” 


® DELLA CONGIUNZIONE . 2° % 


, 
de 3 $ 
e di 


50. La Conghinzione è quella parola, ; che 


£ 


“unisce invieme o. più case ,, o più qualità ,,9 
più membti déll’istesso. dispogso + <# Sg Tia, 


I - L e. 
LI 
n ° Ù 


' vi : 3% . 8, 


‘Le’ Cougiunzioni anno diversi nomi sàcon= 


do la diversità del lorp significato. ye con 
quest ordine saranno qui indicate. | 
. Ee- Copulative ‘servono’ «a unir insieme i. 
termini o due proposizioni tanto per afferma» 
té, quantò per- ‘negare y Come: et, aussi, o quey 
tano ». è. QUE, ni, non pus. . 
x : Esempj v 
Rome et ensuite Cons . Roma ed indi Costan= 


stantinople ont été au= tinopoli ,' furono alire — 


trefois le siège del'Em- volte la sede dellTmpe- 
pire Romairi . ‘-. ro Romano: 

Puisgue ‘vods y con: Giacchè vi accorsen= 
‘sentez j 5 y tia aus- tire , Vi acconsento, an- 
She. chio, 

C est conitere bien Conòsce ben poco il 


Pes le mondè que. de mondo chi sì dà a cre=. 
‘choîre qu' il pest faire de dere ch'i valga a a fare. 


‘Vrais heureuza . de veri felici... 

> Tout les ‘auteurs tant . Turi gli Autori , sì 
Chresiens qu* Idolitres Cristiani. che Pagani Ti< 
‘fapportent, que desflam- feriscona , che insorte 
‘mex sorties du ‘sein’ de delle fiamme dal grem- 
"la ‘terre -dévorérene les.bo della terra gonsuma- 
“ouvriers «gui, par ordre rério quegli opera} che 
‘de Julien l Apoitdt ,ten- per contando di Giulia= 
“tèrent -de tebàsir le tem- ho Apostata tentarono 
pl de Jérusaleta N dî rifabbricare il teme 

pio di Gerusalemme . 


On ‘mdprise ctu ‘qui © Vengono disprezzati 


‘né sont utiles ni è eux- coloro. che non sono uti- 


Lasa 4 ni eux autres, lì nè a se stessi, nè 44 
| altrni. 


-_- 


Ft 4 ca, Dia 


| 68 6 ° 
Puisgué vous n allez -. Stante:che non'anda--- 
pas è la  promenade Je te a Spasso , non v° an 

n y irai pas nqa plus. drò. nè meno io, ? 
| Le Separative segnano alternativa; partizio- 
ne , o distinzione nel senso delle cose di cui 


sì discarre . Sono esse, ou, 04 bien, soit, soit 
que è di i 


e e a = 


Esenpj.. E <a 
© Onen deaie venu si ‘Tanto eransi o 
avant gu il fallait date trate le cose , che bi 
cre, .0U, mòurir . è, sognava o vincere o quo > 
3 rire » 2 
| Si VOUS voulez PE Se volete fare va viag= 
un Dp page utile er apréa= gio. utile € piacevole : 
- ble aliez en Italie , ou ‘andate in Italia, oppu- .- * 
bien. arcourez les villes re scorrete le cui del 
de 'F} andre , RT; Fiandra. D. 
C'est uti péuple vi; Quella è ‘un, popolo — | 
va toujours aux extré: che tocca sempre: gli © 
gres , S0it dans le bien estremi, così nel bene 
soit dans le mal. come nel male. | | 
UL Eglise de” Jésus- La Chiesa di Gesù È 
Christ subsistera j Jusguè. è Cristo sussisterà sino al- 
la fin des sideles ; soit la fine de’ secoli .tanto 
que les Puissances de la se le Potenze terrene le- 
terre’ lui soierîe favora- satatino favorevoli,quan= 
bles + soit qu” elles. Sep to se cercheranno di an= - 
-Forcene de landintir # nientarla » Cui si 
Le Avversative legano. due | proposizioni ac= - 
—sennando l'opposizione dell’ una xispettò all'albo 
c ua; ; quali” sono Mas , cependant PI neammoins. a 
— poeta quoigue, “ui ,. ia . le 


ni | 2a È Eser 


erA 


Ra } > 


Pa. 


aree LARE DE Esempj . Da. 
.«. Les plaisirs ériminels 
èntraînent après eux bien seco assai “ d'amarezza ; 
de f'amertume, mais les quando agl'innocenti dî- 
plaisirs innpcents sont in- letti va sempre unita la 
séparables de la paitdu calma del cuore. 

coear è > fo e si A 
Il ya eu des hommes » Esistettero degli uo 


“qui ont etonné le monde mini che’ fecero stupire 
par leurs lumières,.et qui 11 mondo coi proprj fw 


ngammoins- ont, donné mi € che nondimeno 
| grossidres <> © + errori. SE 
| Bien-que-les Israeli- —Quantunque gi'Israea 
tes eussene dti comblés fiti fossero stati colma» 


dans les' erreurs les plus cadettero ne’ più crassà . 


ides faveurs du Très-haut, ti dei favori dell‘ Altis- 


ils poussérent plusieurs. ‘sith ;, furono più volte 


fois N° ingravitude jusqu ingrati a segno che lo 


è lui préférer de vainés: posposero nd idoli vani. 
idoles. (Rei 
La: morale deCicéron, Sebbene ta morale di 


quoiqu' on /a puisse re Cicerone deblii riputar= . 


- garde comme l'extrait si il ristretto. di quanto 
ade fout ve que les. Pa- î Pagani Hanno pensato 


judicieux ‘et de plus ‘so- più sodo, essa. vuol nom 


‘lide doît cependarte èere per tanto ‘esser talvolta 


tant&t “purdetantòt ap» purgare.,. e talvolta ap- 
puyée par celle de l'E- poggiata., a quella dell 
vangile. D'Olivet. ‘Evargelio , «0» 0 


Ù 


» Au rapport ' des Hi- CA detta desl’Istortct 
‘storjens:; Trajan né san Trajano nowsapeva nem. 
°° wait pas méme lire : il meno ‘teggere g eppure 


l 


via ‘ \ 


[ rei piaceri. portaà 


_ 


gens “ont pensi de plus di più gindizioso e di 


pes 
| i toutefois un / dis «ei :fu uno “de” più grany 
| plus «grands Empereurs di tra gl' eb iis Roe 
qu atene “0667 # Ro RADI so se i 

MANS. ii di a, E La 
= Plusieurs phidosiphes Parecchi filosofi ton 
se sont élevés. contre les. dinnarono altaniente gli 
‘honneuts: et les distine: onori e de' distinzioni. x 
«Sions, et n'ont, portante e tuttavia niente” omi- 
rien negligà pour y pare séro per poterli: conse- 
venite [FSE (guire è 

Nomiaii «di. Éceezione agi che.. sesti 

gono ir qualsivoglia mode la «generalità d'un° 
.. idea, 0 proporione “come s Si non ques si cé 
rest ‘ue +; x éicore que’, -d'mins ide. @ moins 
que”, e. pour. ‘o0f significato di queen, ; see 
bene etc, ct Hi ; 
ED 4a Esempi. cc 


Je n'oi rien à préten=" Altro non ra da pres 


da de vous sinen que, rendere. da véi se ho 
o sì ce n'est que, vos che siate un po' più rix 
vhénagiezi un peu ‘miétux sevvato quando -favella- 
vos termes quand vous le di Fe + ì 
«parlerex de mois © + 


«Les. rairacles visibles i I miracoli visibili. nog 


me peuvent. étre ntiles possono giovare agli vo- 
«aux ‘hommes ‘5 î moins mini, se Dio non ne. fa 
que Dieu nen fasse un un: ‘altro invisibile ende 
sutre . iniisible ,- pour se -ne appuofictino» © 
leur. cere: faire daro un ca gel 
bon usage o 


Il ne: pouvaie me me pari . Frorchè. diem sari 


ler- plus. brutalemene è ingiurio» ak ‘non. posea 


f 


+ 
Pa “ge o pioins 
fo $% glie i 
hl n; ts ve l 
\ 
. 


{» 


- 


ù i) 


Jfnoins de me dite des ‘pertarmi pibiscamen di 
injures + «È Sa SI 

Pour avoir ded dlevl 'Per ‘esser uno. stato 
dans la mollesse, on ti’ allevato ‘nell’ effemina= 
| emest- pas moins. obligd” tezza, non è però, me@ 
o mener une vie confor-' nò obbligato di vivere 

è l'esprit de l'Evan- secondo lo «spirito. del 
gile: Did - «Vangelo 0000 

De Coridizionali additano una ‘condizione, Oni 
de dipende l'effetto di ciò che s° afferma im 
un membro della frase.; ‘ed'ies.e. sono : si, pour- 
du que, suppose’ que  'at cas que: ’ di cas gue:s 
biex èntendu que, è ‘condition que 5 è la charge 
que, quarid; quatid ‘ bien meme, si non. 

i ae Esempj. 

Cer -ebait “fait de “Romi era ita, se dope” 
Rome ‘si après la ba-‘la:battaglia «di ‘Caune 
taille de Cannes Arinibal Annibale avesse saputo 
ed: «su cid de sa vice: trar profitto - della. sue 


A 4 Mi - ‘’vittoria.0 | < © 


Vous vous Pg ainter “Vi farete ‘arttàre esstis 
ét estimer de tost lè inaré dar canino -se ‘saa 
monile si vous treì doux tere dolce” ‘e’ cortese , 
et shoinéte , ou: pouivu ovvèro»purchè. ‘state dolee 
que ‘vous woyéz doul et € cortèse:, 0: posto ‘che, 
honnete, ou , supposé sarate dolce e cortese ,. 
que vous soyez Woux. er ‘o se mai , sim taso ‘che 
honntte ;. @u ; «au' cas ‘safete dolce “e doriese '; 
que , en cas que vous 0 bene inteso che. tom 
soyèz doux ‘et ‘honrigté:, patro che +, accondizio- © 
éu bien entendu a ‘né ‘che darte si n: 


Ù condizioni pe; > è la-vorrese» > 
pa 


a sa A | 
charge que vous selez 0. - 0 
doux et honnéte. e I 


L'obstination des fuifs L’ ostinazione. degtii 


et des Piriens, neus prou- 
ve que les inerédules gui 
— demandent des miracles, 
pie. se convértiraient pas, 


quand ., 6d quand m&. 


‘Ebreie de'Pagani prova, 
che quegl' increduli. che 
chiedono miracoli punto , 
non si convertirebbeno. 
ancorchè, o quantunque. 


me, 04 ‘quend bien:mé- Iddio nuovamente ope- 

me Dieu lesrendraît te-, rasse in loro ‘presenza 

moins de tous! ceux qu'il tutti: quelli dianzi: ope- 

opîra devant ces eruels sati sotto ‘gli occhi di - 

ennemis de son nem 7. que’ crudeli nemici del’ 
| suo “santo nome » 

Attachez-vons dd sut=. : Applicarevi a' superar 
monter courageusement les corag iosa mente ghi osta- 
ebstacles que vous ren- coli ‘hei incontrate nell* 
contréz dans la pratique esercizio dei vostri. do-. 
de vos devoirs: si nen veri, altrimenti. niente vi. 
vous ne réussirez jamais riuscirà mai ‘di quanto: 
en rien de ce que vous Finanninie 
entreprendi ez. . À 

Le Sospensive servono id uccennar qualche: | 
sospensione s,0 incertezza nel. discorso iS » 
cai si, -quoigu' il en. soit, c'est @ d savoir Sl e: 
= Eempf e +. 

Vi homme beuress Un uono felite non: 
ne saib Jamais sh. on l sa mai se sig amaro. 
aime. 

1 me promet' mionts et Fi mi i promette Ros 
mmerveilles savoir si, 04 ma. e Toma, resta % 
c'est iswoir si les ef» saperè se gli etferti sa 


feto 


4 
- È di 


fio rpondrone dses: pel 
golese: ve: 

Quoiqu' i en seit ale 
tous les bruits qui cou- 
‘rent sar son compte ; fe 
‘© meux' en agir avec lui 


“ 


le sue parole, , 
. Comunque siasi. 


- 98° 
‘ranno > corrispondenti al 


di 


tutte le voci sparse sul’ 


di ‘lui conte n 
trattas 


comme j di fait jugu'ici. ho fatto finora. ©... 
< Le Concessive dinotano consentimento intor= - 


mo ad una cosa; come > è la vérité, 


ne. heure que , non que 


me 


sd 


A la vérité. il y a. 


dans la Religion “bien 
Mes choses que I°. esprit 
«me peut pas _comprendre; 
‘mais ce qui passe notré 
faib'e raison est-il con- 
pe la. rgisonî 


‘ i ì a A 
Pag i queta e 


Qiani squanid atitme 
vous sérit dussi. grand 
© Philosophe et aussi > grand: 
Qrateur que. Cicéran ; en 
“seriez-vops. moins. blama- 
ble. d‘aimer les UARERI: 
autani «que lui <*- 

Les: années finissent | 
sitbe: et des prospérites 
humaines valente si peu 


I adi ‘velles ne meritent da no ao poco, che Neg 
. DOS 


PA Esempi. Le, e 
“Egli è. ben vero che 
nella” Refigione. Vi som 


voglio. 
con esso come'- 


è la bon= 


; “non pas que, encore. 
que , ce pest pe pe È (ehi x, asa 79 quand 


è 


no delle .cose cui non: 


può giungere la men». 
te a capire; ma è egli. 


- però contrario ‘alla. ra- 


.-gione ciò che ‘supera. ils 


| NOStrO debole intendi. 
“melito? . 
Quando pure foste fi- 


losofe . ed ‘oratore .$ì . 


grande come Cicerone ; 
sareste voi perciò men 


biasime vole di amare e : 


Todi al Lan di lui | d 


* 


.GH, anni RA ine | 


ed 


‘velocemente , e le- » pro». 


sperità. mondane vaglio- 


da. 
sa premiere ‘uoese. Ce: maritano i- nostri ‘piimi; 
n'est pas que-je nede- voti. Non è perciò ch*» 
L30 qnande- due Seignedr ce io-noa dimandi al Si. 
| repos qui fait qu'on le, gnore. quella quiete che 
“ _sert. plus sranquillernene ci fa servirlo più. paci» 
etc. Flechier, ficamente. x ded 
A la borne heure Alla. buon'ora che: 
. geom puisse: quelguefois «qualche fiata sia. lecità 
ii raccomoder ay tems et adattarsi. alle circostana 
de la: nécessità ; mais il ze- ed ‘alla necessità; mai 
‘ne faut Jamais le faire-ciò non. dee mai. farsi. 
aux dipens de se con- a costo della propriacon 
seience è 0. Asclenza. 0% 
 ® «Le -Dichiarative ; - così ‘chiamate perchè ser- 
‘vono a far meglio capire. una. Qualche. cosa. dò, 
cui.sl: favela ,. sono: Sapoir , ‘c ‘est-drdire., e come. 
n par. esemple. Fora aa a ni 
4 Esempi, aa 0 grz a 
I Allimigne: est. ar» La. Germapia: L irrin 
pi par cing tivières Agata da cinque principan | 
principales i savoir. ; ile.li'&umi, cioè ; il Da- 
Danube ,.le Rhin , le mubio, il Reno , ii Wee 
Mesa, Ta Elbe ; l'Oder. ser, l'Elba, l'Gder. , 
La. Logigue, c'est-à= La. Logica , ‘vale ‘a-die 
(dire, lare de -ponsor.. ‘re, l'atie di prusare . . 
+3 e Il ya bien des-cho» <V hanno. assai cose:4D 
ses. dans: la - Nature done- ‘mafiura. le. cui cagioni cè 
. © nous'consajesons.les.cajre son.note, come., «0: 
«, Ses, "Comme , au com esempio. Pecclissi, le var 
«mie par exomple: » les riazioni. ‘deltermometro, 
€clipses., > les ‘variation la sollevazione dei * 
du thermombere: , y l'éld: quasi se’ tubi etero» 
ui E i... Pare 


x 4 A 
@ is ago 


f 


CS 


pra 


"rioni dei Tiguan dns de i, 
des tubes etc. | 0» =. 

Le Comparative: segnano. rapporto; convenidna 
Za, 0 parità tra due termini o proporzioni 3 
per esempio: :. comme’, ainsi que, amare que. , 
ainsi, de. mme y Qussi bien que, aussi peu que -, 
non plus ques ni Lane ni “mons cala us I na 40 
ui sE TY Lao gt 

al È Bsemgj. È 3 à 

1 avenément. dellius. 16.0 venuta di Gest 

Christ; «son :entrée .d Jé- Cristo: il .sug ingresso. 


vusalen’, ssa mors.,. da .in: gerusaleminie,, da, sua : 


perfidie des Juifs , ‘leur: paoite la pestidia degli. 
AE la. SUCCOSSTon: des tbtei , la loro TOVINI 4 
«quatre. grande Empires.; sla. successiane. des quam 
tout cela. s'est. pasgé. 1 tro maggiori regni, tut= 
comme , de mème gue; ta ciò è avvepuao in quel- 
.ginsì que. s de Prophéte ‘Pistessa. guisa che vil 
Zacharie | 1° avait. an- Proiera. Zaccaria: Tavea 
MMQNCE e e 0 pr MA pERdED e cca. 
Alexandre n" PRADA Forse. Alessandro. non: 
peut-tire jamais acquisleserebbe tai giunto .- 
-surnom de Grand:, s° il'essere» cognominato. 119 
avait. eu @ al des: Grinde: gs eg AQVESa 
spruples aussi-bien disci» se. AvVUtO 3: combattere 
"Age que. al Romains, con: prpoli, così tene , 
(LT ra gelo 1 digciplinati come 1 Ro= 
sani» _ i 


id ne fut Sn Così badò, Giuda alle I 


seouche, des ;reproches. «de xiprensioni, ‘del sno Mae- 
Son Maîzne, s QNe sis strey cOme se queste poùa 


| perl'eisent peo-regarde lo; awessera. punso,. rise 
pra iS guesszioe 


_ 


4 


LI 


- 


y' 


6 
" On. l'adaccueilli ni Fal è stato “accolto * 
plus ni moins.que,sl son altrimenti chie: se) 
ele. ed un. ‘ho: mme, de; fosse stato un: uomo da " 
néanty iii i : niente../ ASA i 
Le système sila Diblioo Bs 2000 di Cartesio 
tes.sur le flux er-lere-. Intorno. al flusso: è rie 
Aux dela mer.esvipas flusso del mare non è 
si probable que celuò de tanto probabile quanto. 
Newton. » o 900 di applico a 
Eh, voulant. corr, bc eg= 
les-abus, ils: ‘les cigni DA ore; gliabusii siiglibon LA 
ant. multiplics:qu'il'est. no molti plicati quaneè 
sa eude le.fuire., = “ievmai. possibile il farlo. « 
un mi astraité en... L' uno mit 
ani; tag. li "autre en en, ‘dinico, 1° 
Sett spit og 20° vane amoller 
it Jstumato E si 
3 #4 Auron ative. Sk, Patandi 
PA ciò ‘che.s «detto; ig. d'ail, 
plus ; dati. gi (ERcore sy Outre ; ques? 
Ps; QUE» EIA PD ia SP act 


” # È 
fai" tg pi 
al PE, ha ser di 
3 Pa det o È plicdi 
rob 7 e 17 16 


















qui n out nali vr ria sl [cli bass son 
vane 2 sone dre ec} ni sp ni + d'alterigia edi, | 
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9 
la ùrale Religion ded mestieri : di professate la 


sus-Christ. È‘ 
Rien n° est plus agréa- 
ble que la Physigue,ow- 
| tre qu'elle peut strvir è 
une * infinité del cheses 
erds-utiles, 
Ptolémde- ine trouvant 
‘nîen dani’ tout son. dtat 
de plas.: fidble qué les 
cent mille prisioniers gu’ 
il avait faits:en Judée, 
les fit citoyens®-d' Ale- 
xandrie,: les remit dans 
ses armées, et leur con- 


i vera religione. Li Gesù 


Cristo, o 

Non: v°ha- cosa più 
piacevole delia Fisica g 
essa “inoltre può ana 
che servite ad-un'infi 


° nità di: cose utilissimeg 


Il Re Tolomeo fog 
trovando nèl-suo stato 
uomini’ più ‘fedeli da’ 
centomila prigionieri da 
esso fatti: 19 Giudea , 
gli fese cittadini d' Ap 
lessandria , gli ammise 
ne’ suoi eserciti, ed af 


“fia dé plus ses places tidò' loro le piazze di 
° les plus importantes. maggior rilievo. —. 
— Ovide a ‘véritable: © E° vero'che-in Ova 
‘mene de grands défauts;. dio ritrovansi de’ difet» 
au surplus i/ est plein ri rilevanti ; per altr8 
"de pensées vives et bril» égli è pieno di concet- 
Fantes. > ti. vivaci e luminosi. sò 
. "Le Diminutive servonb per togliere , 0 per 
‘diminuire a quanto: si è asserito; v.g. au moins: . 
du) moins: , encore; pour le MOIS » è 
tha i Esetpj . = « X 
Si le juste est oppri: Se il giusto viene op» 
‘mt 3 au moins cow du presso , trova “almeno .i 
“moins trouve-t-il dans più efficaci motivi: di 
la loi de Dieu les plus consolazione nella legge 
puissants ‘motifs de con- ua sin luogo di.che 
° ì so 


ra 
ao 


N; £ 
a 


Ù) 


e N a lieu que PI empio. s' abbandona. 
gimpie s° abandonne è son.'alla sua disperazione, — 
désespoire 
. Le, siècle. de Louis Il secolo di Luigide- 
guatorze a die pour le cimoquarto fu per lo 
ampins gpssi .célèbre gue meno. così celebre come  » 
eelui d’ Auguste, par les quello d' Augusto , ri» 
ggrands hommes. qu'il. a guardo a1 grandi nomini 
produits sal che produsse . se, 
| Le Causali dinotano la cagione , 0. il fine 
° ‘iper cui. si fa, o, si dice una cosa:v, gr. car, 
somme , è cause gue, ‘attendu que, vu que, parce 
‘que. pourguoi , puisque , d' où vient que P afin 
que ,. afin de; de peur, pour que, pour, de peur 
cale, de crainte que o de, si 1.000 .guen |. 
« Camme  impie a . Come l'empia soffon 
dtouffl dans son coeur cò tutti i rimorsi nel 
‘‘gous les remords, il suo cuore, egli-inghiot= 
duale I iniquitd comme tisce l'iniguità come È 
l'eau. m- 5 | CO I ACQUA» e ur . ° 
-: As-on. raison’ de.s° . Hassi ragione d' insue 
dnorgueillir: è cause, gu’ ‘perbirsi per aver rice». 
‘on a regu du Seigueur vuto dal Signore Iddio 
«plus de biens ou plusde più.bepi o più talengi 
- galent qu'un autre? di altevifo id 2 
© Il y a lieu d'éere - E cosa che reca stu 
4sepris: - que Tertullien' pore , che Tertulliano. 
° solemart dans. d'hérésie, sia morto nell’ eresia 4 
‘attendu..que,. -ow vu essendo che i suoi vas 
| ‘ue le waste dierdue de sti lumi unitamente al 
3965 dimitres a son ade spo fervido zelo lo fe 


ur, 


‘& | 
— sardent Font. fait gppel- 
der Je martegu des csi 


 siques, 
La I d Epic 
20 cdlèbre nf 1°) Philospphe 


‘sStoicien. fut - Sl: révérde s 
.que -la: lempe. de terre 
dont il se servait , fade 
meridue $ apres sa mort, 
2rois mille drapmes . 
‘Avant Philippe de 
«Valois ; les Fransais 
* auraient pu se passe rdu 
parchemia pour éerire 4, 
‘puisque dès le .commen- 
.«ement. du ‘quatorziòme 
. -sidele , le papier avait 
été nun par un ha- 
bitant de 'Padoue, 


Na ba vie étant si COUT= — 


; pourquei ViDons- 
pat commé si nous ne 
devians j jamais Va quite 
eri. Fa 


fat ria maudit de Ned, tan» 
dis que'Sem et Japhet 
»en'farent bdnîs? 


‘ D'où vientque Chare | 


I Comme. bs sellirats 
“mont aucune raison plau- 


Les 
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cero: chiamare ilgnàrtel» 


lo degli eretici. 


La memoria di Epit- 
teto celebre filosofo stai» 
co “fu tinto venerata ; 


che la lucerna di terra 


cui usava, fu venduta 
tremila drarame dopola 
sua morte. . ] 
Avanti Filippo di Va 

lois, i Francesi poteva» . 
no far a meno di-ade= 
prar da cartapecora per 
iscrivere, stantechè , 

dal principio del seco» 
lo decimò quarto era 
stata inventata la care. 


ta da un cittadino dil 


Padova + 

Essendo Ja vita così 
breve 5 perchè” viviamo 
noi come se mai non 
dovessimo lasciarla? 


Ond' è - che Cham fu 
maledetto . da Noè, men- 
tre.Sem e Jafet furo= 
no dal medesimo banee 
detti è n 

Non avendo 1 male 
vaggi. menomo motivo 


sile de persécuter les pera di perseguitar 


gens 


x 


da ' 
00 er 
“gens de bien ils ont re- gli ‘somini ‘dabbene‘; 
cours è la calomnie et valgonsi della calunnie 
è l’imposture.. e dell'impostura. 

Chez les Charthaginois Presso ‘i €Cartaginesì 
“an Général d' armée ésais un. Generale veniva cone 
«sondamné è la mort dannato ‘alla motte per 
_ poor ‘avoir perda une avere perduro una bat 
‘Dataille . taglia, - 

\# Les Israélites ne se . Gl’ Israeliti nonsisp- 
divraient ni au: commer- plicavano*- at al cont 
‘ce ni aux manufactures; mercio nè alle manifata 
“il n°y avait que laseu- ture; faceva sola quat 
‘de Tribu: dé Zabulon che trafico la Tribù dé 
. “gui fit quelgue trafie , Zibulon a' motivo che 
‘parce que - sor partage la ‘di Jei- porzione st&- 
Sraîe sur de bord de la vasi-sal lido ‘del mare, 
mina CR e a e La 
© Jérobeam difenditaur  ‘Geroboamo proibi ab 
‘di’ Tribus schismati- le dieci Tribù scismati. 
dques d' aller sacrifier ‘am che di andare a sacrifi» 
temple de Jérusalem, de car nel temipio di .Ge- 
‘cràînte que ,: e# de rusalemme , temendo 
“peur qu'elles ne retour-che ‘s1 rivolgessero di 
nassent vers. la maison nuovo alla cass di Da-- 
de David; et il érigea vide; ed eresse pertene 
‘des venux d' or-aixguels to due vitelli d'ero cui 
‘#1 donna le nom du Dieu impose il nome del Dio 
.  dIrsael , afin ‘que Je d'Israele, acciocchè mer 
‘ changemene parùt smoitit no - stràno ‘apparisse il 
dtrange. . «cambiamento. a 
-  Consultez sur-toutve- Prendete principal- 
‘gre constience, car vous mente. ‘consiglio «dalla 


Co - = ii so Li 
"e -% x Li - 
- # 


pai 


10%. 
avez poînt de coriseil. coscienza Vostra , non. 
ler + plus past . «potete avere consiglie- 

. x È re più fido. 

| i Souvent. Dieu ‘noos Benespesso Iddio ci 
afflige. pour j‘.0u -afin affligge per farci riene 
de nous faire-rentrer en trare in noi stessi : 
i ROUS- -mémes < ah ù i 
; Chrysipe. le Stoicien . cio Stgico dice- 
disait, ‘qu ‘ib.ne se mé- va, che non impaccia=. 
lait ‘point du gouverne- vasi nel Governo per: 
mene de peur d' offen= paura di offendere gli, 


ser les Dieux ou sesci- Dei o i propri cittadi=. 


. 


tayenso.. 0a ME ni. > S 
Le -Illative o conclusive servono. per trarre 
una conseguenza da qualche. antecedente pro- 
posizione, ‘e sono esse: ainsi, cela étanî, c' ese 
pourguoî, c'est pour cela gue, or , donc, de sor- 
te que, en sorte que, de fagon que. , de maniere. 
gue ; par dalia i , teNement tai “oi | 
Esempf. | : 
i 7, Faut bare endtar de Fa di mestieri “i e$= 
grace pour approcher des sere in istato di grazia 
sacrements: , ainsi , ou per accostarsi ai, sacra= 
parconsequent ceux qui. menti, onde., o e con 
les regoivent dans de sseguentemenite commet= 
suauvaises .. dispositions, tono un sacrilegio colo- 
| vommettent un sacrilège. ro che’ li ricevono, in 
7. i . cattive disposizioni « 
Dieu est * inffoimene:- Il Signor Iddio è in- 
juste « infiniment misé- finitamente giusto e mi- 
nicordieux: done. les. pé- sericordioso; non deb- 
qheurs ne. daiveng nè bono adunque i pecca” 
.. G.3 "a e, 


: 


0 
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piésuiner de sa bonté, nî 
desespérer de leur salut. 


Tout ln est sujet 
.À faire des fautes, or, 
mon cher amiyvous Ètes 
homme . 
Les tayons du soleil 
réfléchis et rompus- par: 
.lés goutes de pluie, for- 
ment l' arc-en-diel 5 ‘de 
sorte que , de facon 


que, de manière Ch “il: 


‘nè parait jamais se *il'ne 
, pleuve. 

Nous - naissoris tous 
xhargés du peché de nos 
premiers Parents ,. c'est 
pourquoi nous. sommes 


assujettis @ toutes Îds 
misìres qui eri sone ra 
SUIte è | 


Vous m'avez obligé 
en diverses : ‘otcasions, Je. 
nen ai laissé passer au- 
cune sans vous: payer de 
retour $ C'est' powiquoî 
nous sommes acquitést'un 
vis-d-vis. de l' autre. 

“ Roîne étaîr Jatouse de 
Carchage s c'est pour 
cela qu'elle mit*tout en 


* veuvre pour la détruire, 


‘tori Litta della. sus 
benignità, - nè disperar. 
della propria salute . 
Tutti gli uomini ‘so- 
no sottoposti a fallare 
Ora , amico caro ; voi 
siete uomo . ia 
I raggi del sole es 
‘sendo riflessi e riftatti 
dalle goccie di pioggia, 
formano : l'arcobaleno .j 
sicchè, o di modo che - 
egli mai nofi apparisce 


senza‘ ‘che piova. . 


| Nasciamo tutti: quane 
ti macchiati dal -pecca=. 
to de'nostri Progenito» 
rf, perciò siano: noi. 
sottoposti atutte le mi- 
serie : che’ ne sono la 
conseguenza 

“Mi obbligaste in var} 
incontri j per parte imita 
non ho mai tralasciata 


occastone di rendervene | 


il. contraccsmbiò , per. 
conseguenza stiamo del 
pàri. 
Romi era gelosa’ di 
‘Cartagine, é quindi usò. 
oghi opera per distrug- 
gerla . . 
Le 


| _% POTE 

Le Corgianzioni di tempo, 0 d' ordine diconiti 

quelle che legamo il discorso col mezzo di 

qualche cireostanza di tempo, e d’ordine +V.ge 

gonmé, lorsque, dans le tems que, ,. duran que ;° 

. pendant que, tiindis. que, tant que j aussitt que, 

avant que, depuis que, d peint, dprèsy-tependent, 

è la fin, cifin, dis que. i 

dii bleet © VOTARE 

Dis que ; cw arssi-- Pranzato © che “ha i$. 

t6t que, le grand Cham gran Cham de' Tartari,’ 

de Tarterié a dîné, un ‘nn draldo “grida che at 
héraut  crié que tous tutti i Principi della 
les autres Princes de la terra "è Icito di man- 

- Serre peuvent ‘aller man giare è! * A 
par e ra 
At rapport T'Hlro- Secondiché narra Ero+ 

dote, les Egyptiennés se doto le donne Egiziane 
couvraient da ‘tte et'le coprivansi di furgo il 
visage de bbue', quand capo ed. 'if' ‘viso qualor® 
su ‘lorsq'elles dizlens em avevand il tutitd. > 
deuil. dI (A Se 
| - Còoninie, bu torsque, ‘Mehtré’ stavasi . Elio= _-— 
 é4 dans ke tems qu'Hé- doro per rapite il teso 
, Liodote dialt ‘près ‘de ro' det Yèmpio di'Gerue 
forcer le rrésor du'tem- salemmè, apparvero due 
ple” de Jsrusalémì , il giovani “sfivibanti. di 
parut deix jeunes hom- bellezza “chie To frusta=' 
mes due  celitatte tono tieramente Loco 
beautt.. qui le frappi- >. Le 
vent è grandi coups de © 
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n 
ù x 


î 

Sue: Loi 
 Petidant que, dorant Fintanto che i Romani 
que’, od’ tart que , dispregiarono le ric- 


è 


) 
(N 


È 
fami 


4 


‘ont. proquit de. plus poeti. 


TOA = | i Là 

tandib que ‘les ‘Romains chezze,. furono. sebrii e 
meéprisèrent les richesses, virtuoste |... 
ils fàrent sobres et ver... i | 
11127 SP FT | 
, Après. que les Hé-  Varcato ch'ebbero gli 
breux  ehrent.. passé la Ebrei il mar rosso, can- 
mer rouge, Moisé chinta' tò. Mosè quel cantico. 
ce sublime cantique, qui sublime che supera in 
sprpasse ,téut c-ce. que bellezza Je più belle 
les plus -célèbres pogtes: produzioni de'più bravi 


. 
Sr 
‘0. 


ù 


cheau. | o er 

L° Historien Joseph  Riferisce Giuseppe E-. 
rapporte ., gu Abraham breg, che Abramo inse-, 
enseigna l° Arithmétique gnò l'abbaco e. l' astro- 
eo I° Astronomie:. au nomia-agli Egizj, i quali* 
Egyptiens , qui n'ava- non’ avevano veruna no- 
ient aucune notion des vizia delle scienze prima 
sciences avant que' ce che giugnesse fra di lo=. 
saint Patriarche arrivàt ro il Santo Patriarca... 


. thez eur. 


A \peine les Mages , Appena rimirarona i 
e&rent-ils .appergu l'étoile Magi la miracolosa stel=. 
miraculeuse gui parut en la apparsa in Oriente ,, 
Orient , qu' ils la sui- che la seguitarono per 
vîrent pour aller adorer andar a. prostrarsi dinan= 
le Sauveur qu' elle leur zi al Salvatore. che ve» 
annorisait o niva Joro da essa an= 

| = munziato +... . 
Enfin, à Ja fin /4Re- ‘La religione Cristiana. 


 ligion Chrécienne triom- trionfò alla fine di tutti 


pha.de tous les efforts du gli sforzi del Paganegi= 
eganisme, dt monta sur mo,e sali sul trono di 
n ‘ , - xK È SK 


Pall 


» 


ile trbne de tes mimes 
Césars. qui avaieri vouli 
I l° andantir " 

Peridant que Com 
‘svantin assidgeait fe tye 
ran Maxence, une croix 
lumineuse lui apparut 
dans les aîrs , et tous 
Ses soldats y Itirent 
comme . lui, une inscri» 
prion qui lui promettait 
la ‘victoire « 


Depuis que € opernie 


d développé le système 
qui. porte son hom , cet 
dont le véritable auteur 
es Philolaiis ‘ Pytagori- 
cien , celui de' Prolemée 
e ded abandonné presque 
de tout le monde . | 
Nous regardons tou- 
jours la mort comme une 
chose. fort ‘ éloignde ‘de 
nous, et cependant cha- 
que pas que noys fesons 
mous rapproche d' elle . 
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quegli: istessi Cesari che 
aveapo» voluto estirpar- 
13, 

Mentre Costantino te- 
neva assediato il tiranno 
‘Massenzio , ‘gli apparve. 
nell'aria una. Juminosa 
croce, su cui, in un 
co' suoi soldati , lesse 
un! iscrizione chie pro» 
mattevagli da vittoria + 


luppò il sistema che 
porta il suo nome, ed 
il cui vero’ autore è 
Filolao Pitagorico, quel= 
lo di Tolommeo venne 
quasi da tutti abbando- 
nato «. 

Sempre riguardîamo la 


morte come Jlontanissis. 


ma da. noi, ,ed intanto 
ciascuno de° nostri passi 
‘ci accosta ad ‘essa. 


Le Congiunzioni di transizione servono nell* 
razione a far passaggio da una circostanza ad 
vo altra ; p.e è propòs, au reste , en isla 3 


apre tout, dy réste s 0, * pour ? guarito. 


«Dacchè Copernico svi. 


{ 


t 


4 , 


res. ; 


4 \ 


e Esempi. (e. Sd Di 
A propos de volcams, | Sul soggetto de vole. 
- on saît qu'ils lancént è canì, si sa ch'essi slane 
plusieurs licues de di- ciano ad una distanza 
starice des miassòs -dero- di più leghe rupi dital 
chers que toutes les for-' fatta clie non varrebbero: 
cés humaines réunies ne a muoverle le forze riu 
‘ pourraient mettre en mou» nite di tutti gli vomi- 
vement e 0 i, 
Te vous dis'ces DE Vi racconto queste 
welles telles qu'on mele novità ' quali le ho in-. 
a données; au reste je tese; per altro io non 
né les garantis pas. ’ me ne'fo garante. © 
, Je crois que vous ne Crederei che non fa? 
| fériez pas une mauvaise teste cattiva incerta com 
emplette en achetant le prando il trattato dell* 
sraîté de l'opimtion: du opinione: del resto pos 
‘reste vogs pouvez-rcon- tete  consultar: persone 
sulter des personnes gui che meglio di me coro 
connaissent  mieut cet\scono cotal opera. ._ 
ouvrage qué moi. 0 Mw 
° Thalès è Anaximan- Tafete ed Anassimane 
die ‘étaiene deux célèbres dio erano due vàlenti. 
Astronomes Grecs. Celui- Astronomi Greci. Ques 
ci obsérva lè premier.les svi prima d'ogni altro 
équinoxes ev les solsti= osservò gli equinozj ed 
665; pour celdi-lè , ou i solstizj, e-in quanto 
quant è celui-l&, on luî a quello, gli si attribuY 
. 4 unanimemente. attribué unanimemente la gloria 
la gloire d'avoîr prédit di ‘essere stito ‘il primo 
lé premier les éclipses. che predisse I eclissi < 
Après tout, les can- “Tn somma, gli antiché 
naissances” des anciens Astronopt erano assai 
ui Astro 


ad 


wi o. Wa torio 
| ‘Astronomes ètaîent Bieri ment illuminati. deÎmo@ 


moins tendues qué celles derni, | ©» 
dés -mudernes. ù A 


En etfer guy a-r-il ; In futti cosa vi è di 


de plus haissable que I" più odioso dell' orgo= 


Li 


i 


orguell io. 


| Le Estensive legano le frasi coll’ estenderne 
il senso: vi g. fusque, mémè, encore, tant. 

SOC Bsempj . n 

La temérité des Al GW Alchimisti farono 


chymistes: a ded jusqu' d temerarj 2° -tal segno ,- 
publier: et soutenir , gup che pubblictirono eso . 


par È Alckymie on pous sentiero potersi forma= 


vaie former un home: «re fin uomo col mezzo 


e deli Alchimia. Se E 


Les médeciris de lari I medici dell'antichità: 


tiquità fesaiént tellement sì fasevano - preziosi - ® 


lés rencheris g, que Me- segno tale, che-Melantpo» la 


lampe obtine meme. la. ottenne perfino la metà 
moitié du royaiime d'Ar. del regno d’. Atgo per 
s pour avoir erditd les aver curato le figliuole 


filles de Proetus. i “di Preto Posiegiti a.00 Taaellno a 
Pompe s° dai rendu —Pompeo erssi reso il- 


allibre vant'sur mergue lustre ugualmente .in 
sur terre. >. - rifare che in terra. © \ 
Questi sono gli Elementi della Lingua Francea 


. st Soggiugneremo quì due Appendici . La prina 
‘conterrà le Tavole de Nomi e de' Verbi., che cate 


Biamo promesie nel. Carpo di guesti Elementi «La 


seconda vi presenterà ‘un Trattato compisto dellà 


Pronunzia fraikese per potervisi perfezionare per. 
quanto è possibile e E con esse’ terminerà questa 
7 rima Parte «0 va. 

pi AP. 


\ 
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TAVOLAL 


De Nomi che hanno due generi, e quindi due 
| significati diversig  .. 


. Aide maso. Ajatante . Aide de cimp,. de cnie 

sine ‘0 d' office, ajutante di campo ,.'di cucina .. 

dide è macan, manovale, (000 a 
Afde fem. Soccorso , aita .. Pouws me sere di 


une grande aide, mi sarete di un gran soccor- 
30. Les aides, imposizioni, sussidj; è termine 
.de’’cavallerizzi. .. : | 


+ Aigle masc. Aquila. Uomo dotato di talenti . 


- SIPErtori + ì Se 


| Aigle fent. nome. proprio di. urna costellazio- 
ne. Bandiera delle vecchie legioni Romane. 
Figura di nn.uccello di rapina in uno. stem» 


, sha, o una impresa. | è a 


Ange mese. Angelo, Fs Pesce di mare. 
| Aune, Aulne mesc. specie d'albero. Fenn 
Misura di panni } e si dice anche della cosa 
misurata. SUPE VR 
+ Basbe wmasci Barbero, cioè cavallo di Barbe- 
gia. Fem, Barba. Ed pe 
| Berce masc. Pettirosso: ( uccelletto ). Fem 


Ù 


|. Sfondilio ( sorta di pianta ), 


Y 


e 
a S * ° #- Ca È| 


| Capre mese. sorta.di corsale , Fem Cappero 


| ‘109 


“Carpe muse. Carpo; ( la perte che è trai 


Braccio, e la palma della mano ). —. 

!’ Carpe fem. Carpione ( pesce ) .. Willughbi 
‘fa menzione d'un Carpione che ha vissuto cen- 
to anni. | | © e 


Cartouche masc. Cartoccio (term. di scultu». 


sa e d'intavlio ). . Fem Carica d'armi ‘8 
foco . uti “deg E 
--* Coche msc. vettura che va per terra:, € 
aper fiumi, Fem. Tacca ( taglio fatto a un cor- 
‘po solido }. i, 
‘© Contre-Garde mas. Uffiziale di zecca + Fem, 
Contragguardia ( termine di fortificazioni ).. 
‘«Gornette masa Cornetta ( alfiere di cavalle- 
ria ). Fem. sorta di cuifia , T. di Mar. ban- 
diera bianca e quadrata che segna la quialità 
del Capo di squadra, 1. milit stendardo di 
gna compagnia di. cavalleria . I 
Couple masc. Coppia, quando «oltre al nu- 
aero, accenna unione tra fe..cose . Veil? - ua 
deu couple d'amisz e parlando di due cavalli 
destiniti ‘a una muta; ‘dicesi voilè un couple 
bien assorti, ecco una bella coppia.di cavalli 4 


‘Coriple fem. Guinzaglio . Un pajo ; come. 


sine couple d'eufsy de poulets s quando. non She 
gnifica che: la quantità . Trattandosi poi di 
cose che vanno necessariamente insieme ., di» 
gassi, Paire., come::. ane paire de ganss , de 
bas, de souliers,.na pajo di guanti, di calze, 
di scarpe, AR 

Cravate masé cavallo di Croazia. Fem, Cra 


- 


® 


x 


- 


i ” ai | yi, / Ò n 
ERO - ù 


Lai 


DI 


| &ltar maggiore, 


* 


Ù 


Cufage mase, Nettamento . Fem,. Papa anus 
tico ( sorta di pianta}... 0; 

Custode Mase. Custode .( Direttore .,. sorta 
di Superiore presso i Francescani, Presidente 
dell'Accademiù degli Arcadi ). ge gi 
. Custode fe. ;Pisside, Velo di pisside. Cor- 
&oa che si mette in certe Chiese aécanto sil! 


Da È MESE i x 
Drille masc. uomo di buon tempo. Ur pa 
pre drille, un miserabile, Un vfux drille; un 
vecchio soldato; e ‘anche vecchio: disspluto . 


-* Dille fem. Straccio da. far carta + 


è 


I 


". 


fi 


. Echo mesé.-Éco ( suano ripercosto ), Fer, 
dEco (. Ninfa ) .. Detta parola  deesi - pronune. 


gore fedi i # sti 
° Enseigne masc. Alfiere . Fem. stendatdo , in 
messa, E. 


; can a J ea $ 
Evangile masc.. Vangelo (la Legge di Cri 
sto ). Fe. Vangelo che si dice alla Messa . 
La premitre. Evangile est’ dite .L° Accademia pe 
eò fa’ questo termine sempre miscolino.. | 
+ Exeraple masc,. Esempio. Fer Esemplare des 
gli scolari. LO 
‘: Foudre wease. Parlando - di un. gran Capitano 
#1 dice, c'ese.un foudre de guerre ,- è un ful- 


«> mine di Marte y € di un celebre Oratore }. e 


ese un foudre d' élognepce . Dicendo un foudre 


«de vin, intendesi una sorta di groîsa botte in 


uso principalmente nella- Germania . 
Foudre fem. Saetta. ; CI 

-  Garde masc.. Custode. Fe Custodia .Guare — 

dia. Guardadopna . Elsa di spada. "i 

LE N.B 


‘{ 


II 
N B. Dicesi per etlissi wa Garde Fransaise 
‘în vece di un soldat de la  Garde Frangaise, — 
I darne: masc., tela per conservare gli 
abiti. i 
‘——Garde-robe fem. Guardaroba.. Cesso » Aller è 
ba _garde-robe, , andare alla seggetta. | 
Givre maso Brinata . Fem. t. di blas , Ser 
peo ; 
Greffe msc. Cancelleria. Fa em. Annesto Da: 
Gueules ,masc. Rosso . { % di blas. color X.QS= 
80 ). 
Gueule fem. Gola. e | 
Guide masc. Conduttore. Fem Redine, 
| _Héliotrope wmase. Elitropia ( pianta ). Feto 
pietra preziosa, Dai | 
| Hepstite mase.. Infiammazione dell fegato è a 
Fem. Crati ( gemma che è ‘del colore del S 
fegato ). ) 
Hymne masc.. Inno ( cantico all onore di 
Dio ). Poema presso i Pagani per li Dei, e 
gli Eroi. 
° Hywmne fem. Enio Ce cantico considerato. come 
parte peso doge della Chiesa )L | 
+ ‘(Giglio » Femme fiume de Paesi 


basi. «o a 
Livre ‘maso. Libro . Fem Libbra. Lira Pa 
Combien pour quelque tems ont. vu fleurir tene 


— lure, 
Dont les vers en peques, » se vendent è i 
-divre? .. — | i 


Così il cel. Boileau. 
Loutre mase, Cappello di Lontra, F er Lon: 


gra "{ animale anfibio da- n 


" 


“Mana 


e 


x 


19 
© Manche mase. Manico di quatunque îserye 
..mento + Fem. Manica d' abito .' La Manica 
( stretto di mare ‘tra la dali el i 
terra ). ! 

Manoeuvre inase. e. Operajo . Manuale , ’ 

Manoeuvre fem. Manovra. Faire une honrte 

“ manauvre vale, dirigersi bene' in un affare. 


Masque masc, Maschera . Fem. parola ingiu= 


riosa che si dige ad una donna brutta » vece 
chia, e maliziosa < 
Mémoire masc. Memoriale , foglio in cui 


scrivesi qualche cosa per non dimenticarsene: . 


ì - 


Fem. Memoria. 
Mestre de camp ‘maso, - Ta di campo A 
Fem. La prima compagnia d'un reggimento. © 
Mode masc. Mode ( t. di Filosofia # e di 
Grammatica )). Fem. Moda. | 
.  Méle mase. Molo X riparo di NATE come 
tro ‘all'impeto "del mare PL Fem. Mola C massa 
ridi carne informe ji 0-0 
Moule masc. or atta A far lavori di me- 
tallo, d' sli o di cera + Fem. Dattero di 
mare, - 
° Mousse masc. Mbizo di vascello. Fem. Mu- 
sco, erba che nasce nelle fonti , e su per H 


pedali delli alteri. Sorta di peluria,’ o ciuf-. 


fetto che si trova sul capo de’ vecchjearpioni« 
Schiuma. 


Navire mase. Nave . Fem. pitiendodelle save 


"degl Argonauti, /a navire Argo. | 
Obuwre masc. Opere «d'un Intagliatore:, d 
un Musico . Le grand auvre » la pietra filo» 


sofale È 
Pesa 


_ = 


n i «e 
° ‘Tr3 
Oen vre. ni: di } RIO de’ Collettori 


per la Fabbrica injuna Chiesa. Parlando delte 


‘pere. di :qualche- Autore si dice ,, Les i 


«l'un Auteur |. sE... 

Oifice masc. Uffzio. Carica. Fe ent Credenzi: 
Arte d° APPAFOSZAzR ciò cel è “ RECESSariO per 
da mensa . 

‘Ombre ovyero Hombrs rase, Giuoco dell 
Ombr Ceo. 1! 

“Lane; fem. Ombra. Oscurità . e se - 

| +Page masc. Paggio. Fem. Pagina, | 

Palme masc. Palmo ( misura }. dun Ramnio 
della: palma . Palma ( vittoria ). |» 
°°. Pàques o Pàgue mas, ‘Pasqua ‘ Domenica 
della resurrezione ). 

Pàque fem. Cerimonia.in cui mangiavano gli 
Ebrei l'agnello ' pasquale Faire ses Pàgues', 
far la Pasqua. Pàgues Series Pa Domenica delle 

lme. 

Paralitie mese. Paragone . Circolo paralelto 
all Equatore .» Fer, Linea: paralella.. 

‘ Pendule mase. -Pendulo. da OSE: Fen. 
+Oriuolo da tavolino. ‘.. 

| Perche -( le ) «il. Petcese ‘( pro: di Fre 
cia ). Fem Pertica. Peste persico 
 Période ‘mese. Colmo (il più alto vat 
‘“ ove può gugnere (Uma COSA ).. Fer Periodo . 
«Epoca. 

Un petit peste mast Ragazzo piguont mE 

ligno, Sa, 
Peste fem Pestilenza sl ug 
| Pique mesc. -Picca ( uno de' semi delle \car- 
ss Li Femo Asta. Rancore, 0... 


> n 
beni 


nio ria, _ 


H 0 PE 


£ 


\ 


y av 
‘ ila \ 


Perd 
| 4 Pivoine' vasé Fanguelia. garino Fe) Peo- | 


“nie: .(. piarita DE core dela 
«i lane, avxere Platane steso; Platano. ( albe. 
Dis Fer Piallà c istrumento da Jegnajuo» 
i :Poble mtatso, Stufa, Bildecchino , Cokre da 
“morto. +Fem. Padellg, 

. «Polacre: 0 :  Palaque. ini -Polac» 
co . Fem. Polacra 7 Te wascello da vela e » 
remo ). . .. na 

Ponte mass Penta C t. del giuoco: dell'« Ome o 
| «Dre ). Fem. La .La stagione del far. 1° nova; e di 
cesi. solamente . di uccelli :che nor. fanne l'uova 
| #4n08 in certi: fempi, dell’ apno.; come Pernici, 
srogiani eto ita. 

« Poste masce Posta. Inipiego.. Fem. ‘Posta del. 
do , € Helcavalti n Palla d'archibagio, » 
@la:pistole, > (0. at. 

-Pourpre mmase. Perecchi Le Ù macchiette. rrosse:; 9 
@' siere.. che .vengono: nelle febbri maligne ) , 
- Porporino, «Féem. Porpora £ spezie di. conchii= 
< glia marina). .Drappoi tante di e ag da 
2 porpora + Sagra porpora, . .::',. 

‘. Quadrille .masc. “Quartiglio { sbrta di trivoco, 
di carte ). .Fem. LQuadriglia ( strolo gli Cava 
dieri schiera; pier Aarmegiriare ): 

» Réclame: wiasce. Richiamo wi: gi «del sato 
ne . Fem. Chiamata. anne ( : di Bre» 
ariario?: Nala. © 

Relîche masc. Riposo! . Fem Îauogo da po» 
servi ADCOLAFE . PALLET 

-. Rettite imaso. (27000 d'affitto” + (Fem, Ri 
amessa per le sarrozce» Dilazione . «Fraua di 


Ri ° I dae 


_— 


dee I vs 
«danaro . Luogo: ave paio fe | | 


‘ sione. Lu6po dovete o persttà, « o v.le lepri si 


rigowerano »-< ©> ei 

Satyre masc. Satiro +‘ * Fem. Gn (- » 
di poesia pastone mopdace psititg presso L 
Eredi), bh gi Te 


we, de’ vizj ere Motreggio- tnordace «| 
Serpentaire masc. Serpentario Lo costellazione 
dell’ emisfero .boresle figurata:in‘un uomo con 
una serpe in mano d Fem, Serpentaria ( pian 
ga wulneragia Ja 0/17 TR eo 
‘Somme masc, SEA Fermo Somma ; pit 
me. Soma € carico ). 
«.Sapris, ovvero. Sourire mes Bra ‘Beerla 
fem Sorcio, i Se RESO. a a 
| Teignes vbrazo.:. Grappe cq de) ai 
cia , sort .di melore che: viene a o più dec 
sali e A 
° Teigne fon. Tignsola. : “Pigna ( (‘uteeta see 


Satire fem. sari ( eritica delle opere eun 


Je “ceteane del sir 3 Sang scabbia: degli” 


siberi te 


° Temple» zuase:. A empio. Few. corpi (parte i 


Iacernie delcapo ra la fronte, è l'orecchio ). 
nu questo senso scrivesi ancora tempe + è e 


Tour mase. Girò » Tornio , a Bella. Rigore 


delle monache .' Fems Torre. v - 
Triomphe masc. Trionfo. F DEI La carta di 
DERE, Inecerti» giuochi: di carte” ati 


‘Trompette mas. Tromba. F cita Trompia È, 


c suohatof di tromba ). 
Vague *. ® HE masce Spazio aereo DE t. di 
poss nr: 


Ha Sia pa 


16 f 
Ma fem. ieso { PA Ji. da 

| Wase masc. Vaso . Fe. Melva ( fango "de 
A nel fondo. le Lan P de ana , e de 
fiumi ). 

i Fieogne, mase, ‘Vigogna. (a montone Perupia= 

+ Cappello di Vigogna ì Femo Lana del 

ont Ary i; ga È 
: Voile AS Velo. Fer, Vela ii 


E si TAVOLA mo 


Den nomi dhe Korino un lla signi, cato 


VM a LTL Sotto diversi) generi » 


civAMOUE amore ,.è Seolios. nd. Singolare. 

Qualche volta i poeti lo fanno femminino 
deAmour ‘€-femminino nel Plurale, allorché 
| 2xien preso per la passione jstessa., # ‘per l'oge 

getto amato. Onde volendo esprimere ,: che 
“don è. sempre costante la passione: dell'amore, 
- dirassi ; ud n° 4 £ point d’ eternelles AMOS 
Quando si dice: il n°y a ni belles prisons né 
daides. amours, intendesi che non parendo bella 
i wreruna carcere , pon pare nè ‘anche brusta cadi 
© suna innamorgta 0. 

. Automae, gvvero ‘Aufonè, Autunso ra mi» 
aaa e femminine s. DA. più. sovente feno 
minino, <>. 

Comté, € Diché mast, Loos. se Ducsto , 
| Diventano femminini allorchè sono ‘uniti a 
| qualche nome con cai formano ua solo Sor: 

| stantio, La Franche-Comfè , da ‘Franca Contea, . 
Une Comee-Pairie , una Contea di Par è e 
as di | 


vr 


| . 

” 7 
Une Dich Pair e; una Puchea o Pari . 4 Une 
Vitomeé , un Viscoritado . 

Délice masc. al Singolare. e ese un dllice 5 
PE ona delizia. In Piurale è femminino; C'est 
l'objet de mes-cheres délicesi '’ 

Gens, gente, persone masc. quando prevede 
1° Addjettivo , Il y « des gens bièn sots , bien 
fous , bien insolents s v° hanho delle persone 
assal stolte, pazze, insolenti » Pi 

Gens fem. allerchè ‘vien dopo 1 Addietivo : % 
Il y a de Bien sottès gens, ce sont de savantes 
gens. Osservisi che tous è masc. quando vien 
messo immediatamente innanzi a les gens, cos 
me , tous les gens ;. o avanti a un Aggettivo 
seguito: da gens e ‘terminato im e muta nel Sin- 
golare per ambidue i Generi 3 per esempio : 
stous les honnétes gens . Tous les habiles gens + 
Seguiterà poî la regola generale se questo Ag- 
gettivo non casca in detta e muta. Toutes ces 
bonnes bens. Toutes cés vilaines gens» tutta. quel 
la brutta gente. - | 

N.B. Il Pronome, | o-1l Participio che segue 
‘a gens, e che vi si riferisce, mettesi al Ma- 
scolino nell istessa guisa dell’ Addjettivo . On 
zie fait pas grand tas des petites gens parce de 
als font souvent des Bassesses, non'sì fa grande 
stiîna della gente bassa, perchè fa benespesso 
delle vili azioni. Ce sore les meilleuts gens que. 
Î" aye jamais rencontrés , è' la miglior gerite 
ch'io abba mai trovato. Zes vieilles gens soit 
gouptonneux , 1 vecchj sono sospettosi. 

‘ * Horoscope; masc. e fem. Oroscopo: 0 
«O Sa u è e H 3°" e Po. Ot 


» 


518 | | ì 
.  Orgue mase. nel Sing. Organo « Wa bel core 
su Nel Plusale È femminino e. Re. beles ore 
‘QUes è "ou 
di Personne Mast, quando & Provgine. Persoti 
ne nese plus heurenx gue celui ‘gui sait modérer 
&es .désits > nessuno è più felice di: colui che 
sa hicnore. i proprj desiderj : £ sed è è fem. allore 
chè signifi ca pehsoria « 

Chose imnase. preceduto isbrmedisianionie da 
quelgue, come 1. quelque chese de bon , qualche 
tosa di, bupno. Est il sur la terre quelque cho= 
se gui soit permanent È. E ferma. in ogni altro'i 1Ml= 
contro . C'ess une honne chose e J'ai oben 
quetjue bonne ehose., 

_ Excepté e Supposé restano, sempre mascolie 
ni singolari ; essendo posti..dinanzi; .a° nomi « 
Excepté ma. Mère 5 encepré. mes Saurs., eccetto 
‘da mia madre, le mie sorelle. Supposé ces prin 
Ci pes hi supposé.. fes raisons é Seguiranno. poi dl 
proprio Genere, e :Numero se, verranné collo= 
cati dopo i Nomi. Ma Mère excepede ; mes Sofi 
urs, exceptees, Parimente:. Ces principes supposéss 

ces rgisons suppose8s «. di Tool so 

:;Feu, defunto‘, maso. sing. in tutti i casi ala 
Aorchè precede p Articolo, @ un Pronome pose 
“sessivo , Feu /' Impératpice 5 feu, votre Mère è 
‘Quando segue all' Articolo ; 0 al Pronome 3 
prende il Genere ed il Numero. La feye Inte 
i Pératrice ; vatre. feue iù les féues Prine. 
R0esses . 

Demi mase,. sing, ‘posto innanzi al Sostanti» 
wo di qualsivoglia Genere. Un, demi- quarti d' 
- here, un mezzo quarto d'ora. Une  demi-heure; 

una 


tig. 


una mezz'ora. Sas EER AT ; due mez- 
. ze:dozzine . €ambia Genere e-Numero , sé 
vien messo dopo .il Sostantivo + Une heure è 
demie . Deux douzaines er demies,. > 
Nu , îgnudo ; | è pgrimente masc. sing. avanti 
a Sostantivise «Sgint Louis Roi.de France porta 
| Ja couronne d' dpines nu-pieds. , ny-téte, depuis 
le bois de Vincennes jusqu& Notre-Dame.In vd 
ce di the si direbbe les pieds nus la téce nuez 
accordandosi RU CO "Sostantivi a cui segue +. 


Se 


(TAVOLA II. 


De Nomi cogli fissi accrescitivi o dimimazioî o 


Nomi coll'affisso diminutivo. € 
Amourette tt Amofetto 
, Bestiole a! bestiola. Li Sali 
‘ Chambrette. > . © cameretta: — » ©’ 
Chansontite: * > © . cxaizogetta. >| È 
. Chafnette ili ot catenuzza. UU 
€lochette >} --» “treammpanella! ao 
€offrit Casto. © scrignetto -- SRO 
Fleurette > 0 > fioretto | 
| Fillette--; © > fancivllina  * > 
Perbette 0 0 erbetta 0» 
Fardin |’. . giardinettà . 0° -» 
Livret - "0 000 Mbretto deg 
Maisonette casuctia: i 
* Menotte 2000 manina OO 
Peton e cpedito | «©. 
di I 3 /°H 4 Pas 


* 


\ 


| r90 | 
© Pastoureaa 00 pastorello . © © |. 
| Pastourelle © . | pastorella + 
Roitele «© «£©£. ©» picciolo Reso 
E simili. |. o e 


1 Agpgettivo coll'istessò affisso dirtinutive > 


Aigreler _—Agretto 
Bruneo 0 - brunetto 
folle |_ © ‘pazzarello 
finet a furbetto. 
grasset ||. grassetto : 
jolie. Îlino 
feuzet è giovinetto Pe 
> pauvret . poverino 
squler ‘ . soletto? .. 
verdeleto —bruschetto. | 


® e CÌ bd ri Pi 

I Francesi hanno ancora diversi altri dimi » 
mutivi, specialmente ne' nomi proprj di uomi» 
ni e donne , co’quali si sogliono vezzeggiare 


i bambini, come per esempio : Francesca , in 


rvece di Frangoise , dicono ancora Fanchette , 


Fanny , etc. come vedrete leggendo fe opere 
di Berquin. a, e 

All’ incontro degli accrescitivi appena ne 
hanno alcuni , come Richard per dire Ricco 
ne, etc. n e: 

D' ordinario però si servono degli aggettivi 
grand e pesit per. formare i Îoro accrescitivi . 
o diminutivi, così | 


ano 


x 


tonè 


Grand soulier' — scar 
grand \heval . cavallone 


grande rué ‘| stradone 
De | | gran 


i grande chambre © - camerdone 
grande salle © . - ‘’. sélore 
peri lie’ ‘—». ‘letticciuolo 
petit homme 00. womicciuolo . 
) ero, etc. 


‘Similmente nel voler ustre un vezzeggiati.. 
vo , o un peggiorativo si servono di simili 


‘5manierè per esempio: 


Un joli petit chien ©. un hel cagnolina 
un grand -vilain cheval un cavallaccio . 


‘E NILO Ù i È 


4 


Dé Verbi brvpeleri, ; nl osservazioni sopra I 


da Son/mpencone di ognuno È essi 


Prima €onjugazione in ét. 


Îrregolari conjugati come aimer, 


«ler:, andare. .. Deployer, dispiegare 


S' en aller, andar via Essuyer, asciugare 
Envoyer, mandare ‘Ennuyer , annojare 
Renvoyer , rimandare Puer, puzzare 


i Essayer , assaggiare. Ottroyer , concedere: 


Employer , impiegare 


E generalmente tutti quelli clie. éadono iù 
oyer, ‘ayer s uyery i quali cangiano l°y greco 
in i nelle ‘tre . persone ‘singolari, € nella’ terza 


plurale del Presente indicazivo a 


er Seconda Corjugazione indri 


Iriegolr del verbo fari 


 Binîr, ‘benedire: SS Fleurir ,. fiorire I 
Het, odiare.” n, FÉ ser DE 


trregolari conjugni come sentir è: 


’ 


- Bouillir, bollire  Quérirs cercare’ 
Courir , correre Partir, partire 
Faillir fallire, mancare” Acgufrir., acquistare | 
Fuir, fuggire Conquerir , conquistare 
Mourir ; , morire ..  Dormir. 3 dormire 
 Mentir, mentire . Sortir ,, uscire sue 
Quir, adire dn vestite e >’ 


Irregolari conjugari come tenir e. 


Venir, venire : Contrevenir y CONtraVVeÈ 
Devenir s diventare © nre’ . ° 
_Revenir; ritornare _ Subvenir:; sovienire. 


Antervenir, intervenire Conventr , ‘convenire e 
Parwenir, pervenire | 


Irregolari conjugati ci come onori »i 


Cueillir., ‘togliere: 3 Saillir, , sporgere sape 

Accueillir , accogliere © ciarsi.: 

Recueiliir , raccogliere Assailliv y vale ; 

Tressaillir , scuotersi - 
Tere 


tal 


. « 


A 


Terza Conjugazione in cîr e 
Irregolari conjugati come recevbir 
Falloir, bisopuare ° Savoir, sapere ; > 
Ouvotr $ mnovere > Valoir, valere ci 
OUvOL: commuove Preudloir , prevalere. | 
Te, smuovere. Eguivaloir , equivalese . 
Ouvoir s-. potere \ -Vouloir; volere, 


Pleuvoir, piovere 


f 


> fare 


Paitre, pascere | 


bi - 


° Irregolari conjugati come ‘v0ir, 


Secir, sedere, convemire Dechoir } decadere 
S' asseoir, sedere .. .. Echetr, scadere scadere 


Di 


Rassoir, risedere Cròir, credere. ti 
Surseoir, soprassedere, Pourvoîr, provvetlere . 
sospendere . ‘Prévoir, prevedere, .. 


Choir, cadere. a 


î ' 
x LI 


* Quarta € Jupazione in re, ta 
. Qua IE A: iu 
irregolari con jùgati come laire 4. i 
ATEgO da P‘ î 

Braire, ragghisre | | Traires siugnere 

Faire, e':suoi ‘detivati, Attraire se tli altri dee 
se i rivati, rarre, 

! 4 a é «È. ira a 
' Irrebolari Conjugati come paraitre, 
‘Naitré, tascere Tistre, tessere. 


Ir. 





| 
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af at, e 
Irregolari conjupati corne craîbdre;. 
Poindre , spuntare , pangere. 
Irregolari conjugati come réduire . 


Circoncire, circoncidere Bruire, ME 


Dire , dige © Luire, splendere 
Confire , confettare . Nuire, muocere 

, Suffire, bastare + —Boire, bevere 

Lire, leggere —__ °° Clorre, chiudere 
Ecrir s scrivere. .' Conclure, conchiudere 
Frive , friggere: Exclure , ui . 


‘ Irregolari conjupati come: rendre e 
Pretdre, prendere Dissoudre, dissolvere: 


Coudre, cucire ° Sourdre, scaturire 

Moudre, macinare: ——Mettre , mettere: i 

Soudre , risolvere, scio- Tordre, torcere 
liere i WSuivre, seguritare. 


«ibsoudre , assolvere Vaincre, vincere 
Résoudre,, risolvere, . Viure , vivere. - 

N. B. 1 Verbi composti seguono generale 
‘mente la regola. de' loro primitivi : ‘perciò glì 
Sbbiamo qui omessi per .non Siragie dè sever= 
chio quest” ladice»  # 


| Osa 
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Osservazioni sulla Conj. n jugazione degl' indicanti 
hall 


} 


i Ieregolari conjugati come aÎner 


ll andare . Geruadio presente. , allane ano — 
dando . Gerundio passato, drane alll 0 ayant del 
essendo andato. Indicativo presente, je vais'; 
tu URI, il Da; vado ;: Var;. va $ Nus Him) 
vous allez, ils vont, andiamo, andate, vanne, 

Imperfetto , J° allais , andava. di O sempli- 
ce’, f'allai o je er andai. «Futuro , g'iraî, 
andrò. Imperativo , va, qu-il:aile, va, vades 
allons, allez, gu ils. aillent i ant: po ,- andare, 
vadano . Congiuntive presente , que J' aille, que 
tu ailles,. qu' il aille, che. vada, che vadi, che 


i “ wada .j gue nous ellions, que vous alliez, qu* ils 


‘ «illent, <he andiamo , che andiate., che varia» 
RMIPELEtO Que j' 'ellasse che andatsi. — 
‘L'Imperativo ve prende:un s. quando è ses. 

pu dalla particella y, came vas-y, Ma :sì 
po l'y segue un verbo , si lascia via l's, 

Va y donner ordre, 

.. I tempi composti. di questo verbo si forme: — 

no coll’ ausiliario érre ed il participio alle quan- 

do si vuol esprimere, che uno È 0 era uscito 


per andare in qualche luogo, da cui non per 


 &nco è ritornato : JI) est allé è la Messe 3.84 
marché , è andato alla Messa, al mercat + Ma 
se si vuol esprimere , che uno è o era torna» 
#0 ; bisogna adoprar 1 ausiliario avoir ed il 

Ì palo 


£ 


Ù t x 


‘ Pa, 


4-0 © - 
participio été come ila éee, è la Messe ; 3. a 
marché ,\ è la campagne ete. i 
Sen aller, andar.via , conjugasi come ale * 
ler e si dice ne tempi composti , Je m'en suis 
| allé , sono. andato via-5 Je n en {eais alle , era 
| andaso via, etc. linperativo, Va-t-en, qu il s° 
en zille; va via, vada via; Allensinenssen; al 
‘deg vous en ,. qu' ils-s'enigillent.;, ‘andiamo’. via 
etc. Nelle interrogazient,: M° eh irai-jeî T'en iraso 
tu: S'en .ira-t-il'? Nous en îrpns. nous? Andrà 
io via ? Andrai tuxyia ? sete e 
.: Ne verbi ‘in- gery dH.gè sempre segnito.da 
| ui e muta in que remipi. ove; ritrovasi ‘un':4 
ovvero un 05 colpe. Juger , giudicase, Jugeane , 
de jugeais, jugeons , et. v 
‘I verbi in ayer, oyers uyer , ‘come essager; 
| assaggiare, employer ; ì impiegare, essuyer , asciue 
gàre: scrivonsi al Presegte, z0us essayoris, 2088 
employons, nous: essuyons» All'imperferto To 
tivo, e al Presente congitmtiyo mettesi ancoe 
‘za cun.£ dopo: ly come::. Nous employions. 
Impiegavamo » ‘que nous bali che ascite 
ghiamo e: Ss : y 
° Ne' verbi in je, come prier pregare; iiPre i 
sente fa Nous prions , vous priez , VImperfet- 
to indicativò , e. il ‘Presente congiuntivo Nous: 
priions pregavamo , que pous priiez , che pre- 
ghiate , «ovvero, paus  pryors Ù ne vous prye 
ez, etc 
Envoyer e. Rerveyer sriandare ‘e rimandare ; 
fanno nel Futuro j‘enverraî , je retverrai y\@ 
nel Condizionale:. presente , î esverrais jeren 
perrais, etc, 


Pu 


x 


Si _ LI 
\ ‘4 
Pa + 


' 
È da 


Di 7 Lu 427 
. Puer ‘nidi » Presente Ge pus', tu puî ,. il 
qui > Sparisce: 1° irregolarità: di questo verbo 
co <onjugandode al «Presente, ad ,esempio di molti 
Autori accreditati, in questo motlo ::je pue , sy 
ues , il puts. | og 
“ Ne verbì ner e în tutti quelli dove ‘la 
prima persnt del Presente intlicativo: rermina 
in e muta, a seconda persona ‘singolare del’ 
Imiperativo prende un s quando vien seguita 
da relativi dn, y. Deé diîsi;: ‘Porte des livréà 


È & tin-filere, ‘porta de libti-a tu8 fratello. Ma. 


venendo in appresso en 0 y-dirassi: Portes-ca 
è ton fre, Apportes y des divres, etc. i. 

‘BL participie di recouvrer ricupèrare, mon dés 
ve ‘confondetti‘con quello 4li recouvrir ricòpri- 
re; onde molti dicono, /° ai recouvert la‘‘santé 


Ja salute. 00 i 


in vece di j'ai recouvré la santé, ho ricuperata . 
i e x 


L) 
ì 


Il Irregolari conjugati come fnir. 


+ .Benir ha due Participj bénî, dénie, e bdnit, 


benide : gaest ultimo inon si usa se non parlar» 
«do di cose beredette dalla «Chiesa, pér .eseme 
pio : Du pain bénit, pane benedetto, .de lesi 
bénite; aqua benedetta. In ogni altra occotren- 
2a poi direte, p..e. Vous étes bénie entre toutes 
bes femmes, Voî siete beriedetta fra tutte le don= 
nes Toutes les ‘pations seront ‘biénies en’ vous: 10 
qroi saranno benedette tutte tè nazioni. © > 
‘ Hair, Participio hei 3 Presente , Je hais , tit 


daîs ; il hait d'una sola sillaba , comete vi. 


Wosse scritto je 4; tu hés, il-hte ; nel riman 
a a e a nen» 
La #. i * i 


ur 


- 
= . 
+ 
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ti 
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— nente. di due É cioè. eri. come .; < «Nous Mdissone ; 
POUS haissez, ils. haissent vete. L'Imperativo Aeisy 
- odia, è anche di una sola sillaba; ma la detta pere. 
sona, ed. il Perfetto detinito sanò di pochissi» 
mo uso... 7 
,° Fleurir preso nel. senso propriò fa nell Gen 
sundio fleurissant, Imperfetto fleurisseit ; preso: 

metaforicamente fa florissant , florissait .. Onde. 
si dice: Une ville Rorissante , una città florida; 
e non Sleurissante ; similmente , Les arts. ferise 
saient en Fratfte , le; arti foriveno dn Francia ; 
: € non Aeurissaiene. | 
Havvi ancora un Verbo ghe ha. le tre. Vos 
\ cl seguenti, senza più : il gr, "cisgit., gian 
ce, qui giace;, il gissalt , pifi $i. gissanto 
Pe i O AI Se i. 

i sai pura eni 


Arregolari conjugati come sentir gta 


da 


" Bouillir, bollire. Presente, Je boys, gu bous, 
il bout, bollo, bolli; bolle; nous Souillons, vous 
î bovillez, ila bonillene , bolliamo etc. Futuro Je 
bouillirai, 0 je bopiIlerei ,Condizionale sempli» 
ce, Je bowillirais, o je riali " rimanente 
è regolare . i ai 
 (gurir, € qualche volta courre ‘correre. Pare 
ticipio, coura, corso j Presente, Je cours, tu. 
cOUFS ; il court , nous -coutons etc. Perfetto defi» 
nito, Je courus, COrSÌ » F Uturo ,. Je courkai, COr= 
rerò. E così i suoi, composti , osservando sola 
tanto che accourir accorrere , prende inditferena 
temente tere o avoîr , dicendosi v, g, Je SUE 
ACCOUTU 3, (o) Ì di ACCOUTU 3 SONO ACCOISO + A 
I Faile 
eee TT de | i 


PA 


FT 
Le, 
è 
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. Falllîr y mancare. Questo verbo mon si usa, 
che ‘all'infinito, al Perfetto definito je faillis, 
ed a tempi composti j'ai failli que j*eusse fail 
li, ayant failli ecc, Ri a 
Défaillir, venir meno; non si adopra quasi 
inai che nelf' Infinito presente; nel Gèrundio 
defaillane , ne*vempi composti j'ai défailli; j 
aurais difatti etc. ‘e qualche volta ancora nelie 
tre persone ‘plurali del Presente debl’ Indicati= 
vo, nous defaillons eth, nell’Imperfetto, je db 
faillais, e nel Perfetto definito, je défaillis. E° 
“però cosa sempre più. sicura il ricorrere afsem 
pi del verbo tomber ‘en défaillance. I 
Fuir, fuggire. \Gerundio , fuyant.: Presente 
indicativo. , Fe fuis, su fuis, il fuit, fuggo , fug= 
gi, fugge; nous fugons, vons fuyez, ils fuiene, 
fuggiamo, fuggite , fuggono. Imperativo , fuis, 
. quil fuie, fuggi, fugga. Congiuntivo presente, 
gue je fuie x que nous fugions, que'vass fuyiez, 
qu'ils fuient, — ie cei n DA 
._ Mourirj morire + Participio, smort; morto « 
Gerundio ; mourant, morendo. fndicativo pre= 
‘sente. Je meurs , .t4 meurs; il meurt, muojo,. 
muori; muòre ; nous niouronis, vous mourez , ils 
meurent , muojamo , morite, muojono . Perf, 
‘detin. Je:moaras, tu mourus, il mourut, morii,, 
‘moristi, morì; nous mouràmes, vous mourftes è 
il mouràrens, morimmò etc. Fùttro , Je moure 
Fai, morirò + Imperativo, Mewrs , gu’ il meure, 
muori, muoja » Imperf: congiuntivo . Que je 
‘mouruste,, que tu mouresses, qa' il mourà ; que 
> ROUS mourussions. y que vous Miowrsssiez, qui ils 
Mourussint , ch'io morissi ete. Ne" composti 
« : n \ I pren* 


x 


Cd 


prende, come in Italiano, l'ausiliare -étre : (o 


si. je suis mort, il était mort, suo morto, era 
MOTTO 6. e Ce 
Ouir, udire. Participio, ani, udito. Perf. 
definito, J'onis - udii . Amperf,-primit. Que j'0- 
aiisse «ch' io. ndissi .. Tenapi comp: Mai cui, j° 
us Qui, JT avats rqui , ij° aurei vui savoir Oui, eyan 
osi. Gli altri .tempi ‘primitivi’; e semplici non 
sono in so .Osdinsriamente questo verbo si 
Adopra con un infinito , come : J'ai cui dire, 
"ho sentito dire +» ti 
. - Querir.; cercare ; non si usa che all'infini- 
ro, e coverbi aller, envover, venir, come: Je 
dai envoyé <guerir , l'ho: mandato 4 cercare . 
 Allez querir de l'eau y-andate a cercare dell'ac- 
.qua sto. : RITZ pi Pal 


.. ' Acguérir ; acquistare. Participio, acquis’, acqui- 


stato » :Gesundie acgugrant. Ind. pres. j'acquiers,. 


tusdeguiere ; il-acguiert , nous diguérone s Vogs 
acquérez , ils acquicrent . Perf. defin. j acquis . 
Futuro, J'egueivai . Condiz. semp. j° acquer- 
reis ..Imperativo, deguiers, qu'il acquiére. Im- 
perf. congiuntivo, gue j' acquisse »- Nell’ istesso 
modo conjugansi engucrir, € requerir  indégare, 
richiedere GU 
| Catquarir, conquistare, usasi solamente’ nel 
Presente dell'infinito, nel Gerundio , rcongué- 
rant., ‘ayaut .conghis ; mel -Perf, defin. je conguis, 


Maus conguimes s'e” Tempi comp, j° ai ‘sonquisy 


F'endis covguiss avoir conguis: etc. © 

o lstini vestire , e--suoi composti + -Particip. 
#gru., vestito . Ind. pres, Je. vtts-,. tu vtts, il 
“vét. Queste. tre persone sono poco usicaté; do 
ala | - sono 


Predli 


II 
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006 abiia più" ne” composti sc revttir; tn 
per esempio : Je revées, je suruèes etc. n° 
Partir partire + Indic. pres. fe perte] party 
vil part ;- a0us partons esc. 1 
‘Prende *netampi compi dere; per esempio- vi 
ife suis parti, seno partito: » Così il suo: coni- 
_ posto ripartire partir di nuovo... a 
 Sortir s uscire. Indic. pres Je .sors tu sors, 
; al sort; esco, escl, ‘esce j.ROUS SOFTONS , vONS sof 
fez, tHs-sorter:, usciamo, uscite. 5 scono .-Prene 
ide érre ne' Tempi composti , j' dieis dA era. 
Uscito + e sd 
sù > Tegole conjagati come senir + 

Di questa conjugazione propriamente sof 
vi sono Irregolari, perchè ne tempi primitivi 
e ne ‘ sentpliei segnono ‘tuttt. le: medesime re- 
gole. Ma ne’ tempi composti , alcuni si conju- 
gano del verbo #rre saluti “vol verbo wuoir , red 
di: zon' ambidue', e: 

- Col verbo éere si conjugano:, Venir,. venire, 
Devenir, diventaze: + Interve;sir ) invervenire + 
| Parvenir y pervenire e Revenir y ritornare. Sure 
venir ; sopravvenire e 0 

| Prendono «veir.i seguenti : sConttrevenir, cone 
dvesvenite v Lubvanir ,- somverire.e 
+ -Consieniri;. convazire , prende dre “quando sie 
<uifica esser d'accordo, per esempio : Il «sr 
“<omveriu du prix s.È ‘convenuto del prezzo, Pren- | 
.de ‘poi avoir quando’ significa ‘esser atile , con4 
"venere , RI Pi gati Gi Ce Cale” 


n 


‘TY32 | 
dè lui aurait c@nvenz, quel Dania aa sta 
to al caso suo. 
N 8. 1 Francesi adoprano sempre .il verbo 
aller andare, nel senso in éui gl’ Italiani ade- 
prano il verbo venire; ‘sicchè, queste frasi : Ver- 
r0:da voi , verrò da lui, devono voltarsi în 
Francese : J° irai chea vous, f'irai chez lui, 
—_ Ken, vsasi elegantemente con un altro In- 
finito in senso. figurato, .come Si je vendis è 

tomber malade , et.gue mes amis Vvinssent è le 
| Gavoi‘, se mi ‘ammalassi; e che lo ea i 
miei amici. 

Intorno però all’uso del segnacaso de, e 
dopo il verbo venire, riscontrate le osservazio= 
ni della seconda parte nell' uso degli articoli | 
dia sagnacasi CIELI a 


+4 3; "Oa; 


> Irvegolaré conjagat conte euvrit + \ i 


t Cueillir ;. ed i suoi composti fanno al Parti- 
cipio cueilli , accueilli, ere. colto, eccolto ; -al 
. Futuro Je cueillerai , coglierò 5 al Condiz. sem- 
plice je. cuesllerais,y coglierei.. _ 11 rimanente. è 
regolare. — 

Saillir , quando significa sporgere , avanzarsi 
in fuori , si usa. soltanto all Infinito e nelle 
,terze persone . Gerundio , saillent .  Preseme, 
‘A saille, ils ‘saillene < Imperfetta, # saillait , 
ils saillaient . Futuro , il seillera, ils saille» 
ront .. Congiunt. pres. gu il'sgille, qu' ils sail 
lent.. ‘Imperb qu'il saillit , gu'ils saillissent « 
Londizionale me , il sailleraiz, ils soillee 
saient e. 


# I . È 
Sagila- 


Saîllir:, danciarsi , léwarìì in alto, hi simile 
mente le sole terze persone, e si conjuga co- 
me finit. Dicesi: L'eau saillit,' les caux saillis- 
sent de sons cheds . Son sang: saillissait , a: saillt 
fort leini. (0.0 Bite (Srl Sei o 

Assalti, eTressaillir , Participio, assailli ;: 
assalito + Futuro, j'essaillirai, o J' assaillerai.. 
ll rimanente è regolare , coll'eccezione però 
che assaillir manca del siagolate. nei Preseme» - 

sea a 


Indicativo 2/0 en gr ha 
+62: 

"Terza Conjugazione. N 
v. ve: _ va Ù ue Po 
Itreg ri ‘tonjugati come recevoîr me 


sì « Se PARTI da ge n LO lea È 

| Falloir, Verbo impersonale . Pres. il fant ;: 
‘bisegria <“Isbperfr il fallait. , --bisogiiava »- Pert. 
definito: il fallut ,. bisognòd .. Fut..:/ feudra ,-biss 
sognerò. Congiuns pres.; quiil, fille; che. bis: 
gui: Imperfetto: pui il falle , che bisogname::,> 
Condizionale semp.-@ faudraid., bisognerebbe. .* 
Tempi composti, il -@ fallu ; il avait falle ete,. 
è ‘bisognsto:; 0 è state di bisogno: etc. > 0 
‘»Powvoir» Particip. pu, potato Gerund. po 
‘veg, potendo. Indice, pres. je-puis, 0 je peurs: 
tu‘patx, il peut, posso, puoi, può ;= nous. peu 
vons, Vous powvez., ile peupent; possiamo, po-i 
tete , possono . Perf. defin. jerpus , ‘pgtet ;. 
. Futuro ; je pourraî.,. potrò.. (Cong. pres. ‘que. 
je puis 3 die” pena > Imperi “gue je poi 
e e i 


|: 


fr34. 
se 4 Ch'iò potessi. . Condik.. sempe + pourraîe, 5 
potrei. di ”% - 
-+ Mauvotr,. ‘e Enia, RETAZ Partici» 
pio ru, mosso. ;/Gerund. niouvént, mewendo . 
Indicativo pres. je meus , tu meus sil smeut,. 
Imuove;, muovi, muove; ,nonf Meuvoni ,. 60US 
Tmouwes , ils ,metivent , muoviamo 3 MUONELE;, nuo»: 
. viono » ‘Perf. defin. je mus, mossi, .Cong. pres. 
que je smtuvo., gife..maus mouvians., ««h° 10 muova,. 
che .noi muoviamo. Imperf que je musse’,. ch' 
Jo muovessî. 

Pleuvoir. ‘Particip. plu, piovuto. d «Gerutidio 
pleuvane + Preseme , il piéut + Imperf. il pleu- 
wait.» Perf. defia. il plut , piovve.. . Futuro , 
il pleuvra . Congiunt, pres, .gu' pleuve. Im- 
| perf, qu'il più, che piovesse. . Condiz. semp, 
al ‘pleuvraie. p Tempi Composti, È 4 plu P Da 
apart ‘pla e ' de è el 

*“Savoir + Particip,. sa; ssputoi PE Gatund. Ieri 
chent, « «spendo . Indio. pres. je. sais, tu sais, il 
SME 3-50, :SOÈ , (SA; #9US.SUVONE, VOUS SQUOE:, ils 
savet; sappiamo. sapete, sanno ;. Perf. defra.. 
Jo Sus, seppia Futro, je Sauri; SAprd' .. Jana» 
spetativo., sache ;. «qu i -sache , sqppi» sappia; sad 
.chons .ete. stppiamo?,. !Congium. ‘qua Jevsache, que. 
008 +sathions vi chie: «sappia, «che .ttoi s 
Tuperf.. gue je.susse., «che io Sapessi. Bicesi ante 
*ceraval. Presente, je ne sache «poins; in: vece. «dl - 
jon a non: 503 © je nessaurais, per: 
js Re:pyis 8° non’ posso £: 
| , Faloir s «Particip. véla , A Iadic.. pres. 
Je vaux,, tu sVdU® 3. il vaur.y vaglio e valgo .,, 
vali, vale; nous valore, vous vale, ils sii 

2, : i = At 


waglianio,, veletò ,- vagliono sisi Pr 
defin. je valus, vali. Futuro, je vaudrai , vago 
rò.. Congîuat. pres: re Je. vaille:, ch'io va. 
glia.;: que-nons valtons , che vagliamo , Impero 
que je valuste., ch’ io .valessi :;- e così i. suoi 
composti, come Vi gi bquivdleir., equivalere , 
revalo:r, ‘rendere. 1} contraxcambio s prévaloir, 
prevalere jeto. x osservando tetteri che quest 
ultimo fa al nre de e i priusle, iù 


‘ lò prevalga. - SE 


‘Pouoir.. Paraisio. vewlu , Voli. Gemedié | 


.voulant.;.volendo? Indie. pres, je venx:, tu VERM 
| #l'vere, vogliu, vuoi, vuole: 7 novo: poxlons È, 
Mons. voulez ils veulear, vogliamo, svvofète }-Lv@s 
gliono. Rerf:»defin.: È woulus, volli. “Futuro. j' 
* veudrais mond,  Congi pres: gue je veuille; 
‘que nous Venfions,, ch'io: voglia , ‘che: noi vo» 
| gliama. crncale que: copi lac e 


5 ” oa 
x. RE REI Yu iù en . ' n “ 


Asregplori, confgoti "cotne voir, a 


S 
Ni $ us “x 


- -Choie', cadere: Participio, "di: Ladaa ei 7) 
- Phest basse” choîr. H #61 chu ..: Quest'espressioni 
.sono dello suile Panaro gle wltri. sep non 
gue più in use: >» 

Diehoir , decalese*. Participio dela “Non 
ha Gerundio . : Presente . : Indice. : presente Je di è 
dheis-s aus déchoyone; vans Héchoyes: s ile décho» 
.ie8- Alcuni promtuaziano ; .@d iscrivono -, #08’ 
" ddchéons s vous déchésa ;; ils déelicane, Manca. dell 
imperfetto ‘ . Perfi defini Je dichus 5 decaddi w 


Futuro -, : je decherrai . Condiz.: semp. SE del 


sherrais: + * Prende T' ‘ausiliario téfre ne" tema 


» e 1a I più 


»- 
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pesata come : Le suis. cdi que él 
Echoir, scadere; dia soccare in sorte. z 
Particip.. dl. Gesond pres. dchéant -. Indic. 
pres. i! 6chet senz>altre persone, € , SERZA Im- 
| perfetto. Per£-defin. j° dopus. Futuro, j° écher- 
rai. Condiz. semp. j' écherrais. lmperfetto., que 
Î°.éehusse . Pitende stre a° ne eci ; Je 
cvwis echu;z il deait dehu Li 


Questo Verbo però si trova per do più usa» 


to impersowalmente , ‘e, mi. contenterò di regi- 
strar qui, ; RPpresso. alcune forme di dire, in'cné 


ordinario s'adopra: Si le cas y dchee,, se ave 


Viene , 0 se si darà il caso. Zl lui dehut l'ane 
pée dernidre succession d'un -de ses‘oncles., gli 


toccò l'anno scorso la eredità d'un suo zio «+ 


Ce jardin luî est dehu en pertage, quel giardino 
gli è toccato per la.sua paste ... Cette, pension 
est dchue depuis deux mois , quella DER40u5 
scaduta da dpe mesi in quì. 

Pourvoir provvedere . Perf. defin. je poyra 


Vus, provvidi. Faturo, je pourvoir#i, provve, 


derò . Lmperfetto , que Je pourvasse. ca 
sémp. je poutvoirate, BÈ. regolare nel resto . 
Croire, credere , benchè finito in re segue. 
regolarmente il Verbo wir-, salvo in questi 
tempi: Perf,-defio. Je Crus 5 credei. Futuro, so 
ersirai , crederò » Condiz. semp. je .croirais + 
Imperf. congiuntivo , que je erusse « Il compon, 
sto accroire nen ha che l'infinito , e non si, 


usa che col verbo faire. Significa : far credere . 


| quel che non è vero. Il suo significato è poi; 
diverso sivermalo Vede reciproco; } per.aseme 
| Si 


; 


sr 
 gioe. il sten fatt accroir&, larileg grande ope 


mione di se stesso .. 

Prévoir , prevedere -. Futurò, s je prévoirai*, 
‘Condizionale semp. I panni pel: rimanere 
se è regolare. 

ieoir, per sedere, è lab i; inlvacià. Pi 
Ùnai dell'infinito s..Je Parlement vaisceoir ax 
Chàtelet, il Parlamento va a tener le sue adu- 


nanze ‘al Chatelet ; il Gerund. presente vile 


Pardement séant è Paris, il Parlamento: seden- 
te' in. Parigi; il Participio, une maison sise rue 
Saint Paul , una casa situata in contrada S. 
Paolo . Siei i 

. Seoir, convenire ,..star - bene .R0Q mi adopre 
che nelle terze. ‘persene) cethe ;' cela rus sied 
à merveille, quello vi sta molto bene. Ces Aa- 
bits vous side (n. nl , Que vestisi vi stans 
no molto male. Imperfetto , il séiaits ‘ils sei 
ient. Manca del Perf. defin. F uturo , i siera, 
ils sifsone. Congiuntivo, qu'il side, gu*ils sicent. 


Manca ‘dell’ Imperf.. Nel Condiz: semp. fa il side 


rqit, ils siéraient; e non ha tempi composti. 

Asseoir, è attivo., COME, assqoir ua jngerment, 
fondar un giudizio ; asseoir les egilles , perre le 
tassa etc. ;. ma.è DueGpE BRIDE aa come 


verho reciprocoj N. gi CR 


18 ASIA 5 sedere « Patticigios “i. seduto » 
‘ Gerund. 5° asseiane s. Ledendo . Indio. pres. e mi 
assieds , tu t'assieds, N s * assied, seggg, :Q. sie=. 
do, siedi, aiede £. nous, ROUS, aSstiojitz  VOWS. VOUS 
assétez , ils.s° ASSEGCIE ,teggiame .: 9 sediamo ‘, 
sedere 3. seggono ».seggiono, © siedono. Lmpern 
fetto je na asseigis, do sedeva 5. NOS MONS AS 
SSL i Q05 ’ 


\ SA : Ù € 


n 


-YDRS4 0009 vuliscasseyor, .îls 5 “asségacenti sede» 
mamo etc. Perfetto defin. je m'assis, sedei. Fu» 
sturo, je Ji assoserat , ;0 Je 1 assiérai , sederò . 

Impert. congiunt. que . que je. m' assisse, que, tut asò 
sisses, qu'il s'assit ‘$ senza prima , e seconda 
pa ‘del plurale; ; qu ils s° assissent . Tempi 


wompagii, jevme: suis assis., ho. seduto etc. Nell? 
istesio modo. leg pen ansi e se rasseoir y 
sip re; . riporsi e a 1A 1 4 ti 2° LE 


oltr ‘conjugano | S'asseeir. in- questa‘ guisa. : 3 
Jadio. prese Je Im asseois i Iroperf. Je m° asseyaiso 
Euturo:;: jer1ni asseyrai Così egli è è pur segolai 
re, e molto più facile. * 

Sutuedir sprolmgare,. ‘sospendere ) si i dice 
solamente degli. adferi e:.de' processb., € st usa 
più ne) tenspo. composti: che me'semplici si pn 
-bicipioi 4 SUPSH , sospesa: .: Futuro’, je surseoie 
raî. Condize. pres. Je starseoirais. , . Nel rosso va 
aegolare. Lu E E i e 


CRI PA i _ ESTE 4? ; + 2° 
o li Dad 


NICE ORE Conjagazione. ; 


ni dA, RS ri SR 


a Htrégolari conjogati come phaire. o 
ES Far 
ila. sagghisro, pom si dicer che milioni 
finito , ‘e nelle terze persone : del Presenze: er 
del Futuro, 1 badi, ils draiene, raggisia; rag-. 

girano. di: braira:, i brairon, saggiica: , rage 

gineranna!. # Tia sal 
| : Traire, nere . Participio, trait, manto» 
si Gerund. press trepant,..mugnendo.. ‘Indic, press 
E mais , 40 Mungo; AUS ITtyQNE, VOUS traye2, 
RE PISO, spe; “mpigaete ., DMIDBEHO- 
ì ali 


o» 


“Non: lia Perf .defi. Galina comglenti: va n 


‘li favino sin Italiano? ansi, ‘ch' io .munpessi. I 
| rimanente È regolare, ‘0 formato: «da’;detti rente 
pi < Lo stesso‘ dicasi e’:suoi composti 3astreires 
attraere , distraire, .distrarre , ertraire; estrarroy 
retraire, ritenere una .cosa venduta per diritto 
feudale, 0 dt parentela ,  SOUSErAIre:, (SOUFArre 5 
4 quali conjugansi ‘hell’istessa guisa. — 
-Faîre,. fire. Particip. ‘fait. ‘fatto . -Geruàd, 
«presi faisant, 0 fesanr, facendo . .Indic.. pres. 
je: fuis,. tu fais, il fait, fo:,0 daccio , fai, faz: 
nous faisons.; 0-fesons , vos: faltes dk ‘font, ni 
ciao; fare, fanno. .Imperf, :je faissis:, o fe- 
sais, nous, faizione, © fesiorie Perf..sorip.< je for 

feci. Futuro ,:jesftrai fard. Jomperuti fais'; 
qui ilfasse, fa; feccia £ Paitone , 0 fesune, fui 

tes, qu'.ils Fassent , facciato ; ‘fave , ifaccianbi i 
Pre di spa Je fasse , que nous fasstonsi. dee 
qua je fisse, CALI io facessi. Condis. st 

415 + i da è a Sd Ri I 
Nelli istessa maniera si .conjugano i suoi com 
posti concegfaire ,-.contraffare.,. .difaite» «disfare , 
efaire , rifare, satisfaire , soddisfare , .surfaire , 
vender: piùi.del. giusto sprezzoc:Foxfeire: rude» 
fare:, malfire y malfére., «neifaire?3: MIMIOCEre 5) 
parfsire ,.compire a dovere: “ E quattro: eni 

“mon si.usano ;bene!:se non all'Infiaim: & 

‘tetipi..cemposti ; come il. mal foio ssd. neniti 
«diulb.zers ;melfaisons:; na. bensi: novs:fricens nai: 
*Quservato che ileavocali ai. di-questo: verbo: 
faire sircambiàno:in e. mutatin: quelle persones | 
crin queltempi ; ne’qualila. «silbetsa seguite 
(poem ‘ala alette: MUTI :è laine 


. 


e: scri» 
Wi A 


49 
scriwesi: - bai PERE “perchè così deesi: prer 
munziare ; all'incontro in faites non si ui fa. . 
xe tal cangiamento , perchè Ja sillaba seguente : 
porta le muta; e così vi eo in sutti- 
> tempi di questo verbo, - .. 
| n 
“regolari conjugati come persere., 
Naîtte. Pasticipio , né, na fiato, Perf. defin.. è» 
mnaduis , macqui. linperf. congiunt. . que je nec- 
quisse, ch'io nagcessi» Ne' tempi composti pren= ., 
de il verbo étre; come je suisiné ee, |. 
Paîcre.e Repaltre ..regolari; ma mon hanno: 
Perfetto, definito, nè luperf. del Congiuntivo, - 
tempi composti non. si usano se nen nella. 
aa ed in questa frase del discorso far + 
miliare: 1) e pu.et ropu. ©... 
è T'isser , tessere, ‘Participio ; tissm; tessuto , 
nen ha altri tempi ché i; enna, Dai ci; 
} avais cissu , eIC» | Aa i 


. . + 
. eg, da i i i . 
030.1, i DIL È i 05 


ko 
ali 


fregato confagui © come: riduire ARIDO 

e ei. vb pn E 

| Lirconcine 3 Circoncidere.« fai: Particpio ; "cindane 
eis y cireouciso s Perfetto-défiaito , je dinsoncit , | 
cireoricisi» sImperf. gue je diransis, c ini cite 
contidessi: ed è ‘regolare nel-resto < da: 
Dire: e» Redire:; Indic.. press.je dis:g SOUS di 

sons; vers dite, ile, disent; dico. ;- diciamo; di-. 
te, dicone ; Perf, defin. ju:dis, dissi. Imperi — 
gue .je.-disse', ch'io.dicessi y que jé-Aredisse: etc. 
eadire , disdire . contredire., contraddire , mé=< 

Gres. Ù «dir ‘male s; interdire ; viemte, prédirez «presi 


© 4 % - dia 


241 
dire , sono regoleri sell séconita persona plurale 
del Presente nous dédisons , vous-dédisez , ils 
dedisent. etc: Perf. defin. je me dédis ; dc contre» 
- dis etc. . 

. Maudiîré, maledire. Gerurdio RA mau 
dissam . Indici pres. Je maudis y nous maudissons, 
vous maudissez , ils maadissene . Perf.. defin. je 
maudis ; maledissi. Imperf. congiunt: gue Je: mau- 
disse, che maledicessi + 

,  Confire, confettare. Participio, conf (our 
te ;\confettàte , confettata , Presente, je corifis. 
Perf. den. je ‘confis, nous. éonfimes , vous confe 
tes , iis confirent , confettai étcs Imperf. con- 
, giunt, que, jè confisse, ch'io confettassi. 

Suffire , bastare. Participio , sufi, bis 
ro. Perf. defin. je suffis, bastai . Impertf. con-' 
giunt. eve i suffisse , ch° io. bastassi + Tempi 
_ composti Jai sufi, il avait C2/5) son bastato, 
“agli era bastato. + 

Lire, leggere .. Participio, lu, Tek: + Per® 
definito , «je lus 3; reous limes , vous lites , ils 
If&rent , lessi; leggemmo , Jegpeste, lessero. Im 
perf: congiuntivo, qué je lusse; ch'io leggessi . 
Così i suoi. composti elire , eleggere relire , 

«rileggere è — ; 

Rire, Sourire, ridere, ionti ere Partzipio, | 
$i; rido. Gerund. pres. riane, ridendo . Pre- 
sente 4 je -ris;. nous rions ; vous riez ; ils riens', 
rido 3 ridiama, ridete, Nidono. . Perf. defino 
Je tisg ndus.rîmes, vous rîtes, ils rîrene., risì <; 
ridemmo , rideste, risero, Congiunt. pres.: gue - 
je.rie ; ch'io rida.. | Imperfetto 3 que jè risse, 
sh'ie ridessi. 
| si Ber 


5 e. i 
| Ecrire, scrivere, Gerund. paes. derivant , scri» 
vendo. Plurale del Presente’, nous dorivons, vous 
derivez , ils éerivent è Imperf. J derivais Perl,‘ 
semplice , J ecrivis y scrissi » Congiunt. pres. que” 
jesnive, <h° io scriva». Imperf. gue j'.dcrivisse 5 
‘e così i suol. ‘composti decrise,, circonserire , da 
scrivere, CIrcoscrivere’. etc, | 

Frire, friggere è segolare, ma ton ha da 
ii Futuro, je friraî, i tempi composti, / ‘ai frity 
j avais frit, ho' fritto' etc.) la seconda persona 
- dell Imperativo , sfris., friggi tu , ed il Condiz.. 
semp. je frirais y friggere + Nel resto serviesi- 
dell'Infinito e del vetbo fire ,- per sesempio : 
Gerund.. pres. fesent frire, £riggendo .- ri | 
indic. Je ind frire , ‘frigo « etce è 


Irregolari conjugati ‘come uire: n 


° Bruire, comi sv stridere: . Gerindi. pres i 
Bruyant. Imperfetto», dl brupait, ils Aruyaient « 
Le altre persone e gi altri ia regie ri 
chissime uso + .-- 

. Luire, splendere + Pasticipio lui «senza ti 
splenduto + © > 

Cost vanno conjugati reluire, nuire”, - riluoew 
re, - Muocere 

Riferiamo a questa conjugazione i Verbi'4, 
_boire; clorre'; conclure' ; ed i leo: composti 

Boire; Reboire; bere: , ribere'.. Pagticipio”; 
bu y bevuto + Gerund,- Die busiant bevendo», 
Presente indic. je: dois 3 nous ibudons,: vons sbitoi 
vez, ils Soivent , bero; beviamo , lg 
gone” 


La 


LITI 


. | >. & | i TAS 
vono + Perf. defin. je bus ; bevei. Imperat. 
bois , qu° il-boive ,- bevi , beva ..Congiunt. 
pres. que je boive . Imiperf: gue je busse, ch'io 
bevessi. n: n pr de gi 
Clorre; o, Clère chiudere DI Participio j clos 1) 
chiuso . Pres. je clos, tu clos, il elet chiudo 
etc, senza plurale. Futuro.; je clorrai > Gone 
dizi semp. je clorrais « Tempi composti , f' «i 
clos ; que j'aye clos. Mancano gli altri tempi. 
Cesì dicasi di enzlorrey cinger di. mura, di fos» 
si étc: de È gi e e 
Eclorre, o delère ; sbocciare , è usitato' all 
Infinito e nelle terze. persone de’-terapi susse- 
guenti: Indic. pres: i! éclot., ils éclosent: Futu- 
ro ; il eclorra , ils éelorront.. Cotigiunte pres 
gu'.il éelose.». Condiz: semp. il-éclorreit y ils dolore 
‘ raienî. I tempi composti si fermano coll’étre,. 
come: il est éclos.s ils sont éclos; il. sera éclos .s 
als seront delosa ©. >» 4 a 
Conélure , conchiudere..- Participie,, conela ; 
e, torchiuso, usa .-Gerùnd, pres::concluant. 
Indics pres: je conclus ; wé conclus ; il conclud , 
 conchiudo etc. 3 nous concluons, vous concluez s 
ils concluent , conchiudiamo etc... Imperfetto , 
je concluaisj nes cosieluions ; vous. coneluiez ; ils 
soncluaient . Perf. defin. je cgiclus, conchiiusi m 
Congiunt. press s gue Je conclue, eh'io corichie» , 
da 4 Imperfetto y que je conclussé 5 ch'io con 
«<chiudessi « ‘Tempi comp: il 4 conolu; qu'il alt 
| Exclure ; escludere . Participio, exclu; eseto- 
66; cicluse; © exclue; esalusa. In totti gli el- 


Da 


cri tesipì si conjuga ceme voriclure + 
si i Ir 


5 
) 


be 
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; Irregolari conjugati come crazidre < 


Poindre , spuntare, non ha altri tempi fuors 


chè PF Infinito, è non si dice propriamente che 


del giorno che comincia a comparire, e delP. 
erbe che continciano a spuntare + Si dice am 
cora parlando di um giovane: Le poit commente 
è lui poindre au mention; la sua barba comin 
eia arl apparire. Non v'è altro verbo irrégo». 
lare. in questa conjugazione .. | | 


* du Hregohari corjugati comé réndie. 


.. Prendre, prendere « Particip, pris, preso « 
Ger. pres. preriant . Indic. pres. je prends; nous 
prenons , vous prenez, ils prennent, © préènent , 
prendo: etc, Perf. defin. je pris , ta pris it 
prit ; nous prìmes , ueus prîtes , ils ‘priréne, pres 
st etc. Congiunt. pres. gire fefrone, ch' 1ò pren= 
da . Imperk gue je prisse , ch'io prendessi + 
Tempi comp..j'.ai pris ,,j' aurais pris. Così i 
suoi ‘composti apprendre, imparare, comprendre, 
capire , deprendre , distaccarey désapprendre, dî 
gimparare ; estreprendre, intraprendere-, se mé- 
prendre, sbagliare, ‘reprendre riprendere , ‘sure 
pretidre , setpsendere. 0». AE 
-  £oudre, cucire . Farticipia.y cous, ‘cucito’ + 
Ger. pres. consent ) cucendo . Indic.: pres. je 
couds $ neus eousons , vous cousez/, ils cousent , 
-cusio etc. Perf..defin. je cousis , cucii . Con- 


Quan pres. que .je conse, ch'io cucia. Imperf.. 


que je eousasse ,: ch'io cucissi.. Il medesimo 
. Li) o. 
Da | s' ine 


la Ù FESS LR won . " . ì 45 
s'intende “di reronifre; e di ‘dloudre, fiducire 4 


r 3 se 


scucime 71‘ 


| Mettre ; mettere, Particip. ‘mis, avesso. Geg 
pres. mettane:. Perfi defin.-:je mis. ,- 10 mista 


a d Z a: , ‘ i 
He Alea Ana 4 te, è a 


Imperf. congiuat. Que je-m&ts0", ch'io meteese | 


«di «Nel! istessa * guisa | debbono «conjagags» i 
Stioi icomposti: Whetere®, dmetgertetre , corimettre 
commettere , demetrre , dimettere , entremetaeez, 
frapporre, omestro, tralisaiare y permettre, pet- 
snettere i to i en rp STE 
\‘, Mbudré, tnacinàre. Parzicipio monla; aci» 
mato 7 Ger. pres. modlant ; :maacimando .c ‘Indi 


.3 


4 


pres. fe monds ; ‘tons’ mandonz.; «vous moulezo ils. 


mnoulent ,“macino ‘3:-tagcininme età, Peifr defio 
je moulus , macinai . Imperf. congiunte sure: De 
‘mioulusse + ch'io. rircinazsi + Es igos remaudre , 
ed ‘emoudie , rifmacitre:;; ar omne. +. poi 
; « Soudre; ‘sciogliere, vi g.° va’ ohbiezione aa 


si “usa ‘che ‘al«Presente deli’Infititò e. GIado» 


dr 


‘° Absoudle ; assebvere , disseudro, diseetvete n — 


Partitipio, «bsodsy asseluro , ‘absoute ; assciutay 

— Ger. pres. absoivant';. asspltendo ‘. . Indic. ‘pres 
x J absousz v1018 ebsdivons )° uons :abselver, ils abe 
solvente , assolvo etc. Manca del Perfetto defini 
to ss: dell’ Imperfetto del.ongiuntiver. Perf. 

- indefini fi wabraro, iro'asseluto:. Congiunt. pia 
que f absolvè ;- ch'io assolva» # i 


?-. Résoudre, sigmificando risalvere , determina 


Tra ai 
è 


re, fa nel’‘Participio ,urdsaly; risoluto, detere 


iminato 3 onde il digit résolu-de partir; era .€h 
soluto di ‘partire . Significando poi. ridurre: 


- «céngiare , Wisciogliere ;; scomporre, fa in detto . 


“enipo j'réious, evallora: noscha fetamigino ; cor 
VETTORE a me: 


.- 


& 


De 
Ee voi. P résa0e en pluie le Brosillerd i 


il dl sole ha disciolto in pioggia la nebbia. Gex, > 


ques: neselugnt , risclvenito ,..ladic. pres. je.rl- 
sous. wous, résoluons, apc Perl: .semp, fe résolus, 


sisohii. Congiunt. pres. que je-ndsalue.» Imperf. 


ijue je. risolusse, ch'io. risolwessi , Terapi. ‘COMmpe 
gut sdsesslu., na, data. nega. ‘Aveva 


risoluto etc. nel i 
«i duivre y sequireseo. tedio. suivi, segui» 
tuo. Ger. pres. srivent, seguitando .. Eiidicate 


ques Je -suit, tu suis, il suiby nous suivons , 
Haus suiver , ils 'SREVERE a Fenf.. delin, Je SUIVÎS g 


,soguitaî . Il rimaneneg. è sagolare... 4'istese 
ec di prrnrt, PARA L'A 


derivare, N CT 
< Tifore,,. vivere; e compnati; ,: “came “sediiure 4 


gurvivre 3 TIVIVORE; SOPFBLIVEVORE | Rarticipio n) 


sd’ smianto , è vivuo . Ga pres vivane, 
vivendo .. Indic. pres. je situ vis, il vit. g 
sota vigone , Vons wiviz , ils mivent, .Pexf. defino 
Fe vas, Wiosi . Congiunt, pres. que je vive » 


ch'io wie. diaper& que je vdcnsse., «h° io vir 


vessi Tempi comp. j ab i y que f'aye. bet, 
ùi Alcuni celebri. Antoni hanno .detto mel Per 
definito, je avguis.boe. Por caempio, il Sig. Mas 
sgarron’ parlando della. Regina .d' viag pi s® 


. La Firovidence a ‘uostu gu’ élle-survéguit i 
prandeurs. E il Sig: Flechier : «Les Chedeiens Vér. 
quisent ders la serveur... Al ch d'oggi è "i | 


an uso je péeus etto 3 
» .D'ainere, Convaznere, vincere. 3 convincere, P, 
- gono segelari; ted iaisglla € si cangia 40 
qu 








i 0 «VAT 
qu avanti a, e, i, 0. Per esempio: Ger.pre- 
sente, vdinguant ,.viscendo . Indic. pres. nous 
wainquons, vous vainguez . Perf. defin. je vain 
quis , ‘vinsi.. Congiuntivo pres. que je vaine 
que etc. Manca la seconda persona dell’ Impe- 
rativo, o | va eri 
Tordre, torcere , non è irregolare che ne 
suoi var) Participj <- Per esempio, tardu, v6r= 
due, torto, sterto, torta, storta. Barre.-sordue, 
stanga torta. Tors., torse, come:. du fil'sors a 
‘ de la soie torse, refe ritorto, seta ritorta. Tore, 
. sorte, come: un bàton tort, une fambe torte, un 
bastone sterto ,-una gamba storta. aa 
| .. Avversasi però, che il Verbo tordre si con= 
 duga sempre col Participio tordu , mentre gli 
‘altri sono anzi eddjettivi, dhe veri Participj. 
I suoi composti retordre, e detordre .,- riore 
gere, ‘e storcere, conjugarsi nell'istesso modo, 
salvocchè i logo Parsicipj :cascano sempre in 
gres, come retors, retorse.; détors , detorse i 
. Soutdre s°.adopra solo fell’Infinito , e nella 
gerza persona singolare del Presente dell’ Indi- 
cativo, come i l'eau sourd d'un roche , l'acqua 
sorge da une rupe. On y woit l'eau sourdre de 
gous odeds, vi si vede*l’acqua scaturir da ogni. 
paste. ae “a ue . DE da, 
‘N. B. Si sonsexta sempre il d ne' Verbi ia 
dre, come j'.entends, intendo » Je répands, $par- 
g° , je comprends, comprendo etc. fuorchè nel 
tre Verbi absoudre , résoudre , dissoudre » Per esem= 
pio, J'absous, tu abseusz il absout et 


- | ° ; 2 ea di È 
(TAVOLA Y. 
Va 5 ; 


Di Verbi, di ne e tempi composti preda, 
: © il Verbo ausiliario ètre, in vece 


sa 


30000 del Verbo avoir 00.0 
a - ù vi 4 ‘ 4 OO ; sag DE A: o. \ 
‘AHer , andare . — © Naître; mascere 
«Afrriver, arrivare ‘ Partir, partire. 

Choir, cadere | | —Rester;-restare . 


. Echoir toccare “tn sotte Sottir ,, sortire 
Dechoir:; decadere: | ‘Tomber; cadere. 


| Déeéder, morire. °° Venir, venite °-° ni 
Enbrer ) entrare. |‘ —È isuoi composti, come 
Mourir, morire  ©@©—’—’ Devenir, interven, ero, 


.- E sine i Verbi prospera. r come 
sé Sa È se reperti» anta 


A cu TAVOLA I. su - 


De Verbi. che prendono Ponce il Virto tu 
e7 Verbo avoir ne’ tempi compoîti'z colle 
osservazioni da farsi’ riguardo 


i Vr. stascheduno gi es: eS$Ì è 


(4. 
n 

A Ci rt, 
do» è 


sg adr 
i ci 


- È i. 


Accoucher, prende avoîr allorchè ha un Res: 
giment6 sempBicé; hel qual caso significa assi- 
‘ stere alla femmina partoriente. @est une Sage 
Femme qui 4 acronché plusieirs Dates, quella | i uria 
donna che ricolse più parti. © © | 

«Accoucher, vuole érre qualore si sifisa. spia 
.torire . Hier votre tante accoucha È une fille, 
asjrart hui votre seur est accouchée d'un garson, 
n i ne ta . Je 
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jerì vostra zia partori una bambina; oggi vo- 
stra sorella ha partorito un bambino . Elle 
modrut dès qu “elle fut accouchée de von fils Cd 
«det, essa morì pastorito ch° ebbe il suo secon- 
dogenito . o 

‘ Cesser, seguito da un Reggimento , o dalla 
"particella de , ricerca avoir | Cosìj Vous avez 
cessè votre ergvail , avete cessato dal .vostro 
lavoro . Ils \n'ont pes cessé de jouer , non de- 
pe dry di giuocare,. 

Cesser ‘senza Reggimento prende adi 
i avoir, 0 ètre, come: la pluie a cessé 
mu est cessée ;-è cessata la pioggia . L'orage 
avfit cessé, ou. était cessé lorsque la voiture ar- 
riva. , era cessato il temporale dala giunse 
da carrozza .. +. 

Contrevenir ‘e Subvenir, benchè sieno come 
| sposti da. venir, richiedono sempre avoir . Per 
.esempio-1: Bes. infideles ent souvent contrevena è 
leurs traités, spesso gl’ infedeli hanno trasgre- 
.dita 1.loro-trastati-; Celui-là - a ivraiment  aimd. 
les pauvres-qui-a toujours subvenu. d leurs. be 
-sains, quello ama veramente i poveri ,. da id ni 
sempre sovvenuto a *loro hisegni , 

‘ Convenfr: conjugasi con. avoir ‘allorchè signi. 
fica esser. convenevole . Cette fanme de chambre > 
et ce malet de chambre ne m'ont pas convenu , 
«quella cameriera e, quel cameriere non. mi. fu» 
tomo-/a grado . Cela ne vous Qurait.-pat convee 
ema, cià non, vi sarebbe o non viavrebbe pun 
to cenvenuto. /Î nous auvrait convenu de faire 

_ipareilles démarches.- ci era stato dn il. 
| me simili pratiche 3 | Sd; Di 
n K 3° È Con 
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Convenir ‘ricerca ‘ttre iena significa 
restar d'accordo , confessare, ed in tal easo 
H Parsicipio riceve il Genere ed il Numero . 
“Ces denx -m-rchands sont convenus de tel prix , 
que' due mercanti sonosi accordati per ‘il ral 
prezzo.. Ces jeunes filles étaient convenues de 
leur tort, queme donzelle aVEaRO confesssio il 
Toro torte. 

Courir col significato ona; vuole «vit; 
sicchè : Nous avons coumi ‘font le matin: peut 
trouver votre logis, ‘abbiamo girato tutta la mat- 
‘tina per trovar la vestss case. Vovre kvrier a 
‘"GOÙUru encore plus vice gue le ‘lilvre , i) vostro 
levfiere ‘corse più presto ancora della Jeprè . 
*. Dirassì poi : Des prédicaveurs comme Bourda- 
loue et Masillon ont toujours ded fort cou- 
rus , predicatori come Bourdalone e Massil- 
Jon hanno sempre fatto calca . Ces droffes_ont 
‘été fort: courues, que’ drappi sono stati ricer- 
| cati ‘assai, 

Demeurer significando dimorgre , , tardare preti 
de aveir, così : Nous avons demeuré Sim arts 
è Ausbourg, sbbiamo ‘dimorato sei annì in Au- 
gusta. Ils avaientodemeuré dene ce palais , ave- 
vano. shizato. in questo palazzo. Sa plaie' a de- 
meuré /og-tems è se fermer , la sua pisa ha 
tardato molto a chiudersi. 

- Demeuree prende érre ; col sianfialo ali re- 
stare. Dans la derniere bacaille ils ‘sont demeu- 
ves trois-mille: hommes ‘sur la place., nell’ ulti» 
‘mo combattimento rimasero tremila vominò sul 
campo . Ils sont demourés muets , sno rimasti 
mutoli.. Quand vous serez è demenrde les brax 
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eroisds, que vous en reviemtra-t-il 1 quando ‘và 
| sarete rinfisti colle mani in mano, che unile 
ne ricaverete ? di 


Descerdke con Reggimento: semplice richiede 


avoir ; così :‘ Lersqu'on eut descendu Danieb 
dans le fosse aux lions, Darius lui dit: le Dieu 
ame tu adbres te délivrera , calato ch'ebbe Dae 


d 


siele nella fossa de’ lioni, Dario gli disse: I 


Die che adori ti libererà . Le porte-faix a de- 
| scendu .votre melle, il facchino ha portato giù 
 # vostro baule. mil sé Li # 

Descentre senza Reggimento semplice conju» 
. gasì con dire. Per esempio : Zes Anges sont 
plusieurs: fois descendus da Ciel: ponr porter aus 
hommes les volontés du*Tr2s-heut, gli Angeli die 
scesero più volte dal Cieto per recar ‘agli uo- 
mini gli ordini dell Altissimo .. Fe vis la vo» 
| ture de ces Dames è l'emdroie ‘od elles Étalent 
descendires, vidi la carrozza di quette Signoré 
nel luogo ove erano smontste . Re 


| Echappe prende avoîr quando - vuet' dire 


seansare , schivare. I} a échappé le dan 
gu, la mort, ha sfuggito it pericolo, ja mor. 
se. Ce Sedlerat avait éc 

renee , quel Scellerato' aveva schivatò due vol. 


te la forca. n 
Echapper comjugasi. egualmente con èfre 6 


avoir qualora significa scappare, non esser vee 


dato , 0 colto . Dex lapins ont Échappés, eh 


sont éclrappés cus chiens, due coniglj non so» 


‘no stati ‘colti da cani. 


Dicesi: ce mor lui est échappé , quel detto 


gli usci di bscca . Los prisonriers. sone échap- 
ct CR ui Ka / | pés, 


ppé dense fois la pò» 
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pés, i prigionieri. sono scappati . .Le. poignard 


Qui est. échappé. del la maia ,. al pugnale gli è. 


caduto di mano . 

+ Monter con Reggimento, semplice vuole avoir. 
Così: Les, paysans. ont monté le bled et l'auoi- 
ne -au grenier ,, i contadini hanno portato. nel 
granajo il formento e Ja biada.. Elle n'a pas 
monie sa .montre,  èlla non ha saricato 1} suo 
oriuglo ., Nous avions mopté les degrés , noi 
gvevamo salito la scala . Ila bien monté ces 
diamants, ha” legato bene que’c * diamanti: Quand 
esr-ce-que. tu. aUr9s. monté ‘ron violo1 È quando 
‘avrai tu.accordato il tuo violino? .. . 

1. Monter prende ‘&tre quando. non ha Reggi- 
mento. semplice . Le €Curé est monié en. chaire , 
il.Parroco. salì .il, pulpito. Ji; étaîege montés 
au faîre des honneurs -, erano, giunti. al colmo 
degli onori. Tout-d-coup elle, esi montée sur ses 

grands chevgux , vutt'a un tratto essa sentrò in. 
beni + Les crimes des habitans de la terre éta- 
ient montés 4 un.sel excds, gue Dieu.se répen- 
ty d' avoir fait L horame, I peccati degli abita- 
tori..della terra erano. giunti a un..tale ecces- 


s0.,. che Dio si pepti d'aver. fatto l'uomo °° 


Le Soleil serait déjè ‘moneé sur l' horison È il 
sole sarebbe già comparso sull orizzonte è J& 
sus-Chri: stest monté, «u Ciel guarante, jours après 
sa reshrrection. , Gesù Gristo. salì al Cielo quar 
ranta. giorni - -dopo la sua gesurrezione è. Le rou- 
ge lui est monté du, Visage , gli apparve. -il ros- 
sò sul volto. | 
. Passer prende. aveir allorchè. è seguito. da 
Un Reggimento , Ko] semplice , | 0 compost .Les 
si 2 “  & 0 trous 
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Lroupes. ont passé. le Rkin, les Alpes sole trup- 
pe varcarono il Reuo,. sii le Alpi. Um 
grand nonbre d' Eurepcens ont passé en Amèria, 
‘que , tragittò in America un gran numero di 
Europei, . Charles-quine a passe par la France , 
Carlo quinto è passato per la Fiancia. I/s ont 
passé la garhison au fil de l'ipée, hanno man- 
dato il presidio a fil di spada . Les Juges ont. 
passé au bannissement $ i Giudici decisero per 
11 bando . Vous n'avez pas encore passé votre 
gilet, non vi siete per anco vestito del vostro 
farsetto . J'en ai passé par où il lui a plu, ri 
sono assoggettato a quello che gli fu a grado» 
Cet habit m'a passé tout l' hiver ,.: quest’ abito 
mi ha servito per -tutyo Î° inverno . Nous n° 
avons point passé ces. pièces de monnaie ,. not 
abbiamo potuto disfarci di queste monete. Vous 
a-t-0îì passé | vos rasoits ?, vi hanno atfilaro 1° 
vostri raso) ? Que vous a-t-il passe en téfe ? com 
sà vi è passato per la mente .? La faim lui & 
passé , la fame gli è andata via. Dans certe 
iron la vertu a toujours. passe de pere en fils, 
in questa famiglia la virtù passò sempre, di 
padre di figlio. } 
Quindi è che ha fat@® errore il. celebre Boi-. 
leau dicendo: . 1 
. «+ + Leur sang tout t puro ainsi i que leur no- 
blesse 
Est passé jusqu' à vous de Lucrece en Lu- 
crece + “be die de lau 
Ci voleva a passè , , dice il. Sig. Abate .d' 
— Òlivet. È > x 
| Paso 
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SA n ricerca. erre , “dio non ha Repgi- 
mento. La precession i passée , la processio— 
me è passata. Certe tapisserie ést passee <, que» 
sta vapezzzria è sma:rita del lustro. ‘Ces vio= * 
letves sont passées, quelle viole mammole so- 

mo appassite. Cette conleur est passée , questo! 
cwore è mancato. La mode &ait alors passée 5 - 
@itora la 1goda era invecchiata - Ces tems ke 
reix sont pissges, que’ tempi felici se ne sono 
sodati. 

Passer, benchè senza, Reggimento , prende. 
evdir, qualora significa esser accettato. Così : 
ce mat a passée, questa parola è accettata. 

‘ Sortir conjugast con avoir , allorquando he 
na. Regcimento semplice. Lecocher a sorti les 
chevaux, 1. cocchiere ha condotto fuori i ca- 
valii . Nous wous avons sorti 4’ une’ mauvaise 
affaire, vi abbiamo cavato da un brutto impe» ‘ 
gno . Les portefaix ont-ils sorti ces barriques 
du magasin ? î facchini cavarono: quelle botti 
dal magazzino? 

Sertir senza Wegzimene semplice siva 

here + Così: Nous sommes -sortis d'un grand Cini 
| Barras, ci stamo Hiberati da un: grande De 
cio « E° Imitation de Fefks-Christ est le plus bel 
quvrage qui sot jamzis sorti de la main-des home 
mes, l'Imitazione di -Gesù Cristo è la phubel- 
la opera che sai sia uscita. dalle mani” degli 
womini.. Zes Consels sont sortis de charge, 1 
Consoli sono tiscità d'impiego » 

’Sornir ricerca avoir, secondo. alcuni Autori, 
allorchè significa che uno è uscito , ed è ri- 
tornato a casa. Così: Mon oncle a sorti ce ma= - 
tin 
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tin.In vece di che; se vien. detto : + Mon on- 
ele est sorti ce matin, il senso sarà:il mio zio 
è uscito stamane, ed è ancora fuori di casa. 

Conjugansi indifferentemente con evetr', o erre 
1 Verbi susseguenti: accourir accorrere , accroîtrey 
accrescere , apparaître, apparire, crotere, crescere, - 
| dicroître, decrescere, comparaître, comparire, dispa- 
raître , sparire , pdrir', perire, , recroître, crescer di 
nuovo. Eccone alcuni esempj: Ils avaient ac- 
eouru, ou ils dratent accourus <-d'mion secdiirs, îra- 
o du ‘In «mio ajuto. Les cam ont acer; 
ou sont acerues , le acque s'innalzarono . Un 
sAnge lui a apparu, cu lui est apparu, un An. 
gelo gli è apparso. L'accusé a comparu, ou ‘est 
compari en Justice ; ]° accusato comparve in giu- 
dicio. Mon. mawchair a, ou ess disparu, ‘èl mio 
fazzoletta è sparito . Ces vaisseaux ont peri so 
ou sont peris dens l'Archipel, quelle navi nau- 
fragarono. nell'Arcipelago. Vos cheveux bnt cru, 
ew sont arus en fort peu de tems', i vostri cf. 
Îli sono cresciuti in pochissimo tempo. 
- NR. Il Verba crofere. può aver nella poesia 
un Reggimento sempliec, sebbene ne sia sem- 
Si privo nella Prosa . Così -ha detto il Sig. 
lio. M° ondonner, durepos c'est craître mes 
bc) urs ; ed il Sig. Racine: Je ne prends point 
plaisir è eroutre ma miséré. sas sa 
S'intende per Reggimento semplice. quande’ 
dopo del Verbo siegne un Nome in Caso Ac- 
cusativo ; Composto poi. quando segue, una 
pr } ® wa segnacaso. “.: i 
da. . n ì di 
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De Veri , che ricevono varj significati ; j +. 
condo la maniera con cui sono 
adoperati $, unitamente 


* corpi . 


4 | na Abatere e’ dI i è 
es magons ont abar- . I mulaiasi io at 
tu. cette vieille maison. terrato tig ‘vecchia 


casa, ‘ 
-. Sa ‘faure Pavait abat- La sua. febbre bas 
tu». ‘ - Va affievolito i 1 
. Ces. mauvaises siate Queste cattive’ ditta 
les nous abattent. . . Cè seoraggiano. 
| Pesitepluie abat grand Una leggiera Hiurgia 
venti «calma uri gran vento» 


Il faut SI un . Fa d'uopo metter urf 
vaîsseau pour le carò- naviglio alla banda per 


ner. . - carenarlo . 
4 Soa cheval stabat. IH suo cavalto si cate 
e 3 o BF ra PEDINE i 
| ‘ Les sai wont. L mmarescalchi sono 
sbattre. ‘mon ‘cheval »- per tirar a .terra'il mio 
a . «+ ‘cavallo. 
" Le vent est ‘tout-d» Il vento s ‘sequierò 
aa sE . del tutto» 
«Accabler. 


Ces troupes nont dté ; Sone- sttte sconfitte 
défaites que ‘parce. ‘de. quelle. truppe , perchè. 
les ont été accablées sopraffatte dal numero 
par le nombre. de’ nemici + 


. | | | | Quì. 
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> Qui posrrate nvusdbn « ohi potrebbe spravare 


Livrer des maux qui nous ci de° mali che ‘.ci op 
accablent? . primono£ <> 

Ce sont. des gens qui. Queste sone. personè 
sont zoujours ‘accablés Di sempre aifogano ne- 


i dale Si U affart. — 
| «Notre Seigneur ce" “H nostro .Signore da» 
avoir accablé des. Juifs pe di aver colmato di 


de bierfaits , fut par benefi; gli Ebrei, fu 
x actable d' injares. da essi caricato d’ im- 
sie ‘a in proper] 

«—r. «”. Accomonoder . 

Vous avez lè uneter- Quel vostro podere 
re qui m' accommode mi converrebbe assai. 
rait hien. o. DI 
“= Wotre cwisinier PES Cond egli il vostro 
accommode ces viandes cuaco. queste vivande 

d la Francaise... alla Francese. 

‘Ce pauvre diable est Quel dabbennone è 
derangement accommodé. «pai mal in concio. +» 

Puisque cest ua vad-: Giacchè egli è un 
rien :je-l'accommoderai galeone, il concietò a 
"comme il faut. dovere . 

- Faut-il-bien s' accom- . E° ben forza adattarsi | 
modes dua circonstana alle circostanze . e 
05. Ser 

dizione 3° QUO contume . 

Il faut accoutumer > Fa; d° nopo avvezzare 
les jeunes gens è fuir i giovarietti a sfugsir 
la. mollesse: ev la frivo- I° effeminatezza., se la 


fil, cc... ‘ frivolezza. 
Agcoutumez-vous. del Assuéfatevi pet rem» 
bora 


7 ; 
j 


chepchd e o dear 


Il est accomumé au .. Egli pazienta il feedo 
fraid ce nu chat. | do e il caldo. € — 
Il y a des Tarsares -V ha de' Tartari avo 
| gui ontcovtume de fai vezzi a far viaggj di 
re des vojages: de ciag cinque. in sei. giorni- 
d six jours sans pren» senza cibarsi di nieme; 
GUENDE NOMPFILUPE è. . FL 
Hyadestertes qui Vi sono campi che 
ont accoutumé de-rape ssogliono fruttare due 
| porter deux fois l'anz  voke all'anno. 
. © Faire accreire , en faire ecorgire, sen 
bi 4 s ‘ ACOPDITE è de dti se a ‘ 
Il vent me faire ac- Vuol indurmi a'cre-; 
crorre gu' il en'conse è dere: .ch° e* vagghegria 
une Dame aussi respe- una’ Signora tanto rage 
ctable que'.celledi, guardevole come. quella, 
« Le p'ipart’des valas La maggior paste de” 
“en font diensecroire è servitori -infinocchiano 
lears maîtres. — ' 1 oro padroni, | 
© Cest qui ont lemotris : «dD' ordinario ‘ si ‘spat= ‘ 
de mérite sont ordinai- ciano per piùmeriteva» 
vement ceux qui cher- li catoro che lo seno 
chene R plus è sen meno d’agni abro, i 


®, 


ini 


faire accroire. —. Do la, “ga 
‘ Achever , achever de se. peindre, 5° acheer 
ca et "ae dat de È l de peindre. L'egh fahia :, vali ” 


| Capanvre mallnirear ‘ Quello sventurato as 
carais purvelever de sa vrebbe potuto scamparlay 
maladie stson bourreau se il suo boja di medico: 
de midecin ine -Pelt e nen lo avesse finito» 
‘ chevé. | + a ur 
di | Ven. 
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Pesee -anforgune e1% AL NONO |. agraziaso 
dont le vaisseaù vient amico, La evi. nov 
de naufrager slest ache- mmufragà testè , è pres 
vé de peingdre. ..sentemente «del tutto al 
| - verde. 
(et ivrogne et e jeu- Quell’ ubbsiaccana ,. pb a 
ne libertin: ne se sont quel giovine scapestzato _ 
i pes se -achevés sle-sonosi acconciati pel di 
ina, delle feste, Das 
e falà qui Pu achevé Eco il compimento 
de peindre, -della sua rovina. 
° Ce peintre a acheva Quel pittore terminò . 
de se peindre - dl suo xipratto I 
IT 
Il faut que cetse pere. Quella a de 
“ae agisse. SARS CESSO. o essere sempre in 


| A scide sala ine Q=. 1° L'olio di sitiiualo: 
git puissarument sur. les. opera potentemente Lille 
mitaux » e) pra: i metalli. 

Fous dever en agir: . Dovere peaticar meco. , 
UCE. TIOI COMME AVEC HA: RAD altrimenti che con 
«de vos amis les plus ta». un ‘vostro più intrinsee/ 
SUS.» 2% CO AMICO... 

Il ‘agi dans toutes les. E° si contiene In oga* 
QUCIIONI «N pEIAr: i incontro da e 


#'agineil ? Lod strattà ? vd 3 
I Fe dui ni fate agrder Gli ho. fasto aggradi- 
IPROS SEMVICOS è ; use la mia servitu.. .. 


i Agréez api * vous Permettete ch'io vi 
. Sas 


"ndo sr 
Fasce “quelgues” remon- faccia alcune rimose) ran 
| traneete 0 <> . © Ze. 
"> Cè Nlgociant est ale ‘Quel Mercante Ganr_ 
fe agréer les marchendi- dato ad accettare leo 
sese . merci. 
© Cest lè une i das AQuell'è. una coss che 
di ne saurait e magréer, non paò. andarmi a vera 
sò. SET, d “sel : i 
Nous | sommes chargds . Abbiamo lhi 
“de faire agréer ce. na- zi: di fue. attrezzare 
o giren 0 - quella naves i. O 
= idee vedo 
Foa un péu è ce Ajutate un po Hegel 
paure homme qui est povero uomo ch° è trop- 
arop charge da, po carica... 
© Seme: suîs appergu' Mi sono. ‘avveduto 
que dans ce récit vous:che in quel facconte. 
“avez Beduconp nide à la avete ‘ messo assaè del 
Vetere © 20 ROB Lr 
Le gain gue ons. Il ‘guadagno ada voi 
avez’ fait ‘ aidera wotre fatto” servirà” a far.cam- 
inèré “è ’vivre cîng d six: ‘pare Vostra. madre cia- 
vindis, “i. E. que. ta sei messia. 

. Une tasse - Îe ce Una .chicchera di caf- 
aipties le dîner' aide è la fè dopo ‘il pranzo: ne. 
digestione |!) “agevola la digestione. 
"Il faut a1der les dic ‘ Dobbiamo sbllevare i 
heuteux Be és Mor et miseri .colle. nostre fa 
de son crédit » ‘a oicolià e col nostro crea 

| i |. “rito. 
- ns aide del ce gu *Qgaun si cadi del 
OR de CA gr SUO + E 


i Mi 
sw È 9 3 
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3 l’area 


Mich Aîiges' nidait 


“aussi bien du pinceau 


“que du cisedu. © 


Aller . 
Si vous 
main souper chez moi, 
j'irai après demaîn man- 
ger votre soupe. 
. Si ’e Commandant en 
chef allait découvrir ve- 
gre trahison , et que 
vous Vvinssiez 4 étre 
Jugé par ‘le Consel de 
guerre , quel sort tous 
serait réservé ° 
Si l'on venait è dé- 


. Jouer ses projets , et que 


le bruit vint è s'en ré- 


gi 


« Nous ‘allons sortir , 
vi ; venez danser, ils 
wiènent de partir. 


| De ce que Dieutol?-. 


re le crime , w'allez pas 
WOUS imaginer qu “il l'ap- 
prete: 


DS 


È , Alterer,. 


Wn travail rop as 
sd peut alterer la 
agntà. 


Bien souvent les di sa 


venez de-. 
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| Michel Angelo vale. 
vasi tanto bene del pen- ., 
nello, quanto dello sn 
pello, ue | 
Venir ° |, Na 
Se verrete domani ; a 
cenar da me, verrò do- 
man l'altro a pranzar 
con voi. 
Se mai il Comandan- 
te in capite scoprisseo 
il vostro tradimento, e 
che foste giudicato dal 
Consiglio di guerra, 
quale sarebbe A vostra 


‘sorte ° 


Se venissero sconcer= 
tate le sue mire, e che 


ne sorse la voce! 


Siamo per »uscire ? 
venite a ballare, sì 


sono partiti adesso . 


Non. vi diate a peri 
sare che approvi Iddio 
il delitto, perchè egli lo 
tollera su 


Un lavoro Incessante. 
Lau alterar la salute. 


Spessissime volte la 
L _ pi 


Neo. 


| 


f 
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Vasi alterent. È amitid. dispute raffreddano r Ae 
| micizia. 


#4 Ces romane; Farouches i Quegli uomini. feroci 


sont autant de tigres sono tante tigriassetate 


altergs de sang è . È di sangue. © x 
ngi . i ; 
Ue ft sinener sor . Si fece condurre ine 
Hol. nanzi ii suo cavallo. 


Ce corsaire a amené Quel corsale ammai» 
ses voiles & son pevil- nò le sue vele e la ban- 


doni. > diera + 
Je lai amené cà Je Gli ho - fatto fare & 
voulais + “mio modo. 


Un malheur en amè- Una disgrazia. ne por= 
ne presque - Boufours un ta seco quasi sempre 
autre > un'altra. *. , 

i  Appareiller. 
I faudrai appareil-. | Bisognerebbe ACGOpe 
ser toutes ces choses. ‘piar tutte queste COSE 

Ce matin l'escadre a’ Stamane. la squadra, 
appareillé . °° ha spiegate: le vele. 

< | Apprendre. ©. 

Pei appris avec le Ho inteso .con som» 
plus grand regret , le mo mio rammarico la 
malheur | qui e ese “disgrazia AGIEIAVI. . 
erriué.. i 
Le Maître qui mal Maestro ‘che mi 
appris le F ransais est ha insegnato il France- 
Fransais «d'origine. - e è ua Francese nae 

divo. 

©. ,est avec bien du Con molto piacere 


pe gue ‘nous sppre, impariamo quella lingue 
i nons 


26% 
mons ceste da qui che wian diffusa get tut- 
est répandue. dans toute ta Î° LIWODE v 
PERE o - i 
| . Airreter. L "UE 
ù Je meo suis. arrèté Mi son tratrenuto 
pepe FEms apec'EuX - qualche tempo con lo- 


ro. ) 
| Nous AVONS arréx6 «de Abbiamo risoluto di | 
faire telle chosé + dl far la tal'cosa, 
Les archers ont ar- Gli ‘birri hanno cat= 
“aeté deux voleurs : turato due ladri n 


Arrètez vos regards . Fermate lo sguardo 
“ sur les Beaurés de la “sulle bellezze della ns» 
nature tura. 

"Je vous suis fort obli- . Vi sono molto tenu= 
gi. de m'avoir arrété to per aver voi impe= 
certe senvante + {0 gato. al. mio servigio n 

“quella fapresca. © ì 

1 ne faut pas s'ar-. Non convien per men=i 
| atrer à des fadaisesi ‘te ad inezie. 0 << | 

Nous arréterons ce Aggiusteremo quel con- 
conte quand il vous to quando ella coman- 
plaîra . . ui to derà O) 

Rien tie peut arreter — Non. vi è cosa ‘che 
des progràs du. mal. ‘possa fermare” il pro» 

gresso. del male .. 

La Justice a fait ar-° La Giustizia ‘ha fatto. 
rètet ‘les effers de ceo arrestar la robadi quell 
homme a ! -.10MO » 

3 Arrivere 

Cisa Etait arrive- en. Cesare era giunto in 

Jtalie, que le Sénat le Inalia , quando | il Sena- 
La cro= 


n ni 
“ Ve 
2A 


e 4 


+ 


HA” 
xrovaîe. encore dans les to .credevalo anicora nel- 
Gaules . mE le Gallie, | 

Notre batiment est Il nostro ia 
arrivé & Tunis ciao approdò a Tunisi un 
un mois. mese fa. 

° Pendant que je m°en- Mentre io discorreva 
gretenafs avec votre on- con vostro zÎo, soprav-= 
.ele , xl arriva un de venne .un sub amico. 
ses amis qui le cher che‘ cercava. 
chait , î i: 206 | 

S"il vous arrive ja Se mai piugnerete 4 
mais de faire ce que je far quel che vi ho vie- 
Zous ai. défendu. . tato. 

Tous les malheurs quì _—Tutte le disgrazie che 
mous arrivent sont ou ci avvengono Sono _.0 

| des épreuves, ou des prove 3 0 castighi | e 
chàtiments que Bieu nous Iddio ci manda. 
senvole + 

Toutes lei foîs qu il Ogni voka ch'egli si 
Tui arrive. de penser è fa a pensar-a tal négo» 
cette affaire, il entre en zio , dà nelle furie, 


Ffureur. 
Arreser + . 


Le jardinier aarrosé 1° sala i init 
Zoutes ces plantessti È «fiato .tutte , queste pian= 
| te e. i 
Ze Rine arrose Ly» Il Rodano bagna Lia- 
n, Avignon & Arles. me , Avignone, ed Ato 
les. 
3% esi 
Arrosez cela qvec du’. :Spruzzate ciò con sp 
J4s de citron. — =. go di limone» 


—_ .. 


Lal . 
PS 
de bel 
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|... ‘Attraper. n 
Fe parle del actraper Scommetto di rag-. 
è mi-chemin . ‘ giugnerlo a mezza stra= 

| | «dae 


Attraper uné “base fl -Cogliere al biccio1 una 
Foce dans un piège. fiera. a 

C'est un homme qui * Quello s Un uomo 
therche è attraper tout che procura di attr:p- 
le mondé . pare chiunque . . 
i Na attrapé un.ems. Egli ha buscato.uò 


ploî qui lui fourne de impiego che gli dà ome. 


ni vivre . . de campares» 
Tai setrapé uri biei . M'ha pigliato unia pese 
nauvais Rhume, —sima infreddatura, »- 


Les plus fin 9 sont «I più astuti ci casca« 
siii sttraplo «© n dentro alle volte 2° 
Avancer è 
Avaricez ùn peu cette Avvicinate un poco 
chaise. cen. quella sedia 
. Nous avòns evaneé , Abbiamo anticipato I! : 
Dheure du soupei..- © sora della. cena. ! 
—_ Ma mòntre avance . Il mio x oriuolo pia 
boujours è I | sempre avinti. . 
1l a avancé de l'aa «Egli ha anticipato dell 
gent. è sés ouvriers. danaro a' suoì opera)»: 
Tous les officiers dè Tutti gli uffiziabi. di 
ce régiment :ons <dté. quel reggimento sone | 
svancéss ——»—. —» stati.promossie. 
Des Philosophés ‘citt. Certi Filosofi hanno 
avancé gue tout est ma- asserito che tutto è ma- 
sidrè , ‘et d'autres que teria ; ; ed altri, che tut» 
doubt est esprita : === 10 è spiritoe . 
| 01 3 | Les 


"| = 
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Les Saints avansa- E Santicrescevano in 
jent eni Sagesse è mesu- savîezza col crescere’ in 
re qu’ ils avansaient seni e. 
fge. ° 
Il crié è ceur qui A coloro che sono 
sont derrière d'avancer. addietro egli grida di 
eo ., farsì innanzi. 
: |. Aviser i. 
n, manigue quitga! un Manca qualcheduno a 
| 30.5; 3 a-ti‘an avise tavola 5 sono avvertiti 
Ve: monde? He ha tutti È E 
Il m'avisa: de tout Mi diede ragguaglio 
di de se passe entre di qlanio PERE tra 


ua) 


CUXx è: |. ;. essi. 
iP aviserai dux. mo- Attenderò a° mezzi da 
gens: qu'il y aura @ asa È lA 
prenare è di 
. Avoià si 


Podi ndgligei toujours Trascurate sempre il 
dotre' devo, sais com- vostra dovere, ma’ fate 
"tali sal vous én'aurezi conto che avrete le vo- 

x si stre. 

" Je sais qu quit ma ta jon, So che mi ha infinoc= 
Mais: soyez sor que je chiato, ma siate certo 
l'aurai < © che da me sark éolto. 

Ces deux crocheteurs . Que’ due facchini si 
se sont battus ; je crois sOnO battuti; credo’ che 
gu' ils en ont l'urî è sieno conci l'un e Tal 
Vautreo |. tro. | 

; Car .- Vor ter i 

Une ferie. qui. tra» Una donna che proc» 
vaille è se faire ’avore cura di sconciarsi, ren- 
2” : - ter 


- 
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ter se rend. need d' desi rea: di va enorme 
un crime énorine. - delitto è 

Puisque vous aver — Giacchè avete svene 
fait avorter sesgesseins, tato È suoi disegni, po= 


-il poutrait bien se fai» trebbe darsi ch'egli fa- 
‘re qu'il fic ivorter vo- desse andare a vuoto la - 


zré noivelle entreprise» Vostra nuova iftpresa . 
La seéchevesse a fait la siccità ha fatto 
avérter toutes les plan: imbozzatchire tutre Je 


i ter de ce jardin 5 ‘piante .di quel giardino. 


i VOUtl è 
Ù n° 'd pas voule . Non ha volute. cOme 
avover sa faute: - fessar il suo fallo. 
Votre ami refiise d'a: I vostro. attico riegs 
poi cet afante di riconoscere .quel ra- 
gazzo per suò figliuolo, 
De bons loin ont - Scrittori” ‘siccreditati 
plusieurs fois avoué!de sonosi dichiarati. più 
inéchants cuvrages è Volte abtori di cattive 
opere vs 
Hion procureur fondé I mio. ‘procuratore. è 
ést uni homme de bien , uri domo dabbene ; ap 
je l’avoveraî en tout ce proverò. tutto ciò. ch' 


qu “il fera. I egli sarà per. fare « LINO 
S° avolier i de quelgu' | < Prevalexsi dell' altrui 
dis a nome di ia 
i Baissérq 


Baissez un péu Ta tè: Chinate fn poco il 
de + sa é 
La riviàre baisse « "hi acque del fiume 
1 scemmanio è UU 
Diteolui de besser _Ditegli di parlar. più 


da vixe ©. piano « 


% dn LR \ L' 4 Mit 
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© Maintenant que lejoui «Adesso che declina 
baisse nous'commensons sole tominciamo a go- 
è Jouir du frais. ’ der .del fresco. 

Baisgér le main è n . Spronare un  cavalio 


theval .' acciò corra a tutta :car= 
scel’ SS n î | © riera.: | i 
La vue commerci dè . Comincia a. indebé 
‘lui baisser. >» =» trsegli Ta vista e. 
Votre Grand-père ese »-Vestro Nonno dè nel- 
un hommé ‘qui baisse. lè vecchie. — 


Cest ‘du vin qui -*Quell'è un vino che 
Baisse. ì È: bi passa. ù ts 


Baissez-d045: —— -— Curatevi, 


Met, St go Balaneer, VM "i o 
- > Balancez. des raisohs Bilanciste ‘le ragioni 
«dle part ‘er. d’aurre, — d'ambe le pasti. 
«- _‘Toutes:ces figures sone Tutte quelle figure 
«Bien balancéesi : - posano<henè. . 
| Quand’ vous kai avez Quando gliavete par- 
eu parle de votre affai> lato del vostro negozio, 
re, il a balance guel- stette in forse per qual 
ques. moments |>. che momento ll 0 
«Ces Negociantsbalanè —Que’ Negozianti pa- 
cent deats compees. reggiano i lore totti. 
I ne marché. jamais ‘Egli nom éammina 
sans se balancer. ‘mai seriza barcollare. 
| Ces. deux enfants: nt Que’ due ragazzi hénte 
pris une planche pour se hò' preso. un*asse. per 
 balancer. — ‘©’ ’—’» altalenare, sE 
 -Woyez‘comme cesgries Guardate come quela 
se. balancent em ! aîr.:Je Grù brillano con 1° 
= ie ca | alé., 


E 


Bars 


ti 
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+ Barbouliler ; Fo | Si 
Ces perits enfants one Que’ fanciulli hanno 
barbouille votre pòrte ; imbrattaro ib Vostro Da 
dii | $010 Ù 
Let Forme né sgit pi.‘ Quell'uomo non sa 
indie,. il rie sait que dipingere je*sa solemenè 
arbouiller.. =. te schiccherare: > 
Ce sont de thiéechanis. Questi sono cattivi 
derivains gui ‘vot bars scrittori che hanno spor: 
bouillé dien du papier.éàato di molta carta 2° 
eri leur vie. ©’ ; giorni sob i 
Pour le coup ; votrg A ‘questa volta ;; 1 
parent s' est bien bar- vostro congiunto sì è 


bouillé ga 000 fatto una bella riputa= 
.. zione. 

Il'n'a fa que af ‘Altro non fece che 
Bouiller son técits —imbrogliare .il suo rac-. 
Lo | . conto. a 

—  Battre» 


C'est in enfirè gui Quell'è un regazzo. 
bat eoujours ses frères + che. dà seripre delle 
busse ai sudi fratelli + 

Le Ginéral dorit vous ll Generale di cui 
ine parléz sait mieix mì parlate riesce »ine- 

battre les cartes gue .l' glio nel mescolar le car . 


trnemi i te j che nel battere il 
riemiéo i} | 

La dernidri pluie gi Di L'ultima pioggia cd 

il a fait a bien bartu de ha rassadato be.ì de il 

la terre. | — terreno. 

— Votre cuisinidre bat La vostrà cuoca a sbet- 
les oeufs | Sa fe I° UOVA i 

ediveze 


“ 
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Avez-vous entendu batà Avere voi sentito suo 
tre la caisse?:  « —— nar ib tamburo? 

Dans lediscours qu'il Nel discorso’ - ch'ei 

a proroncé il a bien.recitò, È uscito più 
it la Campaghe è volie' del semiriato , 
ci Les chasseurs se son —Sonosi divisi. 1 cace 
divisés; les-1ns battent ciatori ; gli uni scorro+ 
- le bois tandîs que les au-- nov la' foresta mentre” 
tres SANSnE la' pare gli. altri: battono: Ja pia= 


nura n 
"Les fire deverrà ma--° 1 ferri del vostro’ 
let battent. mulo: chiocchiano. 7 


| Voyez comme ces 0i-:: Guardate come quegli 
sesux se batrent à la uccelli starnazzano: l'alt 


perche + I alla brocca . 
i Ad Ber cer 
Cette femme berce: Quella donna culla il | 
son' enfant 4 È suo bambino . 


Je m appergois gue: Mi accorgo che ‘vo- 
votre” pere m'a ‘bercé stro’. padre lusingando- 
par ses Belles promes- mi colle’ sue' promesse 


sese 7... tion mi ha dato’ che 

o (i. giace e 

Jai ded bercé de “Ho pieni gli orecchj 
cela i + . di quella: cosa » 

n  Bernere © i 

Ces paysani ontber-° Que"contadini hanno 
né lear chien’. ° trabalzato il loro cane . 

Ces geni-lè nous ont B.-- persone ci han+ 
bernés Sa 0 o° gabbaro o' 

Blenchir3 allo 

Les mabaris offtblan- I muratori hanno im+ 

chi ce'mur + — »— —biancato quel muro, 


Cet 


Eos: 
Cet Horner” craît' at Queli* uomo era accu- 


cusé de- tel crime y mais sato di tal delitto, ma 
con l'a blanchi. __ si è fatto compatir ins 
nocente < 


Ce sont dn. Questi sono militari 


| gui ont blanchi dans le i quali soniosi incanutiti 
serdice. ‘© néll'armi, 

- Preneî de l'eau tiò-, Prendete dell’ acqua 
de, ci faites blanchir' fepida , e fate bianchir 
cette“viande;. © ©. quella Carne a 
S# Blessèr . 

- Son Capitaine a été Il suo Capitano è sta» 
blesse dans la dernière to ferito . nell’ ultimo 
detioni fatto” d'armi. i 

Les souliers gie mon . Le scarpe che vi ha 
cordoninier vous a- faits, faito il mio calzolajo. 
vous. blessent ils?» .vi farino ellerio-niale?. 

On ne -dbit jamais Non si dee mai of... 


— blesser /e réputation de fendete la Fifputazione 


persone... ‘0 © altrui. 

Cette femme. s'esttanè Quella. dorina si è 
chagritide quelle a fini tanto affannata che fi- 
par se blesser 4 - malmente si è abortita & 

.  Boire 

Nous avons bu du. Abbianio bevato vin 
vin de Champagne . . di Sciampagna . 

Je-veux boire: & vo- Voglio farvi uri briti: 
tre santé. =... “dist. 

Si cet hòmmne dérai. Quell’ bono “ragiona 
sòriné , c'est quil a bui da siolto perchè ha pi= 

| gliato la monna , | 

Il dici pas. d uieii Egli non è in grado 

è boire ur affront« di patire uno scorno. 


/ l * Quel 


A 


VW 
® 


«72 
Que celui gui a fatt €Chi ha fatto il mal 


le faute, la boive» faccia la penitenza. 

Voilà du papier qui Ecco della carta che 
boît. = suga e 

e Border. 

Filter. Border vos Fate orlare le vostre 
souliers . Ss scarpe . 

Ces chausseesbordent © Quegli argini cingonb” | 
Petang. 0 Jo stagno. 


Des alldes d'arbres  Vinali di. “Hel fians 
bordent les canzuw d° chéggianp i canali @ 


Amsterdam. Ma Amsterdam +. 

Ces bargues bordent Quelie barclre' vanno‘ 
f: rivage ea ia radendo il lido dp a 
a ..® Brisero 


Les flots ivvitts bri-  L* impeto de* se 


| sérent le vaisseau cons spezzò la nave. contra 


tre des deueils è >. degli scogli . 

Comme fai roulé ron + Avendo io giraro tut 
le jour je suîs tout brix to il giorno, sono strac= 
St. | | co morto. 

Poletto avonsenoar © Forse che abbiamo 
deja drop parlé sur certe fatto troppi discorsi so- 
matitre , brisons donc pra' di ciò , finiamola 


la dessas e. I. dunque. 
ei ‘ Casser È 
Hg cassent des noix, -Pestano’ rioci, man= 
si amandes etc... dorlg, etc. 


Casser un verte, une Rompere uti bivchie: 
bouteille , ‘une assiette re, un: fiasco un tone 
etc. 0. do etc. : 

Casser dn citement Gassaie , annullare uri. 

ni 


go 


Pali nua | 
; i fa: 


—_ 


00.473 
un contract, une senten- testamento ; s ‘un ‘istru- 


€ | mento, .una sentenza, ‘ 

Casser des troupes.: Cassare , licenziar 
‘truppe + 

IN allez pas vous:cas= —Non.istate a.rampere 

ser da séte d-cela. «è vi'il capo su ciò. 
C'est un homme cassé —Quell’è un uomo in- 

de vieillesse, fralito ,dalla vecchiaja . è 

‘.Causer . 


Un file bien né ne Uan figlio hen nato 
cherche qu’ d cquser. de ituo mon cura che re- 
la satisfaction d ses per car contentezza a' suoi 
grents è 0. ‘genitori. 

Pendane que nous dei . Mentre discorrevamo 
mons è .causer il plue è d piovè a ‘bigoncie, . 
verse. 

|. Les femmes aiment è Le donne stanno .va- 
auser SE. Jleotieri a chiacchierare, 

N' ablez plus dans Non andate più in 
«cette maison , gn.eR cau- quella casa, imperocchè.. 
See | si parla della vostra fre- 

- «QUeEnNZzAa . 

(Charger. ] 
| Charger une béte de Caricar una bestia da 
somme, un vaissedu etc. soma, ‘un.bastimento etc. 

Ces peuples sont char= Que'papoli sono ag» 
.p6s d' impòrs S gravati d'imposizioni + 
° Votre pèrem'achargé Mi ha incaricato vo-- 
«de vous remettre cette stro padre di consegnar= 
dettero. | vi questa lettera. 

Je me suis chargé d'' Mi sono assunto l’in- 
cesaminer son - n ‘affaire . cumbenza di. esaminar 

il suo affare, © 
i I Tha 


q 


4 r4 
— — Les témoînsont beate I testimonj hannode- 
coup chargé. V accuse « .: posto assai contro dell” 

«0 «Accusato. 
Bien des gens seplai- —Molte persone pren= 
-Sent d charger les-dé- dono diletto nell'ampli- 


fauts des autres. . . ficare i difetti altrui, 

È a Chasser do SE 
. Ila chassé tous ses Egli ha licenziato. tut- 
domestigues è © ta la sua servitù. 


Noas avons chassé Siamo andati a cac- 
«aux cailles et aux per- cia di quaglie, e- di 
drix. o... i pernici i 0.0 

. lis se sont ézarés. ea > Sonosi smarriti. cac= 
chassant dans la forte. ciando nella selva. 

On l'a chassé de l'. E° stato scacciato sa 


vassemblée 4 | assemblea . 
Ben chien chasse de » Chi di gallina” migsce 
race. x > -(conyien che. razzoli. .., 


Le'mauvais tems a. Il'cattivo tempo. ha 
fait .chasser ‘ce vaisseats fatto. atare . quella nave, 
.. Nous chassàmes sur: Ci mettemmo in cac- 
une fregare ennemie, * cia di una fregata ne= 


. mica. 

. -° ClAtler. 

0a doîe chitier des Gli scolari pigri. deb» 
deolier paresseux.» bono esser castigati . 

.1l faue chàier un Bisogna .Jimare Upea 
pes par. ces versa co più que versi .‘ 

RE Coiffer .. | 

Ce perruguier» coiffe Quel patrucchiere AC= 

«@ merzeille.. « -— =‘ concia a meraviglia, 


Cette * parague @ ce. « Quella allo LI £ 


"e 24 . s04° 


Pe, ' 


| acta coiffent bien. ‘ 


Je crois. qu ‘i. .s' est 


soit d' une telle . i 
Vous vous étes coiffé 
se. cette. opinion. 


195. 
- ad cappello si i affanno 
bene al capo. 
Credo ‘ch'ei si sia 
invaghito” della. tale . 
Vi sietè cacciato nel 


capo quella» > opidione. 


- ° Commandet . 


De ces deux. oficiars, 


Uno di que’ due offie 


méme. 


\gerdonnier. - 


Van commandait: lar ziali ‘comandava vp esere. 
méde pendant que ‘l'autre cito memre V'altro co» 
commandait l'escadre. mandava. Ja ‘squadra. 

Ila commandé deuy . tgli ha fatto inoltra 
régiments- pour soutenir re due reggimenti. per 
des travailleurs. difendere. i.marrajuoli » 

Cettè montagne et le Quel monte, “e la 
citadelle commandent la citsadella- soprastano al- 
ville . “0.0 Ja cità. 

Tésus-Chrise comman- > “Gesù (Cristo, comandò 


da aux wvents ccà la ai venti ed al mare , € 
mer, et le plus grand ne successe. la .più per | 


salme s\ensuivit è” fetta «calma. © << > 
Alexandte vaulzit com- Alessandro woleva si= 
mander ‘è tou lUni- gnoreggiar 1° Uniwerso 


pers ,: ee ne savait pas intero 3 enon Sapeva 


se: commander è lui sîgaoreggior SE Stesso è 


è 


Pour davancer i la Per avanzar. snella vite 


wertu _il faut comman- tà dobbiamo ratfrenar 


der d vses passions « de nostre passioni.» > 


i Tai ‘commandé . une ;Ho dato ordineal Imio i 


paire de souliers è non calzolajo per un: peo 
di A aurpee 


: = ae Com 


. At 
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Pai compré un è un' 
les agreaux qui i mal 
| dans’ certe pratico 


Comptez que Lon ne 


vous ‘attirerez. ll estime 


des’ autres gu ‘autant que 
US chercherez à la me 
piter e 


Vous devez compier. 


sur ‘mai en’ toute occa- 
sion . Pe ci 

‘ Compte-t-il que j ‘rai 
lui faire des avances ? 
— des devoirs qui sont 
dmposés & un C hrézien 


wous effraîent CE ‘com- 


‘ptez-vons . pour. 2rien 
| fa grace que Dieu «don- 
me pour les dani 


. Confi 


«de “ii ‘qui ju- 
gra - en dernier resort 
confirma la. - senterice 
| qui - avait dl porte 
contre, accuse è 0 

Lous a-t-on confirmé * 
"dr privilèges # 


ve Ce coufrier-ci nous. A 


| confismé les nouvelles 
| qui nous avaient. «cbé Api 
I pull par le précddent.. 


Ho annoverato ad ung 


SUERCO di meritarla , 


LÀ 


ad. uno gli agnelli che 
. pascolano in quella pra- 
terja.. .* 

Fate conto che non 
‘Otterrete là stima altrui 
se non in quanto pro» 


Dovete far capirla 
di ms in “ogn incontro. 


| Crede egli che i io # 
preverrò î * ‘ 
I doveri imposti ad 
un ‘Cristiano ' vi sbigot- 


tiscono” > ma ron isti- 


mate voi niente la gra- 
zia che ci dà Iddio per 


‘adempirli è «0 ©. 
ET . 14 

E tribunale: che giu- 
dicò in ultima istanza 
ratificò la sentenza ema- 
nata contro il reos © | 


vi. sono stati mante= 
Muti 1 vostri privilegj è 
Quest° ordinario ci. ha 
confermato le notizie. 
arrecateci dal preceden= 
te. 


o Tong 


- 
' 
’ 
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. 
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uri 


Tous ces enfants ong” " Tutti que ragazzi sOp 


dee confirmés. . — ‘no stati -cresimati. 
a Conter'. o 
Veuillez bieh me ton-' Compiacetevi di ni 
ter certe \affaire. ferirmi di questo: ste 
ne ozio. 
1l'rious ‘en a conté. Eî ce m'ha date ‘assai. 
dé ‘Belles. © e | belle, 


Qu i aille conter ei ei ‘marri kh: si 
ses ‘Fornettes è des ba- fayiole dagli. balocchi . “suol 
daudî comine lui. “© pari. RO 

‘Je crois. qu'il en Credoch'egli vaghegs 
conte a sente femme + “pi quella. donna è; - 

, Coucher - 9 — n 

Dises ‘3° ‘Ta “seriante Dite, alla” serva. di 

de, coucher, cer senfant , . metter, 2 Jetto quel’i Tae 
TTT gazza TL i 

II était ‘conché de Egli era ‘sdrajatò sdr= 
tour ‘son long. sops. un to di un “albero. 
arbre i! © * AE 

A-t-51 “couché dedans È i ni citi dormito in 
ou dehors,.la ville * Città o-fuori? I 
> Te solell' ie fait 9 nie Dl Sole” È traimoritafo,, 
de se Cbuchet .' fi SE | 

Il s'est battu ay sa-- Egli si é vasi coll 
bre, ee il a couché sonda $ciabla, ed ha steso. 
 énnemi par peri deli ‘mérid pa suo nemico . 
La plite ‘et 'la* prélè ‘* * La” ‘pioggia , eda 


couchent les dles , > grandine piegano le bia= 
vo META APE Li LS 1 de 9 d TERA 


+» drod 


Il faut covcher” vo- Doveté metter iv car 
gré petition: par éerit. ta li Vostra perizione: i 
Le fantassin a- cou= ° Quel fante lia preso. 


M ché | 
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che. en Joue un Capitai- in mira un canna, 


se ennemi. © nemico. 
C'est un homme gui . Quell''è un uome 
“ BrOSsa ‘che arrischia molto. 
 Crever. o 


“Ha cEévé ce da Egli ha fatto tanto 
è force de le faire cou- carrere quel cavallo , 
sir ‘* che l'ha fatto Crepare » 

1l ne faut pas s'tton- Neon è: -da stupirsi 
aièr' sil crève de graîs- s'egli ribocca di .gras- 
$e; #l° rtiange coufours à sezza ,. nentTe non Sa 


CICver, mangiar: che a crepa» 
Ù sa pelle, 
Vous" nous avez fait: Ci avete fatto scop= 
csexer de rire, =. — piar dalle risa. 
° Dans cette. chambre Si muore, di caldo 1 1a 
on crève de chaud., . quella o questa camera . 


Nabuchodonosor * fe " Nabuecodonosorre: fe= 
crewer les yeux au Roi ce cavare gli occhi al 
Sédeécias, et le .mena en Re Sedecia; e lo con- 
capoività à Babylone.. dusse cattivo in Babilo= 

P. , “nia i | 

Cotte chose VOUS serà ‘ Cercate quella cosa , 
ve las yeux, et vous la mentre l'avete innanzi | 
cherchez. : - . agli occhi. Gi 

La deplorable situa 11 lagrimevole. stato: 
tion .de certe personne di quella persona vi fa 
vous .crève Le coeir e. scappiar .il.. CUarE.» 

du Dichargers" da 

Decharger inavire, “ Scaricar un. nineviglio; 
ame sharetre .. + tha carretta . i 

Blaine son coeur. . Scoprir.,. palesare il 

e A,  st9 -GUOAIE., 8 


. A 
\ Ca î 2, Pai 
get è 
ùì Me 
, . 


cd 


Me voilà decirge 


de Le soin: o 
Te me suîs 


dl votre parent. 
n ta 
-''manant © 
saepe de baro a. co 
La déchargf sa Co» 
he sur ce pauvre inna- | 


.! - 


pol si se dechar- 


RE dans! le Rhbné. . 


Li 


“Gerre” salt se de 


gharge 1°. 


l =" 


— Peegudre Un ST 
"Les affaires sone, org 
cgusues SET 


AL en fa désoudre ì 


Shi style de' ce deri 
pain est décousa da 
E 
- Plysieurs ancienz gna 
chorètes pour. $ùiter l'oi- 
ivepé .; défaisaiene des 
nattes qu ° ils venaient d’ 


esige «- . 


Les troupes. del Mi 


thridare furent défaites 


déchargé | 
dl une. parcille affaire un tale negozio sopra il 


, &échargs sur ce 
urne volée * CL lano 


» Découdre » . 


Pg aire. 
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Pe 


quella cura, ul 
Mi sono sgravato. ‘ di 


vostro congiunto» | 
Ha, scapiearo quel, vile 
di. Bastone, di 


an 


bile “contra pg povero 
innocente » | 
. La Saona sbocea nel 
Rodano. - è | 
Quero Foler” "sì hi 


° gne s:. 


etti 


. ‘ col: 
“RO Rs alaiasi 


 Scucire. un “Vesijto 
© Gli affari vanno alla 


gio. 

si @ nopo.. “venirne 
, alle stretre.s | 

Lo stile ‘di. quello 


scrittore È mal Jegsto . 


Molti fra gli antichi 
anacoreti ad oggetto 
sfuggire l'ozio » disface= 
vano le stuje appeng 
da essi .termina:e .- 
Le truppe di’ “Mitrio 
date furore sbaragliare 


‘plusieurs fois par Ly- più volte da Luculla. 3 


SYlus. e ef FD ; 


e da Pompeoy 


M 2 Dee 


- liberato da 


s 
Lia. 


° Depuis sq dersidre. ! Fin ‘dalla sua ultima 
mala il est tout ‘dé: malattia, egli” è se 


‘fail°. du n sparuto” ; 
dt: e défaire “ d'ani do- Mandar via! un’ set 
esd'ciiid; «020 È aa: 
esti ue -: i : vitore . ° 


= Je Deus ae ’dtfiire © Vo o glio Bilpaot di 
de cés ° marchandisés queste merci, i n 
Le Doyen s' est de I Decàng” cha rima 
Yaît' de ‘son ‘bene ice. —. ziato* 1l4sud beneficio. 
Uso i i ea a — Degager + i 00, Va “de a 
hi Cette spatore, , ferme Quella Povera o 
Wmvait * “eligage”” rOuS , Ses avendo iipegrzto tu tta 
st faute_ de’ polmvgir la SUA “Toda ere è nd 
Payeh' 3. * ine” personne potevi pipàre; dn a per- 
== a été les Liri sona caritatevole è ‘dtt- 
er. “i riscuotergliela + 
6 o faut ‘dbgazer tous Bisogna “sbarazgare 
Fees appattements . 7. tuîte” quelle stanZé‘ 

Je VOUS avais jromis VI aveva pioilesò 
“du ’ secours'; 33€, ‘viens dé- ajuto 3 ‘et h'io*sto 
BABer È, tral “er alle PIO nel gar= 

0 


Eolo le donnaiti | velo. ei 
La salgo gie” La ‘cavata di Farioli 
ddecin.. a ordonuce’ m° ri prdeecioa. dal ico 


da dégagt Tpubd cfait la yi ha interamente SCA 
e te i 5° ‘ritàto il 'tapo. ea: 
” Degante ‘da soldat . * Ottedet if corgedo 
nad Fr. 0 di vii 'soldaro. i 
té; feline” " Szfpion se AL giovine Scipione. 
dea ‘ad Ma des ene sTariciossi ‘ ‘in mezzo a 


nemis > “& bed bout nemici; è gli riuscì dà 
de” dot son pere. e ibérare Suo padre» * o L 
i Pù 


; €. 
* sd 
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DI i Degarnir » i 
Ce salon est entiîre Quel sla è affat 
Sent dégarni z . t0 sguernito . | 


On a voulu dégarnir Si è voluto sprovve= 
la Place, et elle a été der la Piazza, che pe- 
prise sans coup ferir. | rò è stata presa senza. 

‘avventurar nulla . © 

Si vous pous dégar- , Se vi alleggerite così 
_Nissez gi t6t , VOUS. ris- presto s correte risico 
quer de vous enrhumerse di pigliar un infredda- 


e E N I 
© © Dep endre. o 

"> nlenidr de quel Di pendere da uno . 
Ric: e hi - : 

Dépendez ‘de apo Spiccate” dalla trave 
fre cés bui n quelle uve. ii 
. Depérito PE, SE 

dee Je tems tout dé- “Coll'andir degli i anni 

périt Vi ta ogrti cosa’ perisce . e 

Ce malade depérit è d Quel” ammalato man- 
vue “d' veil . cda vista d'occhio. ‘ 


«Votre, linge . eé vos: La vostra biancheria, 
Tabits  dépérissent ex- ed î vditri vestiti si lo. 
trémement, nu gorano; estremamente +” 
. > Désespérei er. + Sl E 
il né faut pas'desespé- Nor bisogna metter 
rer une. personne » eno in. | disperazione . - 
°° Ende “n'avait Jamais ‘Enea on aveva mal 
désespérg. ‘d' aborder ea perduto Ta speranza di 
Italie. approdàr in Italia. ©. 
Doris, me demande un Nori ‘fini chiede un 
sonnet , et, Je men dé- sonetto $ ed io mi pér- 
sespére « So ‘do d'animo. © È 
M 3 Vous 


x82 
Fous né nai paî Non dovete punto 
désespérer de cet en- disperare > dell’ emenda 
fant . i quel ragazzo. 

Les Medecins dése- Preséntemente i Me- 
spérent maintenant. du dici disperano dell' am- 
* malade - .' malito.. 

si ‘ Desservir + A 
| Dites à mon domesti- © Dite al’ mio setvito- 
que dé vous aider è re di ajutarvi a sparec= 
desservir. ; ‘chiare. 
«Je sais bien quil im So bene ch'ei miha 
a desservi dans cette fatto contro dn quel ne- 


affaire. «o. gozio. © © 
‘ Ce Pratre dessert cet- Quel univ ha la 
te dglise . | custodia di quella chiesa. 
: so Detourner ; 


Te reviendrai & une Tornerò in altro mo- 
autré heure pour ne pas mento per non recar di= 
«detourner Monsieur vo» sturbo al suo Sigtior 


tre Père que jevois af- Padre ch'io vedo occue 


fairé. > par. 
* Détovrner Te cours Sviare il corso dell 
de l'eau. ©. acqua . 


1l tàchait de‘détour- Procurava di ali 
ner une partie .de ses dere una parte della sua 


cefets., © \' 3 roba . 
Il voulaît me edétour:- Ei voleva distorti da 
ner. de ce dessfin, quel pensiero. . 


Le jeu lesa Serour- Il giuoto ‘gli ha di- 
nés de leurs études. ‘è’ stratti da° loro srùdj . 

On tire les canons et Si spiraho” icannoni, 
on sonne les cloches pour e ‘si suonano le cam Me: I 


* 
= 


VA si 


è - 
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détourner' lés orages. ne per allontanar i i tem- 
i ‘porali. 

Quand vous serez ar- Giunto che sarete al 
rivé è la bivoie que je bivio indicarovi, piega- 
vous. ai indiaude , dé- te ‘a destra. 
tournez è dior, o dui 

Certe servante se dé- . Quella serva è spes- 
tourne assez souvent de so.trascurata nelle sue 


son travail. © . © ‘faccende. 


Je me suis détourné . Mi sono scostato dal- 
du grand chemin, la strada maestra. 

Je ne suis pas accou- Non sono avezzo sd. 
sumé è -marcher par des aridar per vie storte « - 


‘’éhemins dérournéi . 


 Dresser + 

Le peple Romain © Il popolo Romano .e= 

dressa 4 Caton une sta- resse, a Catone una sta- 

“tue dans le remple dela tua nel tempio delia 
Sante, Sanità. 

Aman périt sur l'écha- °© Amanno morì. sul 

* faud qu'il avait fait palco stesso che aveva 

° éresser pour Mardochée, fatto ‘innalzare per Mar- 

docheo . 


Dressèr un lit, une Piantar uò letto, una 


‘’ batterie dé canons. batteria. 


1l voulait. lui dress Ei voleva rendergli | 


_ ser des embuches. agguati. e s 


Le planque cet ingé- La pianta ordinata da 


© nieur a dressé a cre ap- quell’ingeguere è stata 


 proupé « . approvata. | 
— Dresser un chien sun  Addestrar un cane : 


giscau etero è un uccello etc. 


M 4 Van 


:1£ 4 
L'otre cheval dresse 
les oreilles. 


“» 


‘Il vostro. cavallo riza 


za gli orecchi. 


Eclaircir,. 


Veuillez bieri méAnir- 
mi questi passi i della Scrit- 
tura. 


civ ces passages de, lE. 
Criture 
— Vous avez èclairci 
| folls mes doutés. 
Comme je doute de ce 
qu il vient d' avancer , 
Je cherché è m'en celair= 
È dir. 


Degnatevi. ‘dilucidar- 


Avete sciolto tutti i 


miei dubbj. 


Siccome dubito di ciò 


ch'egli,. asseri , proccù10 
di* chiarirmene . 


Eclater. ; 


"Faire éclater un ar- 
bre. 

Le Seigneur a fait 
Célater' ‘sa gloire par 
° les” triomphés de la Re- 

" ligion. 

“La bombe a éclaté 1 

Cès  géns-la sont sur 
‘ le point  d'eclatet . én 
° dhjures i e 

_- SI ce que vous m'avéz 
* dit ‘vera’ d ‘éclater, 
. quel serait mon chagriti! 


Cet homme est d'un 
caractîre si biolent qu' 
n ne peut le contredire 
| sans qu'il celate . "O 
sur e i i ST di 


fr 
?. mi. 


* fa 


Schiantare an albero: 

Il Signore ha a 
risaltare fa. sua glorit 
coi trionfi della Rel 
gione. 

. La bomba è scoppiata. 

Quelle persorie . soho 
vicine a ‘prorompere. in 


ingîurie è 


Se mai quel che mi 
avete ‘detto. si facesse 
palese 3; quale sarebbe 
il mio ‘affanno! 

Quell' uomo è di Un 
carattere. così violento, 
che non Si può repli. 
cargli senza. ch* ei dia 
nelle furié. © * 

"o Is 
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| feriant que. la lune celal- che la juna luce. 
Te. i N . 
Ce peintre claire Quel pittore Jumeg- 


Ils. delatent de rire. .. Sganasciano dalle risa, 


Eclaîrer. 
Votrè jardin est trop Il vostro giardino è 
eclalré.. ° “O troppo scoperto «© 


. Heureusement bot: ce È stata una sorte per 
* pauvre toyageur qu'il n° quel povero viaggiato 
a fair qu’ éclairer rouce re, che lin lampeggiato 


° la NULÈ è i ? tutta la note. 


Ces ouvrage que cha- © Quell'opera che ognia- 
curì lit avec piaisir nous no legge volentieri ci 


a berscoup eclaite . » ha illuminati assal. 
Eclairez è Monsieur. ‘Fate lume a quel Si- 
(0 | gnore. 
Allons-nous en main-  Andiamcene , . adesso 


(o 
». 


tI 
' 


Bien ses vableaux... già bene i sui quadri. 
.Ce sont des pens qui” Questa è gente che 


éclairent les demarches guarda agli ‘andamenti 


de chacun is... di zisschelunio. 


\Efacer. 


- . Effacez le dernier Scancellate | vltima 
«mot d: cette phrase.° parola di quella frase è 


Le-tems a, fort ettaceé Il tempo, ha fatto 
da ‘beauté de cette fem- smarrir. asszi la bellezza 
me, - __ di quella donpa . 


CIS 


"a Votre. soeui a esfgeé La vostra sorella, ha 


toutes les Daines qui, G Superato ‘in beltà tutte 
talent d cette socidtà. Te Dame ch° erano in 
quel! a conversazionee. 

. Alexandre di” Alessandro, soprevane 


les 


It 


\ , a 


186 = , 

les Conquérantts qui l'ac 2d tuttî i Conquistatori 

vaient précédi. che l’avean preceduto .- 
| e, Effleurer. ” 

1l lui a porte. ‘un Gli ha dato unastoc- 
evup d'eépee. gui n'a cata la quale gliha so- 
fait que lui effleurer lamente vellicato il fian- 
le coil. CO | 

Il s'est contenté d'ef- _ Egli si è contentato 
Reurer ces matières, di passar alli sfuggita 
> sopra queste materie . 

Enfoneer quelgue cho- © Tuffar ‘qualche cosa. 
se dans l'eau. | nell'acqua. 

Enfoncez votre cha Calcate il vostro capy 
peau dans la téte.. pello in capo. © i 

Enfoncer /a perte d* —Sfondar la porta d'un 
une prison > ‘Carcere. a 

. Nos troupes enfoncé, Le nostre truppe dio- 
rent des bataillons en- dero nel mezzo: a'batta= 
nemis . , glioni nemici . : 

Comme le navire avatt Siccome il bastimeri= 
une voie d'eau il en- t0 faceva Acqua , poco 
fongait peu è peu dans a poco egli atfondava . 
la mer. Si a a 
Il lut enfonca sow Ei gli ficcò la sua 
dpée dans le ventre. spada nel corpo. 
| Nows nous enfong&@ © internammo in Una 
mes dans une foret. selva. i ° 

| © Entendre. ©’ E o 
© Il est allé entendse Egli È andato a ser» 
la messe. © 00 tim messa. e 

Jai entendu «vee ‘Ho inteso con molto 

bien 


eo 


ld 
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Bien du plaisir ce pré- piacere quel predicatore. 
dicateur . . 

Il faut au moins en- Dovete al meno por- 
tendre d ce quo on vous ger-. orecchio a quel che 
dit... Vi si dice è 

Si les Cartdsiens von- Se i Cartesiani vole» 
leient s' enteridre aveé sero intendersi co’ loro . 
leurs adversaires sur le avversarj intorno al si- 
sysrémé des idées innées, stema delle idee inna- 
probablement ils $accor- te » ‘probabilmente essi . 
Heraient . i andrebbero d° accordo. 

Si vous sala: gue Se volete che ci rio-. 
nous réussissions dans sca bene quel negozio , 
cette affaire entendons- 'intettdiamocela . 

Nous. a 

- Entendre sail à Pigliar a male qual. 
quelgue chosè | ché cosa. = 
ea ‘— Enlever. o i 

J'ai vu un aigk fon: Ho veduto un ‘aquila 
dre sur un lidure et’ I° piombare addosso ad una 
enlever dans l'instane. lepre , e _sull’istante 

toe portarla in alto. 

Les Sabines farent Le Sabine furono ra- 
entevées par les Ro- pite da‘ Romani . 
mains » | E 

‘ Saint' Louis La San Lodovico. tolse 
Damidite au Soudan d’ Damiatta al Soidano d° 
Egypte. (| Egitto. 
| Bossutt et Massillon  Bossuer e Massillon 
eenlevaient  Jears audi ‘incantavano 1 loro udi- 
teurs, > Ri tori è He 


‘ 
n 
ha 


 Ecen- 


5880 
E Eventeri. . 3 

Eventer le blé. =*’Sventolar il grano # 

- Eventez-moi, Je suis Fatemi vento , sono” 
tout en eau. . . ‘fitto sudato, © i 

Eventer un complot,  Palesar una congiura; 
un Secret » un segreto... to 

DPVENICE une mine. -Sventare una’ mha. 

| Facher da na 

Ii ne faut jamais far Non convien mai o 
cher personne + PE - fendere nessuno. .. . 

Etes-vous fàché con-. Siete voi in collera; | 
tre mor 2 don me? 

Il me fàche de ne Mi dispiare di non 
pouvoir vous attendre, potervi aspettare, 

Nous fimes fichés Ci rincrebbe dell acs 
de I accueil peu honnète coglienza. poco. civile 
‘gu on lui fit. .che gli fu fatta. >» . 

C'est un ‘homme qui «Quegli è ‘fn vomo 
se fiche pour peu de clie. s° adira quasi per 
— chose, Pa niente | 
+ aid 3 . Fendre. da | ! 

Ce varo. ad des Quell* avvolioio ' feni 
MIFS è. - ‘de l'aria... o. 

La tere me fend. Ho un dolor mi ieva 

che m'uccide. cale 

+ Il lui fendit la tite . Gli. apri. il capo: 

d'un cop de sabre + con un colpo: di; scia» 


| bia. 1 
Navire qui fend les Nave: che va. .soleans 
flots.. ._ È. do, d flutti, Usi | 
Fendre L bois avec. Spaccar delle legna 
des ‘coins . « n zeppe. 


Aa 
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“Aù sortir du Sénat, Uscito ‘che fu “dal 
Regulus fendit. la presse Senato Regolo aprì la 
‘pour’ sen retourneò è calca. per tornarsene a 
-Carthage. re, Cartagine - 
* Le coeur me fend tou» Mi st spezza il cuo- 
ges les fois que, je me xe ogni, qual volta io 
‘rappelle. les malheuts de tl rammento | le sven- 
“ma patrie, si bre ‘della mia ‘patria «'. 
sà va Filer, uo 
®© Hercille filait parmi . Ercole filava in mez- 
Tel -fetmes de la suite d° zo alle donne della éo- 


‘Omphale : ‘0.00 mitiva di Onfale, î 
‘Avec pareilles gens ‘# Con simil gente biso» 
Faiie'filer doux.:'- gha andar colle buone. 
= Fiter les cables; ‘.  Mollar te gomene.: 


Je les ai vu filer Gli ho veduti stilare 
sous ‘rane qu La sont + utt quanti. eranò. 
si °. Flamber © = 
ci CFainbier #” chio de Pillottàre: “un i: 
did, des©aldifitàe: 1? “10, dellé lodole © ©! 
5" Clese V'hrile gue Pai “E l'olio che ho spar- 
réparidue dans:de feaî , so “sul fuoco» toy dik 
gii flambe de hi Sorte, quella vampa «| i 
° Vos marchandises‘sote* Le vostre merci sono 
flambées , n ‘esperez plus andate ;, non spe tate 
de des ‘Favoif. * ro di siwvarke. 
=iVofre ami est “Baimbé, Vostro “’ dmico | & 
né edmpiez plu£ sur lut, spin ‘è revimato; nor 


Tr > e pl sei ‘’contate più sopra di dute. 
Longo e Lo Flitter, ©. ; 


Les personnes © sages Le persone. savie ri- 


gegardene  cenx qui les guardano coloro che lé 
sio. * fato 


= 


re N 


r 
cas comme des: ene idtilco come nemici 
pemis dangereux . | pericolosi. 

Pourguoi flattez-vous . Perci è siete così, in 
tant vos élcves? il faut dulgente coi vostri al- 
savoir vous faire obfir. lievi ? bisogna saper 

> farvi ubbidire. | 
_ I ma flanté d'une Mi ha lusingato . di 
, recompense qu il ne me una mercede-ch'ei forse 
* donnera ‘peut-étre jamais, nen mi darà giamimal + 

Une Musique bien e- Una musica ben con- 
adoutde tiaite autane |’ certatà diletta. l’orece 
oreille qu'.une helle pein- chio quanzo una delta 


ture flatte lg vue. — pittura diletta 1° occhio, 

, Cette veuve cherche è Quella vedova procue 

flatter sa douleur e. . “ra raddolcire il suo.doe 
dino lore, 


Je me flatte qu' un Mi do a credere che 
Jour ils seront rendus. à un giorno essi restitui» 
leurs devairs et è ‘leurs ransi si. propri dovgti, 
premiers sentiments + .edai primpi. “sentimentiy 
. C'est gn homme qui Quesr' è è: un uomo che 
pe vous flatte.,. .gug pour.non cexga. altro, che. di 


poss duper sua vendervì lucciole pes 
ba are 0 lanterne i. 00 
#% -F léchit « PS 


"Son le ògne d PP. Méntre regnava l'en: 
impie Achab , le Sgi- ‘pio'Acabba, il Signore 
gueur.s° étajt réservi ‘un aveasi segregato, alquage 
petit nombre d' ‘gdorateurs, ti fedeli adoratori che 
Fideles qui” à° avaient “non si erano prostratà 
pas figchi le — praga de- innanzi a Baal. 

+ pant Bagl,: 


‘i 


Tout 


Tout. fiéchissaie de Ogni cosa ccirn i 
vani Alexandre. n Alessandro . + 

Hu jour du jugement Al finale giudizio. nub, 
rien ne squrait fitchir le la sarà capace di .muo- 
Dieu, qui se laisse flé- vere a pietà un Dio, il 
chir si facilemens. sen quale tanto facilmente si 
cette uie.  .. placa -in. questa ‘vita. 

Ces peuples one défen» —Que*popoli-han difesa 
du long-tems leur liber- buona pezza la propria 
té, mais. è. la fin ils Libertà, ma alla finfine 
,ont CI li ©... «hanno dovuto piegar ai 

| +. «olio. Si 

Ses amis ne o peuvent .I suol amici non poss 
pas venir d bouc de le sono venir. a capo di 
fiéchir. |. piegarlo. 

.. Or; a, de la peine è Si stenta a credere 
seroîre ‘que les larmes de .che il pianto della mo= 
l' dpouse de Sabinus n° glie di Sabino non ab- 
sayent pu flechir Vespa- ‘bia valuto ad intenerira 
sien. n. Vespasiano. Dn 

César deait humain et. Cesare era asino «ed 
fléchissait: giséjnent. =—arrendevole.. lu 


Fondre .. ® ei e Ad io ; x 


‘Faire fondre. quelgue Sciogliere qualche.co- 
chose dans l'eau... sa nell'acquan. >; >. s 
na fondu tous. ces Hanno «gesaro torti 
(CARONE è. que' cannoni .. ne 
af ai -fondu. %e pre-. .Ho. pistretto. Ja. prima, 
,mier .ouvrage dans e opera in quest pig eu 
.dennier 1: a 
odElle fondait en ler=. Essa. piangeva. dint 
TRES “> e sua semente. eu i 
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4 


al - L 
ba ni n c ‘ 
Sad so da pi 
er 2 Pi 
“% t 6 
. 
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. 
È “ao 
NET 


“e ANS prerfier signal Al ‘primo cenrio i no» 
nos soldats ‘fondîrent»stri soldati scagliaronsi 


sur lossennbmis + E addosso” a' nemici. © 
Liotage.. ‘fondir sur. La ‘tempesta ci piom= 

wai i Doo ‘bd i 

lea o e “Qigner,. 


Ceto i 4 Bedi” Quell' uomo ha: gui 
coup gagat dans le com- dagnato assal nella mér- 


% 


merce‘: Mo fi caturat Aa 
1) sagne sa vie CA Ei ‘campa: pastolando 
garder des Iroupeaux + “la greg gia 6 


Vous avez beau pres “. Per quanta premura 
ser ces ‘Benslà, vous he ficciate' loro , ‘queste so= 
gogngfoz vien.’ “300 ne genti da cui non ot-. 

| terrete nieute, p RETE 

Jai gagné deux Le. acli vintò tue d edi 
ties: aux échecs, lie: asi stacchi tv vi 
-« Gagner ‘des indilper? "Acquistar 'indulgen 
POREZI bene tr sei iù | 

Au moins pu gagné - Almeno l'ho indotto” 
bette chosg: sinti alla tal. cos. - > Sana 

. Gagnez sfrvoss de’ Sforzatevi. di! scrivér: 
lui. ecrire quatre lignes, ‘gli. quattro versi. 

-rilcrielicherche qutù gi Niente più égli. cerca 
guer du teme. -!" i “the di temporeggiare + * 
5:Pour tre sorti peli Gli sì ficcò - addosso 


dant qu' Îl fesate tamide Quel catarro per: esser’ 


ita ‘igagoe: ROLE rAame”: uscito mentre!cadea la 
ARR rugiada 4” «nr È 
Ce Général n'a dé i ‘Quel Generale è stato: 
vabica que parte: gi vinito perchè gliaveaha 
avait gagné la plupafè<8orsutto la maggior pata” 
‘ses officiers a |. | 1e de’ suoi uffiziali +. 


Ds 


De 


Dès que nous -efines | Giunti che. fummo N 
 gagne î montagne è monte. i 

Que gagnerez ‘VOUS si. Cosa yi sioverì il la- 
W00US piatadre. & elle ? guarvi. con, lei? |. *, 
t- a Glisser.. DE FUEE 

“Ia glissé et est tom- Egli ha PASTA 
sd dans:un bourbier.. e;stramazzò in un: pese 
| “tano... 

Vous dvez glissé. cet- — Nascondeste di sop- È 
se lettre dans sa poche piato quella lettera nel- 

n “Ja di dui tasca. -— i 

Glisser une e nà Inserire una «clausola 
dans un confract è | in un istromentoe © 

Ce serpent.. glissaît.. Quella serpe striscia» 
sur cette pierre. « ..-; VA.SQpra questa pietra» 

Le lapin s'est glissé, Il coniglio è scappas 
daris son' troy < to nel suo buco» 

«Al $° est glissé dans Egli è entrato di sop= 
» chambre dans-le tems. piato nellastanza mentre 
que noys dtigns d causer. stavamo a discorrere» ù 
| H avait: pris une an: . Egli aveva preso. “un 
guille gui - dui glissa anguilla che gli. guizzò 


dans les mains. . nelle mani ù 
n —Imprimer + n 

Imprimer des traite Far degl'impronti nb 
sur de la' cire. . da cera. 


: Le sentiment zle plus 2 L'opinione la più pro» | 
probable est que l'impri= babile si è .che la stam- 


merie a été inventée è pa sia stata inventata & 


Mayence paò J ean Gut- Magonza - ida Giovarni 
«tenberg , quoique Stras- Guttenberg ,.. sebbene le. 
bourg et Harlem dispu-: città di Strasburgo e di 
2 N I pene 


ii dii | 
gene” 2 è cerse ville un ‘tel Marfem : s *arsoghino un 
honneur “* ’ Coral vanto. i 
Ces sentiments de Re- ‘ Que'* sentimenti * di 
digion ‘et’ d' honnétetè Religione e di onestà 
sont imprimés dans ‘sim sono scolpiti ‘nel suo 
Loéur + (| cuore. J 
-". Imprimez' bien dans Imprimetevi bere nel- 
votre mémojre ce que la memoria ciò che ave- 
ind vene d' enteidre + te sentitò adesso . 
«Di Jouer. TEA 
Ces dedliets: ne le fon Que’ did non fan- 
“que joner en classe: no’altro’ ih isewola ‘che 
- trastullarsi. > © >> 
3 ‘Jouer. au brelan sal —  Giuocar-; ‘0 far alla 
piquet, au trietract , &è bisca, al picchetto ; ia 
da. paume . tavola reale, alla palla. 
Jouer des gobelets. ‘Fare a bostoletti- . 
° Il aime da jouer sur Egli è uu di ssa 


fe mor. ‘dure. I 
Jouer de son reste. Far del resto. : = 
* Vous m'avez joug le Mi avete infittocchia- 
ME ‘#0. che meglio | non si 
e di e: può D) i 
___ Cet acteur joue on ne Quel virtuoso recita 
° dest mieux... © nel miglior? tnodo pos- 
| - sibile. 


= Cetve comédienne n° a Quella virtuosa non 

pes. «mal jponé son ròle. ha fatto mele la sua 
DO parte. ) n 

‘C'est un Fao «qui Quegli è as uomo . 

gove un grand réle dans che figura molto nello 

dti : SINO .’ Stato. a È” 


- 
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1} jove. è se faire -SEi si espone al ci- 


‘rotipre les *Bras. " | . 

Vous avez fait. certe 

1 harangue on vous jouant. 

Vous ‘VOUS étes joué 

Sde lui ‘tant ‘qu' si; VOUS . a 
ti: gi 

Das tous ln tems L 


riiento * di’ farst' -Roinper 
° le braccia. 

i Aver fattò quell'arin- 
ga -COSì per giuoco”. 


Lo, avete testato 
quanto. vi è pisciuto . 
TRATTE: | 


‘Thentti i terapi. la 


fortune s“est jonéé des fortuna: $i prese: Beoo 


« hommes: La vi + 
Elle a voulu me jo- 

"BEI un our. 
=Joace une carte ’ 

ù fa & 
Todi Dfligd s le 

SL i 40 
Jouer du: piolon, du 


SOIA | degli nomini. 5 


. Essa ha volutà cari. - 
carîbela Re 
‘Dar una carta” in 88m 
vela; sg ei ; gg 
Farla da sin “da 
meschinò 0/0 
Suonar il violino; “i 


Ù “x da 


Basson de la :ftàte etc.' fagotto; il flauto eté. s 


 Voulez-vous joner quel- 
que those avec moi, que 
vos locataires ne vous 


peyent pas è ‘ . 
Il joue l'homme d'i Loti 
“portante o e gp ee 


Attour de cer edifice 
le terrein a qoue, 


Hs ont fait jouer 
‘tous ‘les ressorts imagi- 
nabdles pour lui obrenis:. 
un empiovini © 


- 
a ì 


vo» 


‘-Voletè ’ scommettere 
qualthe. cosà - che ‘hon 
vi pagheranno i vostri. 
pigionali* | 

‘ “Ei la spaccia dai gramo 
de, 

Si È smosso il terr» 
no dintorno a quell'edi» 
fizio . 3 

Essi hanno adoperata: 
tutti i mezzi immagi- 
nabili ‘per ottenergli. uno 
‘“igipiego. a î 


Na e 


#96 


: LAcher i. — 
Lachez da cette cor- Mollate adunque sole 
de. la faune, 


Ce cordeat est trop .. Quella cordella è trope 
gd s iveuillez bien le po sesa , compiacetevi 


Aacher un pes di allentarla unpoco. 
Lacher la a hrideà ses Lasciar la sir alle 

passions è. «sue, passioni, ; x 

.:. LAcher des deluses Aprir cateratte., 


. IL lui Macha un coup. Gli diede uh'archibu» 
de fusil et l'diengie soi. giata , e lo fece cader 
ale mort. i morto . 

Son pistolet -vine è Scaricò la sua pistola, 
lìcher., et il eut le ed egli ebbe la disgra» 
— malheur de tuer son in= zia di uccidere il suo 
..2fme ami, amico intrinseco’. 

Vous venez de licher Vi è uscita di bocca 
ign mot qui me dorme una parola, .che mi dà 
deaconp d penser. © molto da pensare. 

|, Les chasseurs lachè- I cacciatori sciolsero 
zent des chiens après le î cani dietro al Cervo è 


set. 
Il lui a tiche un coup Ei gli lasciò andare 
de poing sur la figure . un pugno addosso. 
Maintenant que nous Ora che siè avanza- 
auons Iiché de mor le ra la parola, il mercato 
marché est ace, . «resta canchiuso, . 
er «°° Lever, © 
Pendant que Josul Mentre «Giosuè .com= 
«combattait dans la plaine, batteva nella pianura , 
Moise sur la Montagne. Mesè sul monte alzava 
Jevait les mains e les-Je nani ‘e gli, occhi al 
Qu au fitta a : cielo. 
I PL, 


-—- 
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Il se propose de le- Egli delibera diaprie 
ver boutique au premier bottega quanto: prima. 
Jour . er ti I al 
Dès que nous elmes Salpata che fu l'an-. 
fevé l' aricre nous mfmes cora ‘spiegammo le ve- 
&.la voile. le. ua | 
Taàchéz dé lever les Procurate dî riniuo- 
sbstacles. gui retardent vere gli ostacoli “che . 
vos progrèss ©’ tratténgorro i vostri pro- 

i resse 0 0a 

Le Souverain Pontife Il Sommo Pontefice 
& Jevé l'inrerdit. «+ hia rivocatol'interdetto 
. Pourquoi n° avéz-vous —Perchè non avete spa- 
pas tiré du licre que le rato alla lepre che il 
chien a fait lever ? came ka scovato? 

Votre. architécte vien Or ora il vostro ar= 
de lever le plan d'un chitetto ha levato la 
palais « | pianta di'wn palazzo +. | 

Depuis qu'il a leve ‘Dacchè egli si trasse © 

. le masque il est d'une la maschera, giugne ad 
insolence insupportable. uma sfacciattaggine insof= 

Cloèaire fit brller dans Clotario fece bruciar 
fine chaumière son fils in un tugurio il suo fi- 
Chramme gui avait levé glio Chrammo che aves 
contre lui l° étendard de inalberaro contro di lui. 


la révolte. ‘- la bandiera della ribele . 
«0 Hone. 
Lever des troupes. ‘Far soldati. 
On va lever laséan: La sessione è per 
cè, I | chiudersi. si 
Lever la dixme, les Raccogliere la decia- 
dmpbis. | ma, le imposizioni. 


N 3 Je . 
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_ Je suis si assurd de Seno così certo di 
ce que je dis que Jen quel che dico » che ne 
a la main sil le giurerei se mil occor= 


fallait. è. | resse, 
On va lever, la. gar- Si sta per. cambiar la 
‘: , guardia .. 


è 


Le soleil-ge fait-que Spunta il sole. 
de se lever. — —.. I 

. Ama si bien parli Fi mi ha. favellato 
gn' il a levé tous: gnes, così bene, che ha tolto 
dd No. io, tutgi.i miei dubbi. 

ù . Louer, —... Ha 

Un c ia. ne doit Un Cristiano non dee 
pas perdre de vue. qu il dimenticarsi ch° egli è 
est -destiné @ Jouer éter- destinato a Jodar mai 
nellanent le Seigneur, sempre il Signore. 

Je n'ai ay'a melouert Non posso che chia- 
‘de ses prpcedes. —. marmi soddisfatto del 
; Fia ‘spo modo di procedere . 
°. Puisque vous avez Giacchè ‘avete troppi 
trop d'appartements darts appartamenti in questa 
cette maison qu’ on .vous +52 atfittatavi , credo 
a ..louée ,;Je crois. gue cue vi contenterete ch° 
‘vaus serez bien aise que io prenda a pigione que= 
je veuille lover ces deux..ste. due stanze . 
der Po. Ref e: 
| Lic; 

La ville ayant été La città essendo sta= 
prise , je _fus contraint ta presa ., fui costretto 
ge m'énfuir après y avoir a. fuggirmene dopo di 
laisse tous mes s Pets _ avervi abbandonatò tut= 
| ta Ja mia. roba. 
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Je vous Îaisse tout .I' Io vi cedo EP de 
honneur de cette affaire. nore di quel negozio. 
11 m'alassé une mon=. Ei mi affidò un ariuo= 
tre en dipet. E lo i In deposito. - ne: 
Laissez sci votre voi- Lasciate quì la vo= 


ture, et allez :vous pro- stra carozza , e andate. 


mener dans le jardin. a passeggiar nell’ orto. 
Lassez-az0i tranquille. Non mi seccate, 


Il est pauvre , mais « Egli è. povero » ma 


il ne laBise, pas d'.etre galantuomo .. |. 
lonntte ione: | Lon perder 
E. Mi Traiter mal. ie 

Une Dame qui mal-- Una Dama: che stras 
' traite ses domestigues s° pazza la servitù si fa 
en fait deétester.. . abborrie.., 


Elle nous a maltrai-.. SElla ci ha oltraggia- 


tés de paroles.. —’— to. 

On est maltraité dans Siete male serviti in 
cette auberge. È quell osteria. —. 

Un Maître. qui trate Un padrone che tratg 
mal ses ouvriers fait ta male i suoi operajf fa 
| beaucoup murmuret con- ‘mormorare assale a. 
tre lui. ‘ 

_ Il a traité fort mal Fi si. portò . ‘malto; 

une personne gui mérite malé con una personti 

autant d' dgards que vo- degna, di tanti riguardi 

tre. Parere: 0 qual è. il. vostro - cons 
Sl i giunto. Lau e 

Ce Medecin traite > Quel Medico cura mar 
mal ses malades., .. lei suoi i ammalati « 6 | 


Ù A ti di _ va P 5) à î LI 


Na | Mans 


- 


 néd se Li 

0 Manguer, © - n 
"Ces malhéurdux habi- © Queglî spraziati abi» 

Fins manquent de dled tahti penurianò di gra- 

er de viande e j ‘no, e di carne, 
Puisqu'il mà manqué —Giacchè egli man- 


#faue qu'il soit puni i commi ., è d' nopo che 
i dh, “) . vie ur? A 


| “© Sla castigato, 
Tous les hommes sone - Tutti gli uomini so= 
sujtes è manquer ... : nò sottoposti a fallare. 
Cet edifice. rivinque | - Quell'edifizio rovina. 


par les fondements. 


On ne doit jzinais -Non-si deve maî 
faanquet ‘d' ‘ses obliga- mancare - egli obblighi 
tions. “o. .5 propti. n 

«Avec. un aussi me: Con uno schioppo cos 


‘chant-fusil je prévoyai® si cattivo prevedevo be- 


bien que je manquerais'ne clre non coglierei il 
la‘ grivé. 0 tordo. cu. 

— Ce pauvre malheureug. Quel poveretto Ha far 
d mangié son coup. to un bico nell'acqua, 
®Hé ‘suis si fatigué gie Sono tosì stracco ché 
les jambes me manquent. le sambe mi mancanò . 


«Ce Regiment a man- Poco ci volle che 


Vi A i . vi 1 EC, a - °° , : 
Que d'erre deharpé.. quél Reggimento non 


Li 


‘ venisse fatto ‘a pezzi. 


ty a'lorigtéms gie E° già un pezzo che 
© ce Négocianè a natiqué. quel Negoziante falli. 


Vous nemanquez pas Non vi masca talen= 
i po eat da | 


d° ésprit, att to sa 
- J"at-cherché votre ds: . Ho cetcato finora il 


socie Jusqu' à present, et vostro socio senza po- 


l'a ie 


Je Pai toujours mangue. sterlo ritrovare. 
| 3 i Com 


—— es 


Comme le pied lui a 
manqué , il est tombé 
suò le còté . * îa, 

Est-ce  cettè petite 
Demoiselle gui a’ mar- 
qué mes chemises? 

Votre cheval ne mar- 
que plus. "i CO 

Je marquè mori ‘ami- 
tié è Guillaume de tou: 
tes les maniòres , et ce- 

pendant jè n'én suis pas 
, plus avancé. 

Marquez-moi par le’ 
premier courrier comment 
Je dois disposer des effets 
que vous m° avez adrès> 
sés. 


Le et 20% 

Sdgucciolàndo col pie 
de , egli cascò sul fians 
CO » 


<. Marquer. 


E' questa là Signori» 
na che fece i pontiserit= 
ti alle mie camicie? 

Il vostro cavallo ha 
serrato. | 

Sebbene io testifichi 
a Guglielmo la sia a- 
micizia per tutti i ver- 
si, ciò ‘pure niente mi 
giova . 

Iiidicitemi col primb 
ordinario. comé lio da 
disporre delle vostre - 
mérci iridirizzatemi + 


do 


« Que vous marque-t-ori Casa vi si scrive da 


de Paris ? 


‘ Quand vous avez fini 


Parigi ° 


Terminato chè avete 


de lire marguez /a page di leggere , segnate la 
où vous eri ètes festé. pagina dove rimaneste. 
© Le General a donne Il Generale diede or- 
ordré de miarquet le diné di segnare il cam- 


CAMP è I 
One ils rnatqué ces 
cuirs £ 

Quand on aurti mar- 
qué ce voleur on le cor- 
duira aux galèrési 


po. ©. S 
Hannò essi, bollato 


quelle cuoja ° 


Marcato che sità que- 
sto ladro , verrà con- 
dotto irì galeta< | 

«Un 


Q0? i 

| Uue Dame ayant. de-  Richiedendo una Da- 
pu di & l Auteur de P_ma V Autore dell Anti 
nere: Luerèce la diffé- Lucrezio della ditteren- 
rere qu'il y avait en- za che passava tra se e 
re cile et,sa montre 3 Il suo orologio; la diffe- 
cel'e que j° y trouve sre- renza È questa, rispose 
ports ce Cardinal, c'est il Cardinale , il vostro 
q.° 104° montre marque orologio segna le ore , 
les heures , eè que vons e voi le fire dimenti= 
jes faices oublier. care. 

| Màger , matteri. 

3 matera dientt ce , Tra poco verrì albo» 
ti ses de ligne. rata quella have da li-. 
Cs panvre homme ,est Guel pover® uo è 
mil devuis ou'i! a ap= abbattuto dacche egl'in+ 
«0 cctre ji ‘hetsse nou- tese quella cattiva no=" 
e, tizia. i 

ni sro veyaii la nina Egli credeva di la- 
gua 14455, ‘mais le r0ilì sciarvi dietro, mr ecco=o 
bri ipacrò . lo del tutto emilizio. 

al Méler, 
arracoî  aver-vous Perchè avete voi me= 

: che cs march handises ? schiito queilé nrerci? 

n ces des carrese Mescolar le carte. . 
da > cousuricre | se St lasua quella Sarto=. 
pi |: de ce owon lui a xa perchè le hanno im» 
LI LOS SES cchevesux » brogliato te sue matassee 
ia fez pas acheter du ÎNon eomprate vino. 
via daas cette tuuerne in quella bettola , per=, 
può co qu G or le méle, «chè è fatturato. I 
e IRGLE «pour. mon. , Velle la mia mala 
Ni cher , qu'on ait etc sorte che venissi ingar- 
me 


© 
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me meler dans cette af- bugliato in quell' affare. 
faire . | . | | 

On. n'a pas pu attra Non sì è potuto affer- 
per le filou qui sestmé- rar il borsaj lo il quale 
lé dans la foule. si mischiò nella calta + 
© Tant quefuirese peut, . Per. quanto si può 
il faut .méler. l'utile è -deesi unir I° utile al di-. 


\ 


l' agréable è lettevole . | 
‘Mélez-vous de cegui Pigliatevi briga de' 
vous regarde .- | fatti vostri. - 


Je ne me méle pas des. To non m’ impaccio 
| affaires des autres. |< ne fatti altrui. x 
Si vous, vouliez vous, Se voleste applicarvi 
méler de peindre,, vous a dipingere ; forse che 
réussiriez peut-Ètre mieux vi riuscireste meglio di 
que buie Gt Mie e tini 
C'est un personnage . Quelle un personago 
qui.se méle de tout, ; g10 che caccia il naso 
di goa di dappertutto, » - i 
. . Ménager è GEE O 
__ Vous faites trop de Fate troppe Spese > 
depenses , méuagez un adoperate un poco mer 
| peu mieux votre argent. glio il. vostro danaro » 
Cet homme ‘d’ affaires Quel fattore manege 
ménage bien mes inte- gia bene 1 miei inte- 


h; Y 
’ 


réts e resse 
.11 faut savoir ména- Bisogna saper regola- 
ger son tems.. | >. TC il suo tempo « 


_ Sî vous me vous mé- Se nonvi guarderete, 
magez pas , vous ferez farete qualche ricaduta 
guelgue rechute pire que peggiore della malattia 
‘Ta maladie dont vous tes da cui sottiste è, po 
 relevé. | O 

Le 


n doits dpprendrai à VV insegnerò a portar 
ménager vos termes. riserbato. © 
Certe commedienne mi Quella Vieni tna=' 
mage bien' sa voix... neggia ‘bene la'suà voce. 
Je sais que c'est in Soch'egliè unuomo” 
homme colîre, et gi il stizzoso , e che fa d' 


faut le menager.  uopo' rrattarto” con' cauS 
‘tela. 
Il n'a pas asse tié- Ei nor tenne baste- 
nagé ses amis: ’ —volmente corto’ de suol’: 
a “amici. 


C'est un homme gui Quegli è vr “uomo* 
ne miénage personne» chie rion la risparmia @' 
nessuno +» 

 Racineménageaît bien, Racine coriduceva be-. 
"Tes incidents de ses prè- né gl'incidenti delle site: 
e}, I tragedie”, APRO 
Cé sont vos amis qu Soto’ i vostri amici? 
lui ont ménagé ces se- che gli | procurasono que” 
6OUFS è soccorsi. - 
Ménagez vorre santé. Abbiate cura ‘della vos 

| stra salute. n % 
Vous He sofitries pas- Nou siamo venuti pres 
veius bien vite parce gue Sto ,° perchè vogliamo \ 
nous voulons niénaget risparmifar Y nostri €44 

nos chevaux 2-00 valli. © | 
L'arthitecte saura bien  “L' architetto saprà ber 
me va mager ivi une vis. cavarmi qui il luogo pet 
ie ‘ una scala a chiiocchiola: 
‘°°. Nager. 

Ces ttiatelots nagent Que’ marina] notano 
tomme des poîssons « «| come pesci n i. 
e he. 


» id 
Aa 


na 
, César  percè de coups . Cesare. pien di pugna- 


p ‘nageant dans. son lare , e tutto grondante. 


sang tomba aux pieds de di sangue cadde appiè 
la statue de Pompée où della statua di Pompeo, 
H expira. “ ._ ‘dove esalò lo spirito. 

Si vous nagez dass. Se voi atfogate ne’ 
d'opulence, il nage dans danati , ‘egli asfoga. ne' 
des plaîsirs. piaceri . 

Depuis que j'ai regu Iappoichè ebbi quela 
scotte heureuse nouvelle , la fausta nuova: sonò 
gé nage dans la joie. riboccante di gioja. 

Les débris de notre na- Gl°infcanti della no- 


rire nageaint sur. l'eau. stra nave galleggiavano. : 


Il nage entre deux Egli sta fra due acque. 
#GUX + 
| Outrer. 
Hi m' a parlé d'une Ei mi parts în un 
manière qui m'a, qutré. modo da muovermi la 


ni i ‘ bile . 
11 ne e faut pas outrer Non dovere sforzar 
ces mulets. . .que muli . 


Je vois bien qu'elle Vedo ben io ch'ella 


est qutrée de dépit. :è indispettita. 

| C'est une personne Quell'è una ‘persona 
gui outre toutes les cho- che va all eccesso in 
Als e .Ogni cosa 

Une .morale qutrée Ufia morale portata 
n'est pas moins dange- tropp oltre, non è me- 
| Toe qu'une morale re-. no pericolosa di vo 
Fachde è “© amorale rilassata, 
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| See Pareri, sa i Sa 

Ò Ces Dames dtaient su- ‘© Quelle Dame érano 
} perbement (paréesi aggiustate magnifica» 
E Da mente. 0 


Vous’ conviendrez avec Rimarrete ‘d'accordo 

,Mmoi qu on’ ne peit pas con me ‘ché hon sf può 

-;: parer 4 tout. preveder ogni cosa. * 

: Peyvions nous parer —Potevamo: noi''riparar 
Di è tant de malheurs? ©’ tante disgràzie? | 


A cè duel où ila ééé » In'quel duello ov è 


da dppelé il n'a fait que stato chismato , non hi 
| | parer aux ‘coups de son. fatto altro sè non ribat= 


adversaire "70 trere i colpi del suo av= 
a 0!  versario; le 
| . i Piquer A ah 
! ©. Piquer un cheval. ‘ Spronar un saiallo A 


« Piquer une eouverture, | "Trapuntar una SOpers 
e ‘toda’ letto.’ 

Piqueran Dindon, gne  Lardellare un pollo 

Lana , un levraut + d'India; una petnice ’ 
SA, un leprotto . - 

I 3 © Une Belle mi a pi Un'ape rhi ha punto 

| ue è a la joue la suabcia. 
‘Dans cette. Collégiàle © | “fi 1 quella Colleagiata 
bn pique’ rds les ab: si‘notano tutti gli ase 


sents è’ " «senti. 
Les: propos qu il ma 1 discorsi ch' èi mi 
"i terlus m'ont piqué.. ‘fece mi hanno stizzito, 


C'est un homme qui | ‘’Egli è un uomo clîe fa= 
se pique gisément e » - ‘cilmente prende il brons 
. | cio. 

i °° Vous ne lui avez dit Non gliavete dettose 


. i Ce 


que des paroles piquantes. non se parole mordaci + - 


ù f nor 
Ce vin est piquant. Quel vino èipiccsne 


ll se pique de bien ‘Ei sì picca di messe, 


écrire è bene in car a'. | 
I s'est pique d'hon- © Egli È entrato in vir 
menr, € nous ‘a donné ra col vostro. priente , 


‘un diner none moins som- @ ci ha dito uno peas» 
pruest que’ celui de’ vo ZO RON INen o SOntuu 
tre parent PI - del suo. 
PRADA °° Plaindre. 
Si vous «vez affiîire Se dovete tratear COR 
È ces gens-la pops gres simil gente , siete Ut 
LI) pfiindret. o > * compatire, Ò 
Je plains le tems ‘que. Mi. rineresce del ter: 
Pueploie "è uh travail po ‘ch'io impiego in uti 
57 ingrat. E I lavoro” ‘così discaro. 
Il sé pliini que vous * Ei si-lanfentà. dicem» 


cherchiez à lui Jouer une do che avewate ‘in mia. 


piece. > “di accoccarghiela. A 
1! se plaint de.ce ’ Ei si lagna che l'ave- 
que vous l'auez* ‘ tdurne té nesso AL ridicolo | 
den ridicule. ©. © n \ 
Les narchands vendene Î “ai vendono 
tte preférence è cerx qui -a preferenza” “a. cnloro 
me plaignent pas/’arpents che .prso0n0: volentieri. 


-Presser ì | 
Avoir ‘des affaires qui. Aver “affi di pre- 
pressent . -. dei mura P i . vT.$ 


Fiùtons:nous de nous ini di cre, 
‘Blisposer dl la mort” le sporsi alla» morte. 5 al 
gems- presse. 4 ‘tempo incalza > 30 ag 
— Une homme qui ‘aute 1 padre d' "una fimi- 
Fani pressée par le glia anguariara ‘dalt'eo- 


pe= 


/ 
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Besoin, est l'étre le plus gno è nel mondo l'ente 
malheureux du monde. il più infelice. - 

Pesser-un citron e Spremere un limone, 

Bien gue je l'aye pres» - Ancorchè io gli ab- 
sé par toute sorte de rai- bia fatto ogui maggior 
sOns , je n'ai rien pu premura, non ho potu» 
obrénir de lui. . to però ottenèr niente 
| da lui. | 

Vous: avez bien pres- ‘Avete incalzato bene 
sÉ vos compétiteurs ..< 1 vostri. competitori .- 
Je viens vous faire . Son venuto a comue 
part d'une affaire qui nicarvi ‘un negozio di 
presse» 0 premura. 

£'est une maladie qui. Questa è una So 
presse, allez vite cher- tia pressante. , andate 
cher le médecin presto pel medico .. 

Il est. pressé . vive- Non gli danno i suoi 
| men par ses créancierse. creditori nè pre, nè 

o “tregua. 3 

Vous quez, bien pressé . Avete ben proseguito 
cette comparaison + quel paragone . 

Pourquoi allez-vous si » Perchè aridar così pre- 
vÎte ? personne ne vous sto? nessuno vi dà pre= 
presse» > È mura, 

| Quitter. 
Les solitaîres quit Gli Anacoreti abban= 


dui tout pour suivre donavano tutto per ses 


Fesus-Christ +. |. guitar Gesù Cristo, 

© Ce Négociantva quit-. . Quel, Negoziante è 

ter les affaires. DS per rinunziar al soma 
| i mercioe 


Cer Abbi quitterale  -Quell' Abate depors 
se i . L9 


C) 


i o, 
‘ 


og 
petit collet «quand ce il’ collarino ; quando 
Moine quittera le' froc. quel Monaco deporrà il 


« —‘’gappuccio. 
Un serpent qui a quit=- Una serpe che ha ue 
té sa vicille peau. - tato la scaglia . 


Les hérétiques ont Gli eretici sonosi sco- 
tons quiet la voie droi- stati dalla via retta per, 
te pour s'engager dans impegnarsi in vie stor= 
des chemins détournés. ‘ tei» 

Je vous tiens quitt@ Io vi dispenso da tut- 
de toutes vos-cerimonies, ti 1 wostri.complimentii 

Quittez donc votre Cavatevi dunque il 
mantea e 0 vostro ‘ferrajolo . 

Ne nousquittez plus. ‘Non ci lasciate più , 

o Maintenang que les ‘-Ora che gli alberi: si 
arbres:. quittent. leurs ‘spogliano; i campi nen 
feuilles , les campagnes sono più ridenti "oa: 
ne sont pe; riantes + ef 

°° Rattraper. >» 

Prenez” les devants , Andate pur innanzi ; 
je parie dé vous, rattra» che scommetto di rage 
per è me . giungervì a mezza stra= 

Le forget qui. s'est al galeorto ch' ès Scapa. 
cchappé ce matin a dté pato stamane , è stato- 
bienedt rattrapé. n presto trappolato ’ 

JT ai beaucoup Pera Egli è vero che ho 
il est vrai, mais jespè- perso assai‘, mia.spero 
re' de raterdper mon ar- ron pertanto di riacquis. 
gent. |. | star.il mio danaro. 

| Je puis. vous assurec Vi dò per certo che 
qu on ne m'y rattrape- non ci sarò più colto. 
ra plus. ° ì o gi 
Q Tai 


N 


3I0 
. J'ual failli. plriedane. ‘Poco. è “mancato ch'io 
ce danger , aussi je ne non petissì in quel per 
my TRREADErAI plus. ricolo, perciò non mi 
O e i 00 esporrò. mal più. 

: Réclamer, 

EA n ignore pas gui ‘il «Jo so bebe «ch egli ha 
@ réclamé la poso: implorato, H patrocinia 
de ce grant homme... di quel grand'uomò, . 

On ine peut pas vous Non si può rimpro= 
Faire un crime de.récla- verarvìi, di RELdSe & 
mer ce Qui vous appar il ch'è vostro... 
zient. 
Tous des Casholigues. Tutti 1 Cattolici con- 
reconnaissent que les dé- fessano ., che 4 decreti 
gistons ‘du Pape. ne: peu- del Papa goa. .possono 
| Dent tre fausses: «quand iesser erronei... qualora 
es Evéques. n'ont. pas i Vescovi. non vi han= 
 aéclamé. no contraddetto . | | 

Elle réclamait tous . Ella invocava tutti i 
da Saints du Paradis. . Santi del Paradiso.» 
ni x. Relever... 

On a | relevé. ces -co- Rialzarono quelle co- 
Tomas qu un tremblement. .Jonne state rovesciate da 
de terre avait renversées. un.terremoto, 

: Cet homme ‘ese. bien “Quell'uomo è grave. 
malade sje-ne :crois.-pes ‘mente ‘animalato , non. 
qu il en relève Cquil credo chela scampi. 
en rechappe ). .. a 

‘ Rieà ne relève mitaiè © Non v° ha mente che 
de mérite .d' une ‘action dia tanto risilto al me- 
«que la a .. «| rito’ di un'azione come 

Ja modestia, 


i 
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Certe. heuvesse nouvel: Quella fausta nuova 
le a relevé nos espé- ci ha ridonato la spes 

Fances è + | panza. si de 
Cette pauvre veuve Quella povera xedo= | 
‘dsait ruinée, mais elle a va era rovinata, ma le 
eu. depuis peu un héri- toccò poco fa un retag= 
tage qui l'a bien rele- gio, che ha ben raccon: 


_vée. > È ciato le sue fagcende 
Votre . soeur est-elle E' ella uscita del pare: 
relevée de couches ? to vostra sorella? |... 


Il a essuyé une perte  Fgli ha provato un 
dont il. aura bien' de la perdita di cui stenterà, — 
,  peine è se,relever. molto a rifarsi. > sg, © 
©. Je ne veux ppist re- Non voglio ripetere 
Jever les propos gue i discorsi dg voi fatti. 
Vous avez tenus. (lg de i 
«°° Pourquoi  allez-vous ‘Perchè fate rimarca 
relever /es fautes ‘des bili i difetti altruré 
autres? GG co È #4 
Il ‘y a plusieurs Evt- Sonovi più Vescovati, 
chés qui ne relèvent gue che non dipendono che 
du S. Siàges o > dalla.S. Sedee 0 
i Reader 
L'argent roule prin» Il danaro circola prin 
cipalement dans les vil- cipalmente nelle città 
les de commerce. © mercantilio © di. 
- Voilà le point. sur lee Ecco il punto in cut 
quel roule toute la-dif. sta:tuttà la difficoltà . . 
Seul 20 O I 
* dAlioculait les yeur - Egli stralunava ghi | 
d' urie .manibre è faire occhi- in'un modo ‘spa 
pere “— ° ventevole” | 0 
Ri, - 0 Bc. Da 


| ®» 


sm | 
Du i des mòn- 
rapnes il se détache 
quelquefois a rochers 
qui roulenty Jusques dans 
‘ les vallées: I 
‘ Dans plusieyrs villes 
‘d'italie on voit rouler, 
dans le carnaval , une 
quantité ctonnante de 
CATTOSSES è Ni 
. € est un homme qui 
n'a fait querouler pere 
dant © toute sa vie. 


- Tontes les aftai res # 
la maison roulent sur 
moi . 

Sur quoi BERO ha 
tonversationî 

- Roulez cette tapisse- 
rée de papier. 


Je souffris beautoup de. 
‘mare nel mio viaggio di 
America” , &- motivo the 
la nave. dea contie 
- MUAMENTE è e 


la mer dans mon voyage 
d Amérique', parce que 


de ivaîsseau ne fesait i 


rouler . 


«Une infinité . de. pene” 
versi mi.si. ravvelgono 
‘in mente. 

co i Saigner s- » 
Le -Chirurgien v' Va sal-., 


dei ‘diverses mé roulent 
dans l'esprit. 


‘quer le malade » 


L 


Dalle verte de’ monti 


sstaccansi , Pupiche volta 
delle rupi le quali van- 
no rotolando fin nelle - 
vallr.. 


+ In' parecchie città? d° 


Italia .vedesi andar ate 
torno nel carriovale un 
mondo di carrozze . 


Quegli. è ‘un uomo 


che in vita sua non ha 
. fatto altro ‘che duri pel 


mondo. 


Ho -la cura. di tutti 


gli affari di casa. 


Sinn di che aggira» 


vansi i loro discorsi» 


Avvoltolate quella tips 


| pezzeria di carta. .: 


Molto ho ‘patito dal 


Infiniti. ‘pensieri. dic 


IH Chirurgo: sta. per 


‘ kavar sangue all’ aroma= 


é 
‘Le 
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Le doigt me siigne Mi esce sangue. dal 
parce que je mè suis pi-. dito perchè mi son pune 
quée avec l'aiguille. ta coll'ago. ; ut 

Comme j'ai po SAI Siccome mi è' uscito 
gné du nez ,je me sens assai sangue dal naso , 
le cerveau entifrement mi: semo il Re affatto 
dégagé. . libero. 

Avec toutes ses rodo-. Con tutte le sue sbra= 
montades il saigne tou- ciate ,- si perde sempre 
jours du- nez quand il d'animo. qualora deve 
faut qu’ il paye de sa » esporsi al pericolo . . 
personne + | 

‘n Le coeur me saigne Mi si schianta il cuo=. 
toutes le fois que jepen- re tutte le volre ch'iò 

se auw- malhears de-celle penso alle sventure di 
qui m'a donne le jour-. quella che mi ha dato. 
A Ni Si alla luce... 5 

Comment voulez-vous Come volete ch' io 
que je me console de sa possa consolarmi di ai | 
mort tandis que ma plaie morte’, mentre la piaga 


saigne encore? —» è ancora frescaî 
Sauter î da o. 
Il a sauté dans le Egli. è saltato nel 
oa _ ma . lago. o 


Le vaissedu que ce La nave comandata 
Capitaine montait a sau» da quel Capitano È ap» 
té en Var, | data in aria, 

‘ Pourrait-on douter d'’Potrebbesi dubitare di 
une chose qui saute aux una cosa che ‘dè negli 
yeux ? . occhi? | : 

Il lui a donne un coup Ei gli ha dato un pue” 
de poing qui lui a fait gno col quale gli ha 
sauter deux dents è schiantato due demi. p 
O 3 | A 
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° A peine vous att-iler Appena ha egli ter- 
‘dit ces sottises gue vous minato di dirvi quelle 
lui avez sauté dessuss villanie , che ve gli 
i siete avventato addosso. 
Ses envieuv sort ve= E suoi invidiosi son 
nus è bout ce lui faire venuti a capo di fargli 
sauter so: emploi . perdere I BRLERO 4 
= Satisfaire.. 
Satisfaire d son de- Compier il suo dove- 
boir, d ses obligations. ré , i suoi obblighi el 


Satisf.ire è une ob- Sciogliere un obbje= 


jection + | zione + 
° Satisfaire 4 un' pa- Eseguir- uri pogamen» 
yement È 10. 


Satisfaire aux com- Osservar i comanda- 
mandements de Dieu. menti di Dio. 
Satisfaire l" attente d' Corrispondere all’ e- 


une personne + |‘. spettazione di uno. 
Satisfaire ses desirs, Acquietar le sue bra 
Sa. passion. the, la sua passione. 
Satisfaire ses eréan- Soddisfare i suoi cre- 
ciers. ditori . 


Tous les biens-du mori- Tutti ] beni del mone 


| de ne sauraient satisfai- do non vagliono ad ap= 


re le coeur, deméme que pagar il cuore, nell* 

toutes les connaissances istesso modo che sono 

| naturelles ne sauraient incapaci le: naturali co- 

satisfaire l'esprit. , gnizioni di appagare la 
st E mente è. 

—_ faut, autant qhon Per quanto si può , 


‘peut, satisfaire tove le deesi contentar ognuno. 


monde, 
do i 


2) | Fa Sa- 


y 


Sapio 


—— 


{ 


Nn ke dl 
|. Satisfaire © quelqu* un Dar soddisfazione a 
guon a offensé. ‘; uno ch'è stato offesò è 


Parmi les choses qui ‘Fra le cose che ri 


satisfont. les: sens s. les creano i sensi, altre 
unes satisfont loreille, piacciono all’orecchio , 
les autres la vue etc. altre all'occhio et. 
Suppléer. 
Ce riz doit peser deux Quet riso deve pesar 
quintaux, ce qu “il y au- dugenta libbre ; se ci 
ra de moins f' y sup- sarà qualche cosa di 


Iéerai. © meno io lo rifarò. 
Suppleéer d ceguiman-  Adempir'il vuoto di 
que è un ouvrape. un’ opera » 


L' adresse supplée sou- Spesso la destrezza 


vene è la force , et la supplisce alla forza , ed 


valeur au nombre. =» il valore al numero. 
Dans Fléchier, le Presso Flechier , il 
mérite suppléait au dé- merito teneva s19zp: di 
faut de la naissance.. ‘nobiltà . 
| Tourner. | 
Selon.. le sgiràme le Secondo il sistema 1a più 
plus. plausible c'est la plausibile -la terra gira 
serre qui tourhe autour d'interno al Sole . 
du Soleil. i 
Bien des gens se di= Molti che vi i profes» 
Sent vos amis yqui vous. sano amicizia , vi vol- 


Li 


tournent /e dos quand tano.“le spalle qualora. 


vous tombez dans la dee vi vedono alle strette 
sresse , 

‘ Tous‘ les “Istatlites Tutti ol’ Israeliti che 
qui pouvdient tourner potevano volger gli guar- 
leurs regards vers le ser- di verso 1l serpente di 
sen da O 4 pene 


’ 


A Gera 
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sauvés 

Celui quì tourne tout 
en raillerie’, se fait d' 
ordinaire tourner enri- 
dicule, . - 

Criez ‘au socia de 
tourner 4 gauche. 

Voyez comme ces ca- 
valiers tournent bride, 


Toutes ses ‘secousses 
pourraiene bien faire 
tourner votre ‘vin. - 

La calomniè tourne 
 presque toujours .à , la 
honte du calomniateur; 

_ Ja compassion de lui 
parce gue Je vois que la 
rete lui a tourné. 

Je crois que san .-af- 
Ea n'a pas mal tour» 
né. | 
Autrefois J'bsais heu- 
reux Mais. @ lia la 
chance a tourné, | 

E est un ouvrier qui. 


. excelle è tournerl'ivoi» 


re et le cuivre. 

Cette personsie est bien 
haissable 5 elle tourne. 
tout en malo 


N pen d' aîrain ; dtaient bronzo erano salvi. 


Colui che.si fa beffe 


di tutto , ordinariamen- 
re si fa ridicolo. - 

Gtidarc al cocchiere 
che volti a sinistra. 

Guardate \come : que* 
cavalcanti se ‘ne torna= 
no indietro . 

Tutte quelle scosse 
sono capaci di far gua- 
star il vostro vino. 

La calunnia ridonda 
quasi sempre in vergo- 
gna del calunniatore. 

«Lo. compatisco perchè 
mi,avvedo ch'egli ha 
dato la volta. | 

Credo chie il suo af- 
fare sia riuscito a° buon 
termine. 

Altre ‘volte io era fe- 
lice ; ma oggimai le co= 
_se han cangiaro aspetto. 

Egli è un eccellente 
tornitore di rame e d°* 
avorio. 

Quella-è nna persona 


odiosa perchè interpreta 


Autto a male. °° 
°° Maina 


2i- e gdr ron —___11z4gt—__—__t — | 
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Maintenanè je ne sais Adesso non so più a 

plus de quel chté tour- qual partito appigliarmi, 

ner. 

Tournez - vous done Voltatevi adunque v ver= 
vers moi. so di me. 
Traiter. 

S'il ne se corrige Sei non si emende- 

pas.) , Je le traiterai de rà, lo tratterò con tut- 


Turc a More. . to rigore. 
Pourquoi l° avez-vous Perchè l° avete voi 
traitè de frippon® tacciato. di burattino ? 


Ne vous mettez pas Non: istate in pensie- 
en peine de ces gens-là, ro sul loro conto, essi 
ils ne se traitent gue vivono pur troppo lau- 


trop bien. . "tamente. 
User. 

Voilà comme on en ÈÉcco come si TOA 
use avec des amis. cogli amici. 

Il a voulu user de. Egli ha voluto usar 
violence avec nous’. ‘violenza con noi. 

J° use peu de souliers (Consumo poche scar= 
dans l° année. | pe all'anno. 


Le frottement use les 1 fregamento logora 
méraux les plus durs. i più duri metalli. 

Il voulait m'offrir du Ei voleva presentar- 
tabac , mais je lui ai ré- mi del tabacto, ma gli 
pondu que je n°en usais ho risposto che non ne 
pas» ; usava, - i 

Y a-t-il rien qui use Havvi cosà che rovi- 
autane un homme gue le::ni tanto un uomo quan- 
dibertinage è i to la dissolutezza? 

Je lui. avais prété mon . Gli aveva imprestato 

man- 


\ 
518. i 
manteaw, il me l'a tout 11 mio tabatro ; ed ei 


usé e me l’ha rifinito atfatto. - 


. Vider. | 
Vider un tonnea: , Votar una botte, un 
une bouteille un vivier, fiasco, un vivajo , un 
un sac de blé. © sacco: di grano, 
Comme c'est un gueux, . - Siccome egli è un 
or lui a fait vider le birbone, lo i a 
pays + | ‘+ dal paese. 
Vider un chapor, ur Sviscerar un cappone, 
lapin etc. pour les met- un coniglio , per farli 
tre d la broche + | arrostire, n 
Ces: deux officiers veu:» Que’due uffiziali vo- 
lente vider leur different gliono farsi ragione col- 
à la pointe de l’épée. la spada alla mano. 0 
: Voulotr è 
 Frangois et Frédéric Francesco e Federigo 
ne veulent gue faîre ‘altro non bramano che 
des heureux, aussi cha- di felicitar ‘altrui , per- 
eun leur vent du bien. ciò ognuno porta loro 


affetto. 
Veuillez dien faire Compiacetevi di ap- 
è sa requite. —. pagare la sua richiesta. 


Dieu venille que ces © Piaccia al Cielo, che 
enfants profitent des le- que" ragazzi si approfit- 
gons et des bons exem» tino delle lezioni, e de* 
ples qu'on leur donne .. buoni esempi che loro: 

| © * #engono dati. E 

‘ Vouler-vous guenous Volete che cantiamo 
chantions ensemble 2 oui, assieme ? st Signore, ne 
Je le veux bien... ‘son contento. © 

Jé voudrais bien que. ‘Amerei che giugnes- 

x | DG 


bo 


er 


Latta 


i SI 
botré  associé arrivgt se prestò il vostro. so 
bientét e. 0 cio . 

- Il a offensé cette pers — Egli ha offeso quel- 
sonne , c'est pour cela Ja persona, ed'è que sto 
«qu'elle lui en veut de- il perchè ‘essa Fha con 


puis quelques jourss lui da ‘qualche giorno 


x In quà. 
. Je vevix qu'il aît.des Concedo ch'ei sia col- 
torts vis-2-vis de vous pevole a riguardo vo- 
le pardon de; offerises ne stro, ma non vi è co- 


vous est il pas comman- mandato. da Gesù Cri+. 
dé par Jésus-Christ® sto il perdonare le of... 


N |.  feseî 
Cet homme ne fait gie Quell'uomo non ces- 
murmurer o, que veut-il sa di brontolare’, e ‘che 
done ? . cosa prefende $ | 
Vous. allez TTI | Ve la pigliate.ora coll 
noise au tiers et au quart, uno, ora coll'altro, che 
que veut dire cela? factenda è questa È 


| Dilorer s 


Col significarò di donna può avere due 


Reggimenti : così, delivrer des marchandises è 
quelgu' uns il che-non avviene quando egli vuol 
dire liberare. Onde il ‘Padre Bouliours Do con 
tutta ragione’ condannato il seguente modo di 
dire . Voulez-vous que je vous Cadlivie le Roi 
des Juifs è dilivrez-nous. Barrabas $ a motivo 
che vi sono due Reggimenti composti , cioè, 
vous € nous , avànti a' quali. vien sottinteso a; 
e due semplici, vale. a dire : Rei , e Barra= 
| bas è 
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. bas . Bisognava in vece : Voulez=vons que je 
vous renvoie , o relàche le Roi des Juifs ? Ren= 
voyez nous, © relàchez-nous Barrabas, rilasciate= 
ci Barraba, i I È 


Empl in, Remplir. 


Usasi il primo parlando delle cose Niquide: 
Emplissez d'huile ce baril. Emplissez de vin cer= 


te Dame-jeanne . Emplissez d'eau la carafe . Il 
secondo dicesi più propriamente delle cose non 
liquide , come : 1/ a rempli de blé; d' amandes 
sous ses greniers » Il remplit ses coffres d'or et 
d'argent . Adoprasi ancora remplir quando si- 
gnifica metter di nuovo un liquore , o qualsi- 
voglia altra cosa tolta ,° finir di empire . Ces 


tonneaux, ces sacs ne sont pas pleins, il faut les 


remplir. 


Il y a plaisir è cu de. 
Ditesi il y ‘a plaisir.è quando viene appres- 
so una Consonante. Il y. & plaisir à se rendre 
utile aux autres , S° impiega il ya plaisir de 
allorchè segue una Vano” ; 
avoir affaire è d'honnétes gens. 


x 


gr Répandre, Verser. 


Si fa uso del primo, parlando di un liquo= 


| re che. si spande innavvertentemente . Onde. 
dicesi ad uno che porta. qualche liquore in:un 
a Va 


-. 


Il y a plaisir d° 
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vaso, prenet garde de répandre: L'altro, dicesi 
d' un liquore che si versa a bello ‘studio. Ver- 
sez du vin dans le verre de Mynsieur . Trattan» 
dosi di sangue, € di lagrime si adoprano in- 
differentemente l*uno e l’altro ..Ces femmes et 
ces enfants ne cessent de répandre ( ou de ver- 
ser ) de larmes , celles-12 sur le sort funeste de 
leurs époux , ceus-ci sur celui de leurs pres i 
Tout en publiant qu'ils avaient horreur de ver- 
ser ( ou de répandre ) le sang, ils le fesaient 


‘ muler @ ruisseaux 


Pecher , segnato coll'accento acuto vale pec- 
care , errare eto Tous ':ceux qui ont péché doi- 
vent faire penitence ou en ce monde, ouen l° autre. 
Cet ouvrage péche en bien des endroits. Il y a 
beaucoup d' écrivains gni ont péché contre les rè- 
gles de leur langue. - o 

Pécher, segnato colf’accento circonflésso y si» 
gnifica pescare. Les anguilles guon péche dane 

. des rivières , sont meilleures que celles qu'on pé- 
che dans l'eau salde. 


Cali 


Tomber è terre. Tomber par terre. 


Si adopra il primo, quando si tratta di unt 
cosa che essendo sollevata da terra, cade dall 
alto. Les fruits des arbres plantés sur les bords 
d'un canal, d'une rivière, ou d'un étang, netom- 
bent pas tous è terre j dl ca tombe aussi il 

. . n ‘eau, 


Lala ; e e 
l'eau. S' impiega 11 secondo, qualora parlasi di 
‘una cosa :che stando - già -sulla terra, si argo- 
wescia... Cette. pyramide est tombée per terre, . 


Trouver bon. : Trouver!mauvais. i 
- i. e, I o o nr SI # 
Quello vale acconsentite,e questo disappr 
vare . Vos m.îtres trovivent bon gue vous pre- 
niez quelques divertissements’ guand ‘a classe est 
Finie, mais ils trouveraient fort mauvais quevones 
wous amusassiez du tems de I° étude , gradiscono 
1 vostri maestri che terminata la scuola , pren- 
diate qualche .divertimento , ma l'avrebbero a 
sgmale che vi trastullaste durante Jo studio. . 


“ilo. 


co AVVISO, 


| Tuiti .gli. Esempj recati finora , specialmente 
questi ultimi.che si-estendono dalla pap. 156. si- 


no al fine, possono servire per esercizio di leg= .“ 


gere a colore che si trovatiero sprovveduti di ghi 
stri librè più ‘opportuni. 0. cea 


- o Pi 
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Fine della prima Parte. 
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